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L’Amministrazione Comunale e i dipendenti
del Comune di Soresina

augurano Buon Natale  e Felice Anno Nuovo
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Carissimi cittadini sono passati oltre 
sei mesi dalle elezioni amministrative 
grazie alle quali molti di voi, attraver-
so il voto, hanno deciso di affidarci 
l’amministrazione della città per i 
prossimi cinque anni.
E’ proprio ai cittadini di Soresina che 
vorrei dedicare questo mio primo in-
tervento su Cronaca soresinese, a co-
loro che ogni giorno vivono la nostra 
città, che lavorano nel e per il nostro 
paese, che cercano, nonostante le dif-
ficoltà, di ritagliarsi un piccolo spazio 
di felicità. Ai bambini, alla loro spen-
sieratezza e alla loro capacità di non 
vivere le diversità, ai giovani che sono 
il futuro e ai quali abbiamo l’obbligo 
di preparare il futuro, alle famiglie 
che sono il perno della nostra società, 
agli anziani che sono la storia del no-
stro paese, a tutti i cittadini senza di-
stinzione di sesso, razza, religione ed 
estrazione sociale.
Questi primi sei mesi di amministra-
zione ci hanno dato l’opportunità di 
incontrare, conoscere e ascoltare mol-
te persone: ci hanno dato la possibilità 
di scoprire una Soresina che per cer-
ti aspetti sembra essere fragile e “la-
mentosa” ma che ha voglia di ripar-
tire, ricominciare e tornare ad essere 
protagonista nel territorio. Una Sore-
sina fatta da cittadini che, in silenzio, 
gratuitamente e con buona volontà 
spendono il loro tempo per altri e per 
migliorare le condizioni del nostro 
paese. 
Oggi, di fatto, le province non esisto-
no più e questa prospettiva ci obbliga 
a guardare al territorio con occhi di-
versi. Soresina deve e dovrà tornare al 
centro di un processo per la nascita di 
un quarto polo accanto al Cremonese, 
al Cremasco ed al Casalasco in cui svi-
luppare gli Ambiti Territoriali Ottima-
li relativi ai servizi, grazie a conven-
zioni e gestioni associate per arrivare, 
inevitabilmente, alle fusioni. La strada 
che dovremo seguire è questa perché, 
se non la costruiremo noi, tra qualche 
anno ci obbligheranno a farlo: oggi as-
sociano le proprie funzioni i Comuni 
con un numero di abitanti inferiore a 
5.000, domani 10.000 e chissà, tra po-
chi anni 20.000 – 30.000 abitanti. Sore-
sina non può farsi trovare imprepara-
ta oggi e non può isolarsi ancora nel 
prossimo futuro.
Sin dal primo giorno del nostro inse-
diamento ci siamo messi a disposi-
zione della comunità e, ogni giorno, 
continuiamo con umiltà, disponibilità, 

Editoriale
impegno e dedizione a lavorare per il 
bene comune, per Soresina e per il ter-
ritorio che ci circonda.
Amministrare è difficile e lo è ancor 
di più in un clima sociale ricco di in-
certezza e di fronte ad una crisi che 
sembra non allentare mai la sua presa. 
Amministrare al meglio con i pochi 
mezzi che abbiamo a nostra disposi-
zione è l’impegno che ci siamo presi 
e l’onere che, con serietà, ci siamo ca-
ricati sulle spalle nel momento in cui 
abbiamo deciso di candidarci.
I problemi sono molti e non siamo 
di certo noi a scoprirli: tangenzia-
le, C.I.S.E., degrado, sicurezza sono 
esempi sotto gli occhi di tutti e soprat-
tutto non nascono oggi ma oggi abbia-
mo l’obbligo di affrontarli cercando di 
risolverli al meglio per il bene di tutti 
noi. 
I continui tagli agli enti locali ed il fa-
migerato patto di stabilità ci costrin-
gono a stare con i piedi per terra e a 
rimandare i sogni nel cassetto a giorni 
migliori ma questo non deve essere 
assolutamente un pretesto per restare 
immobili sperando che un domani tut-
to cambi: il cambiamento va costruito, 
accompagnato insieme e con i mezzi 
che si hanno a disposizione. E’ un pro-
cesso che abbiamo voluto iniziare e 
che continueremo con il contributo di 
ciascuno di voi. 
Per voi e con voi stiamo affrontando 
tematiche importanti, problemi che 
hanno l’estrema urgenza di essere ri-
solti ma nello stesso tempo stiamo cer-
cando anche di programmare il futuro 
ripartendo dal risanamento dei conti 
del Comune e della Municipalizzata: 
sistemare i debiti, lavorare su proble-
mi contingenti anche grazie all’aiuto 
di volontari e disegnare la Soresina 
di domani ripartendo con un piano 
di efficientamento energetico, una di-
versa illuminazione che ci permetta di 
risparmiare, una nuova gestione del 
verde e dei rifiuti, una visione diver-
sa di quella che potrà e dovrà essere 
la Soresina di domani. I progetti sono 
molti e sappiamo che molte sono an-
che le aspettative: noi ci stiamo met-
tendo tempo, impegno, risorse, idee 
ma abbiamo bisogno anche del soste-
gno e dell’aiuto dei cittadini che sono 
l’anima e il cuore pulsante di una città.
Cari cittadini concedetemi un breve 
spazio per i ringraziamenti che reputo 
doverosi:

Ringrazio
tutti i dipendenti del Comune, dell’A-

silo Nido e dell’ASPM per il loro la-
voro e la loro professionalità, per 
l’accoglienza e la disponibilità che ci 
riservano ogni giorno,
i componenti dei C.D.A. della Muni-
cipalizzata, delle Fondazioni Zucchi 
Falcina, Robbiani e Opera Pia Guida 
per il tempo che costantemente dedi-
cano onorando l’impegno che gli ho 
assegnato,
la Polizia Municipale e Provinciale, i 
Carabinieri di Soresina, Il Comando 
di Cremona, il Comando Provinciale 
e la Prefettura  per il loro lavoro e per 
la loro constante presenza su tutto il 
territorio,
tutte le persone che collaborano, la-
vorano con me ogni giorno e con me 
condividono problemi e soddisfazio-
ni: assessori, consiglieri e il Segretario 
comunale,
i consiglieri di minoranza per il loro 
contributo e per le loro osservazioni 
senza le quali non ci sarebbe dibattito 
politico,
tutte le persone che hanno investito il 
loro presente e il loro futuro nella no-
stra città: commercianti, artigiani, in-
dustriali, piccoli e medi imprenditori,
tutte le associazioni di volontariato, 
sportive, culturali, ludico-ricreative, 
per il loro impegno e per la loro pre-
senza costante,
il Parroco, il Vicario dell’Oratorio e i 
tutti i Sacerdoti per il loro importante 
ruolo di guide spirituali per la nostra 
comunità e per il lavoro che svolgono 
con i bambini, i giovani, i meno giova-
ni e la famiglie,
tutti i volontari che in questi primi 
mesi, con il loro impegno e il loro la-
voro, hanno contribuito in modo si-
gnificativo alla sistemazione di alcuni 
spazi pubblici come per esempio gli 
stabili delle scuole.
Il ringraziamento più importante lo 
dedico a tutti voi, cari cittadini: a voi 
che siete e sarete sempre l’anima e il 
motore di questa Soresina che ha vo-
glia di risvegliarsi, ripartire e ricomin-
ciare a correre.
Un grazie anche a tutti coloro che ne-
gli anni hanno lasciato segni nella no-
stra città e che se ne sono andati via, 
in silenzio, lasciando un vuoto non 
solo alle famiglie ma a tutta la nostra 
comunità.
Tanti auguri di Buone Feste a tutti e 
che il nuovo anno possa essere una 
buona continuazione o un ottimo nuo-
vo inizio…

Il Sindaco
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Vice Sindaco – Assessore con deleghe all’urbanistica e ter-
ritorio, lavori pubblici e patrimonio, edilizia privata, via-
bilità e edilizia popolare.
Un assessorato con competenze molto articolate e che per la 
prima volta ha deleghe e accorpa in sé due dei settori chiave 
dell’attività amministrativa: Urbanistica e Lavori Pubblici. 
Settore, il primo, dentro il quale nei prossimi mesi ci si do-
vrà confrontare con la scadenza naturale del Documento di 
Piano (PRG 2009/1014): lo faremo attraverso un confronto 
con tutte le componenti politiche, sociali, economiche e im-
prenditoriali della città e del territorio. Uno degli obiettivi 
principali in palio  è quello di recuperare il patrimonio abi-
tativo esistente senza consumare altro suolo agricolo ed è 
anche il tentativo di portare in porto un PRG-I (integrato) 
quale strumento di pianificazione territoriale. Da tempo il 
Comune di Soresina è inoltre impegnato con altri 13 comu-
ni  sul progetto di efficientamento energetico degli edifici 
pubblici attraverso il PAES (Piano d’azione per l’energia so-
stenibile), allo scopo di acquisire fondi della Comunità Eu-
ropea per poterlo fare. Altrettanto il settore dei Lavori Pub-
blici opera per chiudere una vicenda complessa come quella 
della Tangenziale Sud e mettere in sicurezza amministrati-
va l’intera questione, alla ricerca di percorsi che in seguito 
consentano di portare a termine l’opera. Parimenti in questi 
mesi, grazie all’azione di un nutrito gruppo di volontari, si 
è riusciti a mettere in sicurezza gli edifici scolastici e ogni 
giorno programmare l’attività di carattere manutentivo del 
patrimonio pubblico, segnato dal tempo e da un’opera di 
manutenzione non sempre puntuale. Tuttavia gli interventi 
necessari sono condizionati fortemente dalle limitate dispo-
nibilità economiche vincolate dal Patto di Stabilità finanzia-
rio e quindi insufficienti rispetto al fabbisogno. Confermo 
comunque che l’impegno per assicurare che gli interventi di 
competenza di carattere urgente e ordinario avranno pun-
tuale esecuzione, parimenti anche l’attività in programma 
per il settore urbanistico seguiterà ad essere oggetto di con-
tinuità con i processi in essere.
Infine, la mia indennità di carica lorda, dopo aver deciso un 
suo abbattimento del 20%, è di euro 1004,00 e netta di 622,48 
euro.

Giuseppe Mametti

Assessorato all’istruzione e scuola, cultura, cimitero e col-
laborazione con le politiche sociali
Si è operato e si opera in una logica di rete e di sistema con 
tutti gli amministratori e i responsabili perché alla sfida del-
la complessità e della pochezza delle risorse si risponde so-
lamente con la sinergia e l’approfondimento.
Si è assicurato un regolare inizio dell’anno scolastico, ga-
rantendo il funzionamento completo della settima sezione 
della Scuola dell’infanzia “Vertua”. Gli alunni delle scuole 
dell’obbligo sono stati accolti in aule linde e tinteggiate da 
impareggiabili volontari. Sono stati approntati alcuni pro-
getti didattici che si stanno via via realizzando senza entra-
re nello specifico pedagogico che compete ai docenti. Molta 
attenzione si sta riservando all’offerta formativa del “Ponzi-
ni” perché si crede alla valenza educativa dell’unica Scuola 
superiore del territorio.
Si è mossi dalla convinzione che il Teatro Sociale rappresen-
ta una ricchezza e un patrimonio insostituibile e quindi si 
vuole valorizzare l’esistente, aprire spazi nuovi a realtà già 
affermate, significative per il consenso che stanno ottenen-
do, e alle novità che si stanno affacciando.

Presentazioni
Se il teatro è aperto con proposte qualificate, la qualità della 
vita aumenta in modo significativo.
La Biblioteca e la Sala mostre hanno continuato ad offrire il 
loro servizio alla città, presto si articoleranno nuove iniziati-
ve formulate dalle commissioni che andranno ad insediarsi.
Il Cimitero richiede una centralità pari alla sua importanza 
nel contesto cittadino, le problematiche sono complesse e 
variegate, occorrono competenze plurime: con molta umiltà 
si analizzeranno le questioni, si metterà mano ai regolamen-
ti e si affronteranno i nodi cruciali della situazione. Lo status 
quo permette una normalità che deve essere migliorata.
Vista la pesantezza della crisi economica sono proliferati i 
casi di disagio sociale, di mancanza di case, di minori in dif-
ficoltà, di penuria di mezzi: le risposte possibili sono poche, 
ma necessarie per una giunta che vuole essere attenta ai più 
deboli. E’ indispensabile partecipare ad organismi sovra co-
munali per essere informati, discutere ed avere opportunità 
e risorse. Sono stato nominato vice presidente del Consiglio 
di amministrazione dell’Azienda sociale del cremonese e 
partecipo con diligenza alle varie riunioni. Cerco di essere 
di supporto alle svariate incombenze dell’Assessore ai ser-
vizi sociali.
Il mio compenso mensile netto è di 659,62 euro. Ricordo che 
abbiamo deciso un taglio del 20% delle spettanze per de-
stinare la somma di 6.880 euro (per il 2014) alle esigenze 
didattiche delle scuole e al diritto allo studio.

Giuseppe Rocchetta

ANNA BERTELLI
Mi chiamo Anna Bertelli vivo da sempre a Soresina dove 
sono nata, sono stata eletta nella lista “Rinnova Soresina” e 
svolgo il ruolo di assessore al bilancio e tributi.
Sto portando in questa questa Amministrazione comunale 
la mia esperienza professionale maturata in alcuni Comuni 
della provincia di Cremona quale responsabile del settore 
finanziario.
Ho accettato questo ruolo con entusiasmo, lo sto affrontan-
do con il massimo impegno, consapevole della gravosità e 
difficoltà del compito da affrontare in un contesto di crisi so-
cio economica del Paese. L’analisi del bilancio dovrà prima 
di tutto considerare la componente costi per razionalizzare 
sempre meglio le risorse disponibili al fine di evitare di ina-
sprire ulteriormente la pressione fiscale.
Farò tutto ciò consapevole che dietro ai numeri di bilancio 
ci sono i problemi e le esigenze delle persone, delle famiglie 
che si aspettano servizi efficienti a costi sostenibili.
Ritengo che nell’attuale crisi di valori sia importante che 
ogni persona dedichi parte del suo tempo alla comunità, ed 
è proprio con questo spirito di servizio che intendo operare 
a favore del nostro Comune.
RUOLO: assessore bilancio e tributi
COMPENSO LORDO: euro 451,80 MENSILI
COMPENSO NETTO: euro 280,00 MENSILI

ELEONORA BRUSAFERRI
Eleonora Brusaferri, 50 anni, infermiere professionale. Nata 
a Milano e residente ad Annicco da alcuni anni.
In forza presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale Maggiore 
di Crema ed il servizio 118.
Esperienze di lavoro all’estero e collaborazione con Emer-
gency in Sudan.
Nominata consigliere con la lista Rinnova Soresina. Occu-
pata nello studio, sviluppo e gestione dei sistemi di prote-
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zione, tutela e supporto sociale. Impegnata a lavorare atti-
vamente su di un argomento strategico ed imprescindibile 
per il benessere comunitario dei Soresinesi.
Ruolo: Assessore alle Politiche Sociali ed all’Informazione
Compenso lordo: euro 451,80 MENSILI
Compenso mensile netto: euro 280 MENSILI

ANNA BANDERA
Anna Bandera, 32 anni, educatrice di Nido d’infanzia. Nata 
e cresciuta a Soresina, dopo essermi laureata nel 2005 in 
Scienze dell’Educazione presso l’Università degli Studi di 
Bergamo, ho iniziato a lavorare come insegnante precaria in 
diverse scuole della provincia di Cremona. Dal 2012 lavoro, 
a tempo indeterminato, in un Nido d’Infanzia del Comune 
di Milano. L’ambito sociale, in particolare i temi riguardan-
ti l’istruzione e l’infanzia, mi hanno portata a impegnarmi 
attivamente nel gruppo di Rinnova Soresina dal 2011.Dopo 
l’esito delle elezioni amministrative di maggio 2014, il Sin-
daco mi ha affidato l’incarico di Consigliere con delega a 
Teatro e Biblioteca.
Per questi incarichi percepisco un gettone di presenza di 
euro 13,55 per ogni mia partecipazione al Consiglio Comu-
nale.

MATTEO MANUELLI
Matteo Manuelli, 35 anni, vivo da sempre a Soresina dove 
ho compiuto tutto il percorso scolastico diplomandomi in 
Ragioneria presso l’Istituto “A. Ponzini”.
Sono impiegato da oltre un decennio in uno studio di Com-
mercialisti / Consulenti del Lavoro in Crema (CR) e nel 
2012 ho ottenuto l’abilitazione all’esercizio della professione 
di Consulente del Lavoro. Faccio parte dell’Associazione 
ARCI di Soresina. Ho colto con entusiasmo la sfida di far 
parte della “squadra” di Rinnova Soresina, candidandomi 
alle elezioni amministrative dello scorso 25 maggio nelle 
quali, grazie alle 85 preferenze concordatemi, sono stato 
eletto all’interno del Consiglio Comunale.
Il Sindaco Diego Vairani mi ha poi conferito la delega alle 
Politiche Sportive. Per questo incarico ricevo un gettone di 
presenza pari a euro 13,55 per ogni mia partecipazione al 
Consiglio Comunale.

MICHELE RADAELLI
Nato a Cremona il 9 aprile 1992, vivo da sempre a Soresi-
na; qui ho frequentato le scuole dell’obbligo fino alle secon-
darie di primo grado, per poi diplomarmi presso l’ITIS G. 
Galilei di Crema. Attualmente frequento il primo anno di 
laurea magistrale in Scienze e Tecnologie Alimentari presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza. La poli-
tica mi appassiona da sempre, ma sono entrato a far parte 
di Rinnova Soresina solo nel 2012, per diventarne, nel 2013, 
coordinatore. Lo stesso anno ho costituito il “Comitato per 
Ambrosoli” di Castelleone e Soresina. Nel 2014 ho sostenu-
to, assieme ad altri ragazzi di altre regioni, la costituzione di 
una lista unitaria dell’ALDE in Italia, alle elezioni europee 
di maggio. Ho deciso di candidarmi perché ritengo che sia 
il miglior modo per vivere la politica, l’amministrazione, il 
proprio Comune. Mi interesso in particolare di ambiente, 
politiche giovanili e partecipazione. La nostra città ha da-
vanti sfide importanti dalle molteplici sfaccettature, la tutela 
dell’ambiente è sicuramente tra queste. Indi per cui, da con-
sigliere con delega all’Ambiente ed alle Politiche Energeti-
che, prometto il massimo impegno, soprattutto per la Sore-
sina di domani. Ricopro inoltre l’incarico di capogruppo di 
Rinnova Soresina in Consiglio Comunale.
Come tutti i consiglieri il mio guadagno è di €13,55 ad ogni 

presenza in Consiglio Comunale. Auguro un buon 2015 a 
tutti i cittadini soresinesi!
La vera felicità non si descrive, si sente. Che il tuo anno possa 
portarti vera gioia e grandi sorrisi! (J. J. Rousseau)

SARA TIRLONI
Nata a Cremona il 12 agosto 1990, dopo aver frequentato 
elementari e medie a Soresina, mi sono diplomata al liceo 
classico Manin di Cremona e mi sono laureata all’Universi-
tà di Padova in Psicologia Clinica l’8 ottobre 2014. Sono da 
sempre convinta che il sociale sia una risorsa e non una spe-
sa e questo è stato uno dei motivi grazie al quale ho scelto la 
facoltà in cui iscrivermi.
Ho in iniziato a collaborare con il gruppo di Rinnova imme-
diatamente dopo le elezioni amministrative del 2011, dalle 
quali ero rimasta molto delusa. Proprio per questo motivo 
ho deciso di agire, perché non credo nella lamentela fine a se 
stessa: l’unico modo per poter cambiare le cose è impegnar-
si in prima persona.
Mi sono interessata maggiormente alla nostra cittadina, ai 
suoi problemi che l’hanno vista protagonista in questi mesi, 
fino ad arrivare alla decisione di candidarmi, a maggio 2014, 
perché convinta che non si possa pretendere che le cose 
cambino da sole, ma è necessario che tutti “si diano da fare” 
per ottenere dei miglioramenti. Sono stata quindi felice di 
aver ricevuto 79 preferenze che mi hanno portato a rivestire 
il ruolo di consigliere con deleghe alle politiche giovanili e 
all’informatizzazione. Per questi incarichi ricevo un gettone 
di presenza pari a euro 13,55 per ogni mia partecipazione al 
Consiglio Comunale.

FAUSTO RUGGERI – SEGRETARIO COMUNALE
Come è noto il Segretario Comunale nominato dal Sindaco è 
un tecnico che collabora con l’Amministrazione nell’ambito 
dell’azione amministrativa ed è garante, ma non solo, della 
legittimità degli atti che il Comune “produce”. Presso il Co-
mune di Soresina attualmente a detto dirigente sono state 
assegnate anche le funzioni di Organo anti corruzione e di 
Organo Indipendente di Valutazione (OIV).
Ruggeri Fausto è il Segretario Comunale di Soresina dal 15 
Settembre 2014. Laureato in Scienze Politiche presso l’Uni-
versità Statale di Milano ha poi seguito importanti percorsi 
formativi presso la SDA Bocconi con specifico riferimen-
to agli aspetti gestionali ed organizzativi degli Enti Locali 
orientati in particolare alla conduzione aziendale ed al con-
trollo di gestione. In servizio di ruolo dal novembre 1978 
attualmente è Segretario comunale di fascia “A”.
E’ stato titolare di Segreterie Generali sia di singoli comu-
ni che di convenzioni tra più comuni. Per rilevanza demo-
grafica si citano San Giuliano M.se, Pandino, Castelleone, 
Pizzighettone. Dal punto di vista professionale si segnala il 
servizio effettuato durante l’emergenza presso le zone terre-
motate della Basilicata nel 1980 Comune di Marsico Nuovo 
– PZ - (encomio solenne) e l’incarico presso comuni della 
provincia in qualità di componente del Nucleo di Valutazio-
ne e/o di Commissioni disciplinari.
Attinente alla professione si evidenzia inoltre l’attività svol-
ta nel settore formativo sia a favore di Amministratori co-
munali, dipendenti, associazioni. Sul tema si segnalano in-
terventi effettuati presso l’Università Cattolica di Piacenza, 
nonché la pubblicazione di articoli su riviste specializzate e 
su giornali sempre con riferimento a temi gestionali dei Co-
muni. Attualmente è componente del CDA dell’“Ospedale 
dei poveri” di Pandino (RSA).
Sposato con due figli, risiede a Crema. Per maggiori dettagli 
si rinvia al CV pubblicato sul sito del Comune.
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“Città di Soresina” nasce 
con l’obiettivo di raggiun-
gere una concreta parteci-
pazione da parte dei citta-
dini alla vita pubblica, certi 
che il valore aggiunto di un 
governo discenda dalla 
massima condivisione e va-
lorizzazione delle capacità/
competenze di ciascuno.
Per noi la città deve esse-
re di chi la vive e la abita e 
non di chi l’amministra ed il 
“buon senso” deve supera-
re l’appartenenza politica di 
fazione. 
Un grazie di cuore agli oltre 
1.000 Soresinesi che hanno 
creduto in noi, in un grup-
po di semplici cittadini di 
varie appartenenze, mossi 
da un unico obiettivo: lavo-
rare per Soresina in modo 
indipendente da qualsiasi 
condizionamento partitico.
Con entusiasmo e grande 

senso di concretezza, abbia-
mo iniziato la nostra azione 
di gruppo consiliare di mi-
noranza, con proposte mi-
rate, interpellanze ed analisi 
delle tematiche prioritarie.
COMMISSIONI – È stato 
chiesto, ed ottenuto, di inse-
rire un rappresentante per 
ogni minoranza.
CASA DI RIPOSO – Presen-
tata mozione di richiesta al 
Sindaco di annullare per le 
gravi irregolarità la delibera 
di nomina del Consiglio di 
Amministrazione forestiero 
che ha deciso la vendita. È 
tuttora pendente presso il 
Tribunale competente il ri-
corso presentato dal prece-
dente Consiglio. 
In Consiglio Comunale ab-
biamo evidenziato che la 
Fondazione Zucchi Falcina 
ha chiuso il bilancio 2013 
con un utile di oltre 456mila 
Euro ed una liquidità in 
cassa di oltre 600mila Euro 
e quindi abbiamo chiesto 
al Sindaco una seria azione 
volta ad individuare le re-
sponsabilità di chi ha fatto 
credere ai cittadini che la 
gestione economico-finan-
ziaria della Fondazione 
fosse stata al tracollo. È su 

questa premessa che è stata 
portata a termine la vendi-
ta!
BILANCIO – In sede di 
Consiglio è stato eviden-
ziato che il bilancio 2014 
risultava essere un “copia 
e incolla” dei bilanci pre-
cedenti, senza scelte stra-
tegiche e con tagli “appa-
rentemente” minimi, ma in 
termini percentuali “impor-
tanti” su cultura, Biblioteca, 
Pro-loco, Teatro, a fronte di 
un aumento dell’addizio-
nale comunale IRPEF dallo 
0,50% allo 0,65% (+30%).
TANGENZIALE SUD – Pre-
sentata interpellanza (ante 
Assemblea “aperta”) sullo 
stato dei lavori, sui costi so-
stenuti e da sostenere, sul-
la volontà di ultimazione. 
L’analisi proseguirà e verrà 
completata con la ricezione 
della documentazione più 
volte richiesta e non an-
cora consegnataci. È stato 
perso quasi 1 anno (6 mesi 
di Commissario e 5 mesi 
dell’attuale Amministrazio-
ne): ci voleva tutto questo 
tempo per capire se l’opera 
poteva essere completata? 
Siamo certi che non c’erano 
le risorse per un’opera vo-

luta da tutti (vds. Cronaca 
Soresinese dicembre 2006)?
ASPM – Si sta predisponen-
do interpellanza per richie-
dere nuovamente il bilancio 
contabile 2013 di SRI ante 
fusione, per capire meglio 
la valenza e la strategia del 
gruppo a medio termine 
(impianti cogenerazione, te-
leriscaldamento, tempistica 
bando pubblico per nomi-
na Direttore Generale, ecc.), 
evitando di attingere solo 
ed esclusivamente ai me-
dia per avere informazioni. 
Ribadiamo il nostro NO a 
qualsiasi ipotesi di vendita.
DECORO E SICUREZZA – 
Massima attenzione tramite 
la commissione da nomina-
re.
Prossimo obiettivo: trasfor-
mazione della lista civica in 
Associazione di elaborazio-
ne politica, ove ogni cittadi-
no potrà partecipare con le 
proprie idee impegnandosi 
a renderle costruttive per la 
cittadinanza.
I più sentiti auguri per un 
sereno 2015 e prosperità per 
Soresina.

Per la “Città di Soresina”
Lista civica.

I Gruppi Consiliari

Rinnova So-
resina nasce 
come lista ci-
vica di Cen-
t r o - S i n i s t r a 
per le elezioni 
comunali del 
2011, perse 
per meno di 

cento voti. Dopo la sconfitta, Rinnova 
Soresina non si è sciolta, anzi ha con-
tinuato a lavorare come minoranza, 
coinvolgendo sempre più giovani e 
nuovi volti, senza rinunciare all’espe-
rienza. Dopo tre anni di attività, di op-
posizione non solo critica, ma anche 
costruttiva e propositiva, nel 2014 si 
presenta alle elezioni anticipate e vin-
ce con un ampio scarto di voti, facen-
do eleggere il suo candidato, Diego 
Vairani, a sindaco, e persone nuove 
nel Consiglio Comunale.

Da allora Rinnova Soresina, memore 
delle difficoltà attraversate, ha fatto 
della trasparenza un suo tratto distin-
tivo, non solo in sede politica, ma an-
che verso i cittadini. Comunicazione e 
condivisione non devono essere solo 
parole o slogan, ma un nuovo modo 
di agire, un’apertura del “palazzo” 
per informare (e responsabilizzare) i 
Soresinesi.
Poter amministrare con poche risorse 
è sicuramente un’ardua sfida. Riusci-
re a gestire i problemi di tutti i giorni 
sarebbe impossibile senza l’aiuto della 
cittadinanza. Per questo è necessario 
favorire la cultura del volontariato e 
quella della legalità, ma anche sup-
portare l’educazione civica. Per fare 
tutto questo bisogna partire soprattut-
to dalle scuole, dai cittadini di domani, 
perché possano da subito compren-
dere l’importanza delle azioni e delle 

loro conseguenze. A tutte le difficoltà 
dovute al periodo di crisi socioeco-
nomica vanno inoltre aggiunte quelle 
ereditate: Casa di Riposo, CISE e Tan-
genziale Sud sono argomenti tuttora al 
centro del dibattito politico, anche se 
sono vicende ormai superate o messe 
in stand-by. L’innovazione e la prati-
cità sono le parole d’ordine per pro-
porre nuovi investimenti, che siano 
soprattutto sicuri. Non è più possibile 
rischiare con le tasche dei cittadini e 
promettere opere faraoniche.
La buona politica si fa con gli atti e 
sarà tramite questi che Rinnova So-
resina verrà giudicata al termine del 
mandato. Se sarà riuscita a creare una 
generazione nuova di politici ed am-
ministratori, una miglior convivenza 
civile e avrà riportato i Soresinesi a 
vivere la propria città, allora avrà rag-
giunto il suo scopo.

Rinnova Soresina

Città di Soresina
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Consideran-
do che alle 
elezioni co-
munali dello 
scorso mag-
gio abbiamo 
totalizzato un 
11,46% e la 
LEGA NORD 

il 16,11% a quelle europee, ci sentia-
mo in dovere di ringraziare tutti i no-
stri elettori.
Comunque, siamo abituati a guardare 
avanti!
Considerato che durante la campagna 
elettorale molti candidati alla carica 
di Sindaco hanno espresso gravi per-
plessità sull’operato della precedente 
amministrazione e si sono impegnati 
a fare chiarezza, a ricercare le male-
fatte e a denunciare eventuali com-
portamenti illeciti, … pare che dopo 6 

mesi nulla sia cambiato. L’unica real-
tà, purtroppo, è il mancato prosegui-
mento nella realizzazione della prima 
parte della tangenziale, fatto che sicu-
ramente non sarebbe successo se non 
fossero intervenuti il commissaria-
mento e le nuove elezioni (che di fatto 
hanno privato le casse dell’ASPM di 
quasi 1-MILIONE di EURO prove-
nienti dalla cessione del ramo idrico 
a Padania Acque); ora al termine di 
quest’anno avremmo sicuramente la 
prima parte della tangenziale realiz-
zata, come pure l’abbassamento del 
sottopasso per favorire il transito dei 
TIR; … viceversa nulla!
L’unica realtà è un’assurda lotta tra 
eletti e non eletti per accedere alle 
cariche delle varie commissioni, cosa 
che ai soresinesi pensiamo non inte-
ressi nulla.
Comunque, formulando al nuovo 

Sindaco i nostri auguri per la vittoria 
conseguita nelle recenti elezioni, au-
spichiamo che il governo di Soresina, 
di cui il Sindaco ne avrà onori e oneri, 
operi senza interessi privati, correnti 
partitiche o poteri forti alle spalle a 
chiederne conto. Quindi la Lega Nord 
di Soresina se ravviserà nella gestio-
ne del Comune le logiche partitiche, 
si impegna in una ferma e dura op-
posizione, ma … assicurerà altresì un 
apporto costruttivo nel risolvere le 
problematiche cittadine, soprattutto 
in questo momento di grande crisi e 
di difficoltà nella gestione dell’ordine 
pubblico. Sproniamo il neo Sindaco 
a far luce su avvenimenti alquanto 
oscuri del trascorso, anche remoto 
(Gestione CISE e ASPM), sperando 
che non riaffiori la logica del passato 
che si chiama INSABBIAMENTO.

lista “Fiorenzo Lodi sindaco”

Anche quest’anno, siamo a 
commentare il 2014 che ci 
lascia, per un nuovo anno 
di impegni, di iniziative, 
progetti e di speranze. Gli 
otto anni di governo appe-
na passati, hanno visto un 
centrodestra totalmente as-
sente che ha saputo solo di-
struggere la nostra identità 
e il nostro essere Soresinesi. 
I due governi precedenti, 
si sono distinti per averci 
fatto perdere definitiva-
mente il nostro Ospedale 
sostituendolo con un Po-
liambulatorio privato, che 
speriamo possa fornire un 
servizio, qualitativamente 
ottimo e quantitativamen-
te importante, ma che ogni 
giorno dimostra quanto 
sia stata sbagliata la loca-
lizzazione al di fuori della 
cerchia cittadina; ci hanno 
fatto perdere, svendendola, 
la nostra gloriosa e storica 
casa di Riposo Zucchi e Fal-
cina; ci hanno lasciato una 
tangenziale incompiuta, 
inutile e colma di nebulo-
se anche legali, che ci è già 

costata più di un milione 
e mezzo di euro; ci hanno 
depredato della possibilità 
di continuare a fare parte 
e ad usufruire dei servizi 
dell’Unione dei Comuni del 
Soresinese per l’incapacità 
di guidarla con saggezza e 
meritando il ruolo di fulcro 
del territorio; ci hanno fatto 
commissariare il comune 
per ben 6 mesi, che ci sono 
costati più o meno ventimi-
la euro. Non solo, a detta di 
chi ha lasciato il comando, il 
successore avrebbe trovato 
“solo macerie”. Ciò nono-
stante ci siamo rimboccati 
le maniche e come sempre 
abbiamo cercato di essere 
propositivi e collaborati-
vi, trovando, lo dobbiamo 
ammettere,  interlocutori 
che si siedono con noi, con 
noi parlano, ci ascoltano e 
permettono un confronto. 
Comportamemto inimma-
ginabile negli anni passati. 
Da noi è scaturita l’idea del-
la raccolta firme per il recu-
pero (e riutilizzo) del nostro 
mercato coperto cogliendo 

l’opportunità che il FAI of-
fre insieme alla Banca Inte-
sa San Paolo di proporre e 
sostenere azioni di recupe-
ro dei “luoghi del cuore”. 
Abbiamo presentato una 
mozione in cui chiedavamo 
al Sindaco, di spostare par-
te del mercato settimanale 
che occupa attualmente la 
via Matteotti e l’inizio di 
via Caldara, nella deserta 
ed inutilizzata Via Robbia-
ni, non sussistendo più la 
necessità del transito delle 
ambulanze essendo cessata 
l’attività dell’ex Ospedale 
Robbiani, togliendo così 
dall’isolamento sia il quar-
tiere San Francesco  che il 
quartiere Madonnina che il 
lunedì mattina sono asso-
lutamente penalizzati dalla 
circolazione bloccata nei 
tratti anzidetti. Nel pros-
simo Consiglio Comunale 
presenteremo una mozione 
in cui chiederemo al Sinda-
co, alla Giunta e al Consiglio 
Comunale di annullare la 
convenzione per la gestione 
delle case popolari di pro-

prietà comunale con l’Aler, 
per stipulare una analoga 
convenzione con la nostra 
Azienda Comunale, ASPM, 
facendo in modo che i sol-
di Soresinesi rimangano a 
Soresina e a beneficio della 
città. Altri progetti e altre 
idee sono in cantiere e pre-
sto cercheremo di propor-
li e realizzarli, per il bene 
della nostra Città. Per ora 
auguriamo un buon lavoro 
al Sindaco, alla Giunta e a 
tutto il Consiglio Comuna-
le; a tutti i Soresinesi infine, 
porgiamo i nostri affettuosi 
auguri di Buone Feste ma, 
soprattutto, di tornare ad 
amare e a vivere la nostra 
Soresina, perchè solo così 
potremo farla tornare allo 
splendore di un tempo.

Soresina Libera

I Gruppi Consiliari

Soresina Libera

Fiorenzo Lodi Sindaco
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Anche per il 2014 è arrivato l’appun-
tamento di comunicazione con la 
cittadinanza attraverso la pagina di 
“Cronaca Soresinese” gentilmente 
messa a disposizione dall’Ammini-
strazione Comunale. 
Innanzi tutto un ricordo a chi ci ha 
lasciato nel corso dell’anno: la sig.ra 
Anna Laura Mancastroppa ved. Mo-
sconi ed il sig. Francesco Arrighetti.
Siamo vicini ai familiari e porgiamo 
le nostre più sentite condoglianze.
Un doveroso ringraziamento ai fa-
miliari della sig.ra Mancastroppa per 
l’oblazione donata alla Fondazione. 
Ricordiamo che la Fondazione, che 
assicura a coppie di pensionati sore-
sinesi anziani una abitazione molto 
decorosa a costi più che contenuti, ha 
come unici introiti quelli dei canoni 
di locazione, per cui eventuali dona-
zioni sarebbero utili e auspicabili, ol-
tre che gradite.
Ai primi di luglio ed in base alla gra-
duatoria del bando, è stata assegnata 
l’abitazione ex Mancastroppa-Mosco-
ni al nucleo familiare del sig. Angelo 
Volpi, cui porgiamo il benvenuto.
Nel corso del 2014, accanto agli in-
terventi di normale manutenzione 
(programmati e no), è proseguito 
l’impegno volto all’individuazione 
e realizzazione di interventi di stra-
ordinaria manutenzione affinché le  
villette restino sempre sicure, confor-
tevoli e adatte ai tempi.
Alcuni di questi, ritenuti prioritari 
anche in accordo con gli ospiti, sono 
già stati realizzati, con rilevante im-
pegno economico:
• sostituite le porte garages-orti di 

tutte le villette;
• effettuata la manutenzione straor-

dinaria di tutti gli infissi esterni di 
18 villette;

• sostituiti ex novo tutti gli infissi 
esterni della villetta rimanente, 
troppo deteriorati.

La situazione finanziaria dell’ente non 
desta problemi anche grazie all’atten-
zione posta alla gestione delle risor-
se, che verrà mantenuta onde poter 
realizzare nuovi interventi, in parte 
già individuati, mantenendo nel con-
tempo riserve economiche sufficienti 
a far fronte a possibili emergenze.
La nostra Segreteria è a disposizione 
di chi ne avesse bisogno tutti i mer-

Fondazione “Giuseppina Guida”
coledì dalle 9.30 alle 12.00 presso la 
sede di Piazza Marconi 11 - 1° piano 
(anziché al pianterreno come in pas-
sato).
Cogliamo l’occasione per porgere 

agli inquilini-ospiti, all’Amministra-
zione Comunale ed alla Cittadinan-
za Soresinese i più sinceri auguri di 
Buone Feste e felice Anno 2015.

Il C.d.A.

Anche nel 2014 è continuata l’opera 
di assistenza a favore di Adolescenti 
stranieri contribuendo, come lo scor-
so anno, alla loro alfabetizzazione. Il 
progetto “primo soccorso linguistico” 
con l’intervento di 9 mediatori cultu-
rali competenti, si avvarrà anche per 
l’anno scolastico 2014-2015 del con-
tributo di € 5.000. Ovviamente anche 
i bambini che frequentano le scuole 
primarie e secondarie nei comuni di 
Annicco, Azzanello, Casalmorano, 
Castelvisconti, Genivolta e Paderno 
Ponchielli ne possono fruire, facendo 
parte dell’Istituto Comprensivo “Ber-
tesi” di Soresina.
Vorremmo iniziare citando le conclu-
sioni della relazione che la Presidente 
Franca Rebecchi aveva pubblicato su 
Cronaca Soresinese del 2013:
“Ora effettivamente mancano pochissime 
cose alla conclusione, a giorni assegnere-
mo la gestione alla cooperativa selezionata, 
ad inizio 2014 faremo l’inaugurazione e, 
con l’occasione, dedicheremo al benefattore 
Amilcare Robbiani il salone principale.
Voglio ringraziare, attraverso questa pub-
blicazione, i moltissimi Soresinesi che con 
affetto e interesse hanno seguito i lavori 
di ristrutturazione, dando loro ed a tutta 
la popolazione di Soresina e dintorni ap-
puntamento, quando in occasione dell’i-
naugurazione, sarà possibile visitare la 
Struttura, ed, a seguire, assistere nel no-
stro Teatro Sociale al Concerto dell’orche-
stra “Magica musica” diretto dal Maestro 
Piero Lombardi.”
Così in effetti sono andate le cose: il 16 
febbraio 2014 è stata fatta l’inaugura-
zione alla presenza delle Autorità, con 
la benedizione del Vescovo e la Sua 
presenza al Concerto. In quella occa-
sione i componenti del Consiglio di 
Amministrazione hanno consegnato 
una targa alla Presidente Franca Re-
becchi: “alla Presidente Franca che 
con tenacia e caparbietà ha ottenuto 
un grande risultato”, meritato rico-
noscimento per la passione con cui 

ha portato a termine una titanica im-
presa. Un ricordo è stato consegnato 
alle Ditte che hanno partecipato alla 
ristrutturazione, che hanno sponso-
rizzato la manifestazione e , con i loro 
contributi, hanno coperto le spese 
dell’inaugurazione.
La giornata è proseguita in Fondazio-
ne Robbiani con il rinfresco offerto 
dalla Cooperativa “Sentiero” che nel 
frattempo aveva avuto in locazione 
tutto il primo piano per gestire Comu-
nità Alloggio Handicap e bilocali.
Le dimissioni di 3 Consiglieri hanno 
portato ad un nuovo Consiglio di Am-
ministrazione composto da Giovanna 
Barra, don Angelo Piccinelli, Franca 
Rebecchi, Ezio Tirloni e Alessandro Ti-
roni. Nella seduta di insediamento del 
9 settembre 2014 sono stati eletti Ezio 
Tirloni per la carica di Vicepresidente 
e Alessandro Tironi quale Presidente.
Il giorno 8 novembre 2014 la Coop. 
Sentiero ha organizzato una “Giorna-
ta Aperta” che di fatto avvia l’attività 
della struttura. Nei prossimi mesi ver-
rà realizzato un programma che com-
prende iniziative culturali, incontri di 
formazione, attività assistenziali, rico-
veri di sollievo. Non è facile, ma sta 
prendendo vita una realtà che è e sarà 
molto importante per la popolazione 
del Soresinese.

Fondazione Robbiani
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•	“Vulnerabilità: si affacciano nuove tipologie di bisogni 
e problemi”
La vulnerabilità riguarda una fascia di popolazione che 
oggi vive un senso d’incapacità, impossibilità di proget-
tare il futuro, vergogna sociale. Si tratta di normalità a 
rischio costituita dal ceto medio impoverito con accesso 
intermittente alle risorse materiali fondamentali, per cui 
fenomeni di: precarietà lavorativa, insolvenza, carichi di 
cura complessi, impoverimento relazionale e solitudine 
possono essere fonte di emarginazione.

•	“Welfare generativo: superare le logiche assistenziali”
Intercettare i soggetti vulnerabili in ottica partecipativa 
può produrre nuove risorse per gestire i problemi: non 
intercettarli fa aumentare i nuovi poveri ed erode la le-
gittimazione sociale delle politiche di welfare.

•	“La libertà è partecipazione”
Proprio per riuscire a sviluppare una serie di azioni e 
interventi efficaci di welfare, la Fondazione intende 
dare particolare attenzione a processi di partecipazione 
e coinvolgimento non solo degli attori pubblici e privati 
del welfare, ma a tutte le realtà profit e no profit, ai cit-
tadini, alle famiglie che abitano il territorio soresinese.

•	“Abituiamoci ad osservare quello che facciamo e a trar-
ne vantaggi”
La Fondazione considera la valutazione nel campo delle 
politiche e degli interventi di welfare come parte inte-
grante del processo di progettazione e, soprattutto, oc-
casione di attribuzione di valore ad azioni spesso intan-
gibili e a forte rischio di invisibilità e dispersione.

Ci auguriamo che, nonostante le difficoltà, la Fondazio-
ne Zucchi-Falcina O.n.l.u.s. tornerà ad essere un soggetto 
protagonista del welfare locale.

Per la Fondazione Zucchi Falcina O.N.L.U.S.
Il Presidente

Paolo R. Corbani

Enti e Fondazioni

Sono passati solo pochi mesi dall’inizio di questa nuova 
avventura.
Il nuovo Consiglio di Amministrazione, nominato in data 
21 agosto 2014 dal Sindaco del Comune di Soresina, è così 
composto:

•	 Avv. Paolo Roberto CORBANI (Presidente)
•	 Dr. Massimo MOSCONI (Vice-Presidente)
•	 Dr.ssa  Gaia Giovanna BERETTA (Consigliere)
•	 Dr.ssa  Maria Angela MARCHETTI (Consigliere)
•	 Dr.  Davide VAIRANI (Consigliere)

Non sono stati mesi facili, anzi. Tutti insieme stiamo cercan-
do, da una parte, di risolvere le numerose e pesanti “code” 
di tipo economico e logistico conseguenti alla cessione. Nes-
suno può immaginare la quantità di tempo ed energie che 
la Fondazione oggi richiede per uscire dalle secche delle 
problematiche operative. Contemporaneamente, poichè la 
Fondazione Zucchi-Falcina è una realtà che affonda le sue 
radici in una storia centenaria di filantropia e sussidiarietà 
a favore delle fasce più deboli e fragili della popolazione, 
stiamo provando a ridisegnare un nuovo futuro della Fon-
dazione per Soresina e i soresinesi.
Nonostante la perdita della R.S.A. a causa della vendita a 
privati, il patrimonio di beni mobili e immobili che sono 
rimasti a disposizione può rappresentare una importante 
leva per innescare interventi innovativi, efficaci e duratu-
ri nel tempo. Tra le tante possibilità, si intende richiamare 
l’attenzione su un tipo di percorso progettuale ed operati-
vo per gli anni 2015-2018 che preveda, dapprima, una dia-
gnosi dei bisogni della comunità di riferimento e, dall’altra, 
l’elaborazione degli strumenti e degli interventi più adatti 
per rispondervi, in sinergia ed in rete con le altre realtà del 
territorio (comuni, associazioni, fondazioni, strutture sani-
tarie e socio assistenziali ecc.).
Lo strumento di cui la Fondazione intende avvalersi è, nel-
lo specifico, quello della co-progettazione. Onde evitare 
di lanciarsi in avventure estemporanee, senza una chiara 
visione dell’orizzonte entro cui la Fondazione può o deve 
muoversi, abbiamo deciso di avviare una selezione aperta 
a coloro che operano professionalmente nel Terzo Settore 
(singolarmente o in partnership, con individuazione di un 
capofila), tra cui scegliere il soggetto di riferimento per la 
definizione della nuova ‘mission’ dell’Ente. Si procederà 
poi ad elaborare, unitamente al soggetto così individuato, 
un progetto strutturato ed articolato in più fasi.
La Fondazione ha in ogni caso già definito le linee generali 
che dovranno costituire i punti di riferimento di qualsi-
voglia progetto futuro:
•	“Da soli non si vince”

La Fondazione non può pensarsi né come un soggetto 
autonomo e neppure come una realtà sganciata da un 
territorio. 

•	“Se cambiano i problemi occorre rivedere la propria 
mission”
La mutazione dei bisogni e la riduzione di elementi di 
coesione sociale che si registrano anche nei nostri terri-
tori impongono di rivedere la propria mission in rela-
zione ai vincoli statutari.

Fondazione Zucchi-Falcina O.N.L.U.S.
di Soresina: le nuove sfide



Pag. 10 Cronaca SoresineseEnti e Fondazioni

Il Consiglio di Amministrazione inse-
diatosi a giugno 2014 ha fin da subito 
cercato di individuare i margini di mi-
glioramento operativo a cui l’Azienda 
deve necessariamente tendere, imple-
mentando contestualmente un piano 
industriale che rimetta in discussione 
la situazione dei contratti stipulati con 
i fornitori e che porti una riduzione dei 
costi, in modo da poter liberare risorse 
per ampliare e migliorare la qualità dei 
servizi erogati, rispettando i criteri di 
efficienza ed economicità.
In secondo luogo, Aspm Servizi Am-
bientali intende assumere un ruolo 
propositivo, in sinergia con l’Ammini-
strazione Comunale, fornendo gli stru-
menti adatti ad un cambiamento di 
prospettiva rispetto al tema dei rifiuti, 
che da mero costo devono diventare 
una risorsa. In linea con la Direttiva 
UE 2008/98, nelle operazioni di gestio-
ne dei rifiuti la gerarchia preferenziale 
dovrà mirare a produrre iniziative di 
prevenzione, pratiche sul riuso, so-
luzioni vincenti per il riciclo, progetti 
di recupero energetico, relegando lo 
smaltimento alla posizione di extrema 
ratio.

Naturalmente, in un contesto come 
quello attuale, in cui la gestione dei 
rifiuti assume anche e soprattutto una 
valenza etica, i veri protagonisti del 
cambiamento potranno essere sola-
mente i cittadini, che con il loro atteg-
giamento virtuoso e la loro dedizione 
civica, potranno consentire a Soresina 
di aumentare la percentuale dei rifiu-
ti differenziati, di diminuire la quan-
tità dei rifiuti destinati a discariche e 
inceneritori, di diminuire la quantità 
totale dei rifiuti prodotti. Con l’obiet-
tivo di coinvolgere la partecipazione 
attiva dei cittadini, Aspm Servizi Am-
bientali si farà promotrice di un piano 
di comunicazione, formato da veri e 
propri momenti formativi/informativi 
volti ad una maggior sensibilizzazione 
verso le tematiche della gestione so-
stenibile dei rifiuti. Un primo piccolo 
step di questo piano comunicativo è il 
Manuale Ecologico distribuito a tutte 
le utenze domestiche già all’inizio di 
dicembre 2014. Durante il 2015, cer-
cheremo di migliorare anche la qualità 
stessa della raccolta differenziata (riti-
rando a parte gli imballaggi in plasti-
ca, in modo da ottenere un rifiuto già 

selezionato alla fonte, ovvero dai citta-
dini, e pronto per il successivo avvio 
al riciclo), dando vita contemporanea-
mente a iniziative premianti nei con-
fronti di coloro che con le loro azioni 
si dimostreranno sensibili ad una ge-
stione virtuosa dei rifiuti; lavoreremo 
a stretto contatto con l’Amministra-
zione Comunale, con lo scopo di poter 
erogare un servizio compatibile con la 
successiva introduzione della tariffa 
puntuale (un sistema di tariffazione 
che premia chi produce meno rifiuto 
secco non riciclabile). Al termine di 
questo percorso, assumerà un valore 
primario il tema della prevenzione dei 
rifiuti, che è il fattore chiave nella pos-
sibilità di continuare in futuro a “so-
stenere” in maniera ecocompatibile i 
nostri stili di vita, e ovviamente i nostri 
consumi. ‘Il miglior rifiuto è il rifiuto 
che non si produce’: nel citare quanto 
scritto nel Piano di Azione per la Ridu-
zione dei Rifiuti Urbani della Regione 
Lombardia, chiudo augurando buone 
feste a tutti i Soresinesi, ai dipendenti 
del gruppo Aspm e alle loro famiglie.

Il Presidente
Luca Demaria

Aspm Servizi Ambientali Srl

Aspm Commerciale • Aspm Servizi

Gruppo ASPM

L’anno 2014 è stato ancora una volta difficile per le aziende 
e per i dipendenti in Italia come in buona parte del mondo. 
Le difficoltà economico e finanziarie hanno coinvolto anche 
le aziende di Soresina e del suo territorio. In tale contesto 
già difficile il Gruppo ASPM, per molti cittadini più sempli-
cemente “l’azienda”, ha dovuto affrontare una fusione per 
incorporazione tra la ASPM SERVIZI e la ormai EX SORE-
SINA RETI E IMPIANTI. Tutto questo era partito nella parte 
finale del 2013 con l’amministrazione di centrodestra. 
Tale atto, avvenuto il 10/01/2014, aveva lo scopo di SAL-
VARE l’esistenza del gruppo, evitando la liquidazione o 
la cessione che avrebbero fatto perdere il controllo dell’a-
zienda, da parte della comunità soresinese.
Le perdite subite da ASPM e la cattiva gestione sono frutto 
di una amministrazione delle società dettate dalle forze po-
litiche o da scelte di amministratori che andavano contro la 
sana e corretta gestione di qualsiasi azienda che opera su un 
mercato concorrenziale. A differenza della Casa di Riposo, 
di cui il Comune ha potuto solo prendere atto dell’avvenuta 
vendita per l’incapacità di gestire un’azienda da parte del 
suo direttore e del CDA, la Aspm aveva avviato un percor-
so di risanamento e la  “cura del malato” era iniziata già 
nel 2013. Di fatto mentre la ASPM COMMERCIALE SRL 
e la ASPM SERVIZI SRL chiudevano con utili di esercizio 
(365.000 euro l’una e 55.000 euro l’altra), la SORESINA RETI 
E IMPIANTI, capogruppo e patrimoniale del Gruppo, era in 
forte difficoltà a causa di scelte rivelatesi sbagliate. 
Scelte e decisioni anziché fermare o arginare problemi che si 
trascinavano da alcuni anni si sono ingigantite col benestare 

della politica comunale. Il detto “errare umano perseverare 
è diabolico” sintetizza ciò che è accaduto; in pochi anni si 
sono bruciate risorse create in oltre 100 anni di ASPM. Il sal-
vataggio del gruppo porta una grave ferita economica e di 
valori. I milioni bruciati per la Tangenziale Sud sono solo la 
punta dell’iceberg a cui vanno aggiunte le vicende del coge-
neratore, dei crediti insoluti, dei sistemi di bollettazione ina-
deguati, il tutto unito alla disorganizzazione della società.
Il mandato che abbiamo ottenuto e richiesto alla nuova am-
ministrazione Vairani è quello di  operare da “azienda”. 
Solo generando ricavi e utili come fa ogni azienda potremo 
offrire al Comune, e quindi ai cittadini soresinesi, le risorse 
per sistemare i danni pregressi e fare interventi per il bene 
di  Soresina e del territorio.
L’avvio sperimentale della sostituzione dei corpi illuminan-
ti che, con alcune prove sta avvenendo a Soresina, è l’imma-
gine di come ASPM vuole stare sul mercato, è ripercorre ciò 
che è avvenuto nel 1901 per l’avvio dell’illuminazione della 
cittadina.
ASPM deve affrontare una sfida difficile per stare sul mer-
cato e ripartire nel 2015 con una gestione e una strategia 
basata sull’aggredire nuovi mercati in ambito pubblico e 
privato tramite la ASPM SERVIZI SRL e ASPM COMMER-
CIALE SRL. 
Con la fiducia dei cittadini, le competenze idonee e il lavoro 
dei dipendenti, che non sono lavoratori di serie “B”, dare-
mo il massimo per essere ancora protagonisti e non dover 
soccombere di fronte al mercato energetico italiano in evo-
luzione. Buon Natale e Buon 2015
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In occasione del 60° anniversario del-
la morte di Guido Miglioli (1879/1954) 
emerge immediatamente il collega-
mento fra questa ricorrenza e il cente-
nario dello scoppio del primo conflit-
to mondiale.
A questo proposito nell’ottobre scorso 
si è svolto tra Milano, Cremona e So-
resina un interessante convegno dal 
titolo “Miglioli europeo: no guerra, 
ma terra!” promosso dalla CISL (UST 
CISL Asse del Po) e dall’Associazio-
ne Cremona nel Mondo e fortemente 
voluto dall’Amministrazione comu-
nale soresinese. Al loro fianco, soste-
nitori dell’iniziativa, anche la CGIL, 
la UIL, i Circoli ACLI, l’ANPI, l’AR-
CI, l’ANPC, i Volontari di San Siro, il 
Gruppo Culturale San Siro e il Grup-
po Amici del Togo.
La posizione di Miglioli nei confron-
ti del conflitto è sempre stata netta: 
pacifista e neutralista convinto, si era 
già opposto infatti al colonialismo ita-
liano ed alla guerra in Libia, vedeva 
la guerra come un male politico e so-
ciale, interpretando in questo modo 
i sentimenti delle masse contadine. 
L’inutile strage, così l’aveva definita il 
pontefice Benedetto XV, era espressio-
ne della volontà dei potenti, mentre 
per Miglioli il vero tema era e resta-
va “la terra ai contadini”, obiettivo da 
perseguire attraverso una lotta politi-
ca e sociale concreta.
A margine del convegno, troviamo 
una lunga intervista allo scultore cre-
monese Mario Coppetti. Antifascista 
e socialista aveva conosciuto Miglioli 
quando entrambi erano esuli politici a 
Parigi, nel 1935; egli ci racconta come 
nel 1954 l’on. Amos Zanibelli e Don 
Primo Mazzolari, gli chiesero di pro-
gettare il monumento per la tomba di 
Miglioli nel cimitero di Soresina. Nel-
le sue ultime volontà aveva espresso 
infatti il desiderio di essere sepolto 
accanto alle spoglie di Giuseppe Paul-
li, il capo-lega migliolino morto alla 
cascina Tradoglia il 12 giugno 1920, in 
occasione di uno scontro con la forza 
pubblica. Erano gli anni di scioperi 
durissimi, che indussero gli agrari a 
fare le prime concessioni sulla ripar-
tizione degli utili dell’azienda. (Patto 
di Parma, il 19 giugno 1920). La lotta 
proseguì per molti mesi e i contadini 
occuparono le aziende, che vennero 
gestite da “consigli di cascina”. Final-
mente 10 agosto 1921, a circa un anno 
dall’occupazione delle terre, si giun-

Guido Miglioli nel sessantesimo
anniversario della morte

se ad un concordato arbitrale deno-
minato “Lodo Bianchi” in cui veniva 
conseguito un importante obiettivo 
nella storia del movimento contadino 
cattolico. Il conduttore non era più il 
“padrone” esclusivo, il contadino di-
ventava fisso sull’azienda e aveva il 
diritto di partecipare alla sua condu-
zione. Il Lodo Bianchi rivoluzionava 
così i tradizionali rapporti umani, 
giuridici e sociali fra proprietari e 
contadini. 
Il Lodo sarà applicato per pochi mesi: 
Miglioli celebra a Soresina in modo 
unitario il 1° maggio1922. Bandiere 
bianche e rosse si incrociano. Nel lu-
glio la sua casa viene devastata dagli 
squadristi e Farinacci lo vuole lontano 
da Cremona. 
“Ex popolare, ora comunista, fuoru-
scito in Francia e da lì espulso; uno 
dei sovversivi più pericolosi per il re-
gime” così, alla fine degli anni Venti, 
la polizia fascista definiva Guido Mi-
glioli. 
Si sposta così a Milano, nel 1926 passa 
il confine e si rifugia prima in Sviz-
zera, poi a Parigi. L’esilio dura fino 
al 1941 quando viene arrestato a Bol-
zano: condannato al confino per cin-
que anni, sarà sottoposto a vigilanza 
speciale, come ci racconta anche Ma-
rio Coppetti, fino alla liberazione del 
1945. Inizia così l’ultima fase della sua 
vita, dove si intrecciano ancora alter-
ne vicende e posizioni politiche che 
suggeriscono interpretazioni contra-
stanti e complesse.
Tornando all’ottobre del 1954, tante 
furono le tappe percorse per raggiun-
gere da Milano il cimitero di Soresina: 
dovunque folle di contadini, intere 
scolaresche, raggruppate nelle strade 

o sui sagrati delle chiese. Sacerdoti, 
organizzatori sindacali e uomini poli-
tici illustravano la storia del suo im-
pegno per la pace nel nostro paese e 
per la causa sociale dei braccianti, dei 
salariati agricoli. 
Nel 1955, a un anno dalla morte, nu-
merosi concittadini sono presenti 
all’inaugurazione del monumento 
sulla sua tomba. Il discorso è tenuto 
dal prete di sinistra, anch’egli cremo-
nese, don Primo Mazzolari, che con 
Miglioli aveva condiviso animate di-
scussioni politiche e disaccordi nel 
secondo dopoguerra. Sulla lapide è 
scritto: «Molte le croci, unica la spe-
ranza» e «Il contadino riposa, l’idea 
cammina». 
Il monumento è costituito da tre croci 
parzialmente sovrapposte. Il signifi-
cato delle tre croci è spiegato da Maz-
zolari in quell’ottobre del 1955: “Ce 
n’è una [croce] per lui, l’apostolo; ce 
n’è una per il contadino [...]; e l’altra, 
la terza, a chi la diamo?  [...] l’altra, 
perdonatemi la parola, ma voi capite 
con che animo la dico, per il padrone. 
[...] queste tre croci che io sollevo dal-
la tomba di Guido Miglioli, le metto 
come Calvario nel Cimitero di Soresi-
na: Lui, l’apostolo; il contadino accan-
to; il padrone accanto. A me sembra 
che a questa maniera, io sacerdote, in-
terprete come amico dell’anima di un 
fratello, io ricomponga veramente il 
momento ideale di Lui; non l’agitato-
re, ma l’apostolo; non contro qualcu-
no, ma per tutti“. (in Primo Mazzola-
ri, Discorsi, a cura di Paolo Trionfini, 
Edizioni Dehoniane, Bologna 2006)
Dal punto di vista dello studio stori-
co la fase sicuramente più trascurata 
è quella dell’esilio: grazie a nuovi do-
cumenti la ricerca può ampliarsi e ria-
prire nuove interpretazioni all’interno 
della storia del lavoro e del sindacato.  
Sembra in ogni modo molto calzante 
l’opinione del professor Aldo Carera, 
docente di storia all’università Catto-
lica, che durante il suo intervento al 
convegno ha sottolineato come, nono-
stante le diverse problematiche relati-
ve al suo pensiero, risulti evidente in 
Miglioli una “sintonia profonda” per 
i problemi dei lavoratori e la sua “ca-
pacità di far emergere le speranze e 
gli obiettivi concreti della classe lavo-
ratrice”. Viene da pensare che questo 
sia il suo lascito e la suggestione che, 
oggi come allora, deve farci riflettere.

Federica Dellanoce
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Nell’ala destra del porticato del Voghera, per chi entra nel 
nostro cimitero, è posta una grigia lapide assai consunta 
dal tempo, su di essa si può leggere a fatica il seguente epi-
taffio:

QUI  RIPOSA
RAINERI  DOTTOR  FRANCESCO

CHIRURGO  DISTINTO
CO’ POVERI  PIETOSISSIMO
RELIGIOSO ALL’ESEMPIO

INSTANCABILE  NEL  BENE
SERVI’ CON  ZELO  ED  AMORE

PER  BEN  NOVE  LUSTRI  QUESTA  BORGATA
SACRAVA  PER  DUE  VOLTE

LA  VITA  NEL  LAZZARETTO
MANCO’ DI  75  ANNI  IL  26  APRILE  1876

ALLA  MOGLIE  E  A’  TRE  FIGLI
CHE  OGNI  LORO  BENE

OGNI  SPERANZA  AVEANO  IN  LUI

Il cognome del defunto l’abbiamo potuto intuire dopo aver 
letto l’intero testo dell’iscrizione. Chi era costui? Era uno 
dei medici della nostra comunità che si prodigò, unitamen-
te ad altri generosi concittadini, per l’assistenza ai degenti 
nel lazzaretto colpiti dal morbo del colera.
Nel corso del 1800, in Italia, l’epidemia di colera infierì 
maggiormente per ben quattro volte: negli anni 1835/37, 
1854/55, 1865/67, 1884/86. 
Qui ricordiamo l’epidemia che devastò la nostra comunità 
nell’estate del 1867 e, per dare uno scenario concreto del 
dramma che in quei giorni incombeva sulla popolazione, 
abbiamo riassunto alcuni dati statistici (vedi tabella sotto).
È da precisare che, in quella contingenza, il lazzaretto fu 
preventivamente approntato nel 1865 nei locali poco prima 
acquistati dal Comune di Soresina, denominati “quartiere 
di S.Francesco”, che costituivano una porzione del vecchio 
convento delle suore “Salesiane” in via Leonardo da Vinci, 
3, ora sede del Centro socio culturale per la terza età.
Le persone contagiate dal morbo furono numerosissime 
e non poche riacquistarono la salute, ma considerando la 
mortalità della popolazione nei mesi non associati all’epi-
demia, si può ipotizzare come numerose cause di decesso, 
non certificate per colera, siano invece da attribuire al ter-
ribile male. Nel mese di luglio si seppellirono ben quattro 
morti quotidianamente!
Nell’ottobre del medesimo anno, cessata l’epidemia, l’Am-
ministrazione Comunale  deliberò di proporre l’assegna-
zione delle medaglie di “benemerenza della pubblica sa-
lute” ai nostri concittadini che si distinsero per l’opera di 
assistenza ai contagiati dal “morbo asiatico”.

Va ricordato che l’iniziativa di conferire le medaglie fu da 
ascrivere al ministero dell’Interno che caldeggiò l’emissio-
ne di un Regio Decreto col quale si decretava di “coniare una 
medaglia destinata a premiare le persone che si rendono in modo 
eminente benemerite in occasione di qualche morbo epidemico 
pericoloso, sia prodigando personalmente cure ed assistenze agli 
infermi, sia provvedendo ai servizi igienici ed amministrativi, ov-
vero ai bisogni materiali o morali delle popolazioni travagliate dal 
morbo, e massimamente quando non ne correva loro per ragioni 
d’ufficio o di professione un obbligo assoluto e speciale. Secondo i 
gradi di merito la medaglia sarà d’oro, d’argento o di bronzo…”
Riportiamo il testo dell’atto amministrativo del nostro Co-
mune che propose le citate decorazioni.
*   *   *
PROCESSO VERBALE di seduta tenuta dalla Giunta Muni-
cipale di Soresina nell’Ufficio Municipale questo giorno 20 
ottobre 1867 ore 11 antimeridiane.
… la Giunta si è oggi riunita nelle persone dei Signori: Riz-
zini Cav. Giuseppe, Sindaco – Assessori: Molteni Cav. Avv.
to G.Batta – Cortesini Sebastiano – Pifferi Felice – Assessori 
supplenti: Bartoli Ing. Angelo e Bargoni G.Batta.
Il Sindaco … dichiara aperta la seduta e pone in trattazione 
il seguente oggetto.
-Proposta pel conferimento della medaglia istituita col Re-
gio Decreto 28 Agosto anno corrente n. 3872 - “ai beneme-
riti della pubblica salute-
Vien data lettura della Circolare Prefettizia 7 andante n. 
6809, in seguito, il Sindaco invita la Giunta a formulare le 
sue proposte in argomento. Viene anzitutto proposto il con-
ferimento della medaglia d’argento al Dr. Francesco Rai-
neri, d’anni Chirurgo Condotto, attesoché non dubitasse di 
abbandonare la moglie e tre figli di cui è l’unico sostegno 
per rinchiudersi senza preventivi accordi di compenso nel 
Lazzaretto dei Cholerosi, in cui vi stette nella qualità di Di-
rettore e Curante per 75 giorni nei quali domava il Morbo, 
constando dalle testimonianze dell’Onorevole Sig.r Sin-
daco, che giornalmente visitava il Lazzaretto, dai rapporti 
delle Suore di Carità addette al medesimo, dalle testimo-
nianze di tutti coloro che ebbe ad assistere, come il ridetto 
Dr. Raineri si prestasse con evidente pericolo della propria 
vita, con sapienza e filantropia all’esercizio del suo incarico 
nulla risparmiando per combattere con tutti i mezzi sugge-
riti a lui dalla scienza e dall’esperienza fatta nelle preceden-
ti invasioni del morbo.
Tale proposta risulta approvata a suffragi unanimi.
Viene in seguito proposto il conferimento della medaglia 
d’argento alla Suora di Carità Felicita, al secolo Cecilia Bo-
notti del fu Cristoforo d’anni quarantaquattro constando 
dalle attestazioni del ridetto Sig. Sindaco, dai rapporti del 

Deceduti a Soresina nell’anno 1867
maggio giugno luglio agosto settembre

totale 23 totale 57 totale 119 totale 34 totale 15

per colera == per colera 26 per colera  72 per colera 13 per colera ==

Il colera e le medaglie ai benemeriti
della pubblica salute
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Dr. Raineri Direttore del Lazzaret-
to, dalle testimonianze di tutti coloro 
che furono guariti dal morbo, come la 
stessa Suor Felicita con tutta la Cari-
tà Evangelica si prestasse infaticabil-
mente ad ogni cura degli infelici col-
piti, in modo da prender riposo per 
pochissime notti nel corso di 70 giorni, 
provvedendo perché le prescrizioni 
mediche venissero rigorosamente ese-
guite facendo appello al medico ogni 
qualvolta si rivelasse in qualche am-
malato un cambiamento qualunque, 
cosicché non poche guarigioni devo-
no assegnarsi alle infaticabili sue pre-
mure; come fosse la savia regolatrice 
dell’Ospizio, per cui Ella ha portato 
con sé la benedizione di tutti che ebbe-
ro ad avvicinarla. Tale proposta viene 
approvata all’unanimità.
Propone la medaglia d’argento al Sa-
cerdote  don Giovanni Santangelo fu 
Battista,  d’anni prete semplice sen-
za cura d’anime, principale sostegno 
di tre sue sorelle e d’un fratello atte-
so ché si offrisse spontaneamente e 
gratuitamente affatto a rinchiudersi 
come si rinchiuse per tutto il tempo 
in cui durò la malattia per adempirvi 
alle nobili funzioni del suo ministero 
e come infatti le adempisse giusta le 
concordi attestazioni di quanti l’av-
vicinarono nel Lazzaretto, con tutta 
Carità Evangelica, constando che con 
filantropia si prestasse anche ad ogni 
opera di conforto pei poveri infermi 
non disdegnando neppure di fungere 
sovente da semplice infermiere.
Tale proposta viene adottata all’unani-
mità di suffragi.
Propone la medaglia di bronzo a Te-
stabruna Giovanni fu Tomaso d’anni 
ventotto e Caramatti Giacomo fu Bat-
tista d’anni 42 infermieri che coll’intel-
ligenza, zelo e carità rara a riscontrarsi 
in persone mercenarie, prestarono 
la loro opera in modo da meritarsi le 
benedizioni di tutti i poveri ammalati. 
Adottata la proposta all’unanimità.
Gli Assessori poi propongono la me-
daglia d’oro per l’Onorevole Sig. Sin-
daco Cav. Rizzini Giuseppe d’anni 
70, ricco Possidente, vedovo padre ed 
avo convivente col di lui figlio colla 
famiglia di questi e con una propria 
nipote minorenne, attesoché appena 
scoppiato il Morbo provvedesse con 
ogni diligenza, con ogni cura all’im-
pianto dell’ospizio e di quanto fosse 
occorrevole e durante la malattia con 

nobilissimo esempio visitasse gior-
nalmente il Lazzaretto portandosi al 
letto degli ammalati per dare ad essi 
parole di conforto e sorvegliasse l’an-
damento dell’ospizio, avvisasse a ciò 
che era quotidianamente necessario 
per modo che la conduzione del me-
desimo fosse veramente esemplare e 
nulla lasciasse da desiderare, doven-
dosi certamente attribuire a quelle di 
lui cure e a quell’esempio se nella di-
sgrazia si rialzasse il morale del pae-
se sulle prime estremamente avvilito, 
per modo che i colpiti dal Cholera 
desideravano immediatamente di es-
sere curati nel Lazzaretto accedendovi 
perfino spontaneamente appena che 
avevano sospetto del male.
Attesoché promovesse dalla Commis-
sione di Sanità Municipale e provve-
desse coll’intelligente sollecitudine 
alla rimozione di qualsiasi causa di 
insalubrità in modo da contenere il 
morbo ed impedire che prendesse un 
maggior sviluppo, dovendosi a ciò at-
tribuire se i casi sviluppatosi in questo 
borgo furono proporzionalmente infe-
riori di numero a quelli di altri paesi 
circonvicini.
Volendosi anche per fare omaggio alla 
verità accennare che tutto l’andamento 
e le spese occasionate dal morbo ven-
nero dallo stesso Sig. Sindaco regolate 
in guisa da risultare affatto esigue in 
confronto di altri luoghi da meritare la 
sorpresa e gli elogi del Consiglio Co-
munale.
Anche tale proposta viene approvata 
all’unanimità essendosi però astenuto 

dal votare il Sig. Sindaco …
La Giunta Municipale - F.to:  Rizzini; 
Il Segretario - F.to: Dr. Castiglioni 
*   *   *
La Commissione Governativa appo-
sitamente istituita per la valutazione 
delle benemerenze declassò i gradi di 
merito deliberati dalla Giunta Munici-
pale: al sindaco Rizzini fu accordata la 
medaglia d’argento, invece a suor Fe-
lice, al sacerdote Santangelo e al dot-
tor Raineri fu accordata la medaglia di 
bronzo, ma nulla ai due infermieri1. 
La cronaca dei fatti elencati risulta 
molto incolore ed è, pertanto, “cosa 
buona e giusta” richiamare qualche 
nota biografica relativa alle persone 
che ottennero quel pubblico elogio.
Il dottor Francesco Raineri nacque a 
Gussola il 22 settembre 1800 e, quale 
chirurgo,  giunse nella nostra città nel 
1831. A Gera di Pizzighettone si sposò 
con la soresinese Giovanna Capellini 
di ben 21 anni più giovane di lui. Lo 
stesso medico aveva prestato l’assi-
stenza ai contagiati dal colera nell’e-
pidemia del 1835 e del 1849, mentre 
già in quella del 1855 aveva assistito 
i colerosi nel lazzaretto rimanendovi 
ininterrottamente per 49 giorni. Ebbe 
tre figli, due femmine ed un maschio: 
quest’ultimo, dopo il conseguimen-
to della laurea in medicina, si stabilì 
a Bordolano. Il dr. Raineri morì il 26 
aprile 1876 e l’anno successivo il resto 
della sua famiglia raggiunse il figlio a 
Bordolano.
La sepoltura del dr. Raineri si trovava 
nel primo campo di destra del nostro 
cimitero, per chi entra dal porticato 
del Voghera e in seguito al riordino 
dei sepolcreti la sua lapide fu collocata 
sotto il porticato stesso.
Suor Felice (o Felicita) Bonotti, al seco-
lo Cecilia, nacque a Lovere il 2 febbra-
io 1822 e, nel 1859, venne trasferita da 
Treviglio a Soresina, quale superiora 
del monastero delle Suore di Carità di 
Maria Bambina, ubicato, in quei tem-
pi, in via Don Bosco.
Il sacerdote don Giuseppe Boni, che 
fu vicario nella nostra cittadina nei 
primi anni del 1900, così scrive nella 
sua monografia Chiese ed ex conventi di 
Soresina:
“Il 16 gennaio del 1859, nella casa 
Sirino[in via don Bosco] … iniziò una 
scuola di Carità, con in seguito un fioren-
te oratorio festivo. La prima superiora fu 
Suor Felice Bonotti di cui alcuni nostri 
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vecchi ricordano ancora l’assistenza prestata ai colerosi.
L’otto Giugno del 1867 morì nell’Ospedale certo Calzetti 
Pietro. La sua morte fu riconosciuta doversi al terribile mor-
bo colera. Soresina, che ricordava ancora con terrore e con 
spavento il colera del 1836 ed il colera del 1855, prese tutte le 
misure possibili per isolare gli ammalati colti dal male ed aprì 
l’Ospedale a S.Francesco (Lazzaretto).
Suor Felice Bonotti con alcune compagne chiesero di servire i co-
lerosi e si chiusero nel Lazzaretto dedicandosi con cura materna 
alla pia opera di grande pietà. Nei mesi di Giugno, Luglio, Agosto 
e Settembre oltre duecento furono le vittime del colera. Suor Feli-
ce Bonotti, in quella dolorosa epoca, affermò di avere due soli de-
sideri: che un sacerdote ogni mattina si recasse al Lazzaretto per 
l’Amministrazione dei Sacramenti, e di essere sepolta coi colerosi, 
se fosse restata vittima del male…”. 
Suor Felice si spense il 15 ottobre 1903 a Milano.
Il sacerdote Giuseppe Santangelo - sacerdote senza cura 
d’anime - nasceva a Soresina il 9 novembre 1811 e viveva 
con fratelli e sorelle in uno degli edifici che gli aveva la-
sciato in eredità l’abate Vertua, fondatore del primo asilo 
infantile a Soresina.
Va ricordato, infatti, che “don Giovanni Battista Vertua, dece-
duto nel 1855, aveva disposto per testamento, che l’asilo da lui 
fondato fosse diretto dal sacerdote don Giuseppe Santangelo -suo 
fedele collaboratore-, ma sempre come istituzione privata… però 
dopo undici anni di intenso lavoro, il sacerdote Santangelo e le 
sue collaboratrici sorelle Bencetti, esse pure designate eredi dall’a-
bate Vertua, si trovavano in difficoltà per ragioni d’età e di salu-
te… l’anziano don Giuseppe e le sue collaboratrici si persuasero 
dell’opportunità di affidare la gestione della scuola infantile al 
Comune di Soresina…”.2 
Don Giuseppe Santangelo moriva nella nostra cittadina il 
14 aprile 1883.
Poco sappiamo, invece, dei due infermieri “mercenari” (è 
ovvio che il vocabolo non è stato usato in senso spregiativo, 
però …), ma confessiamo di provare un poco di benevolen-
za per loro. 
Giovanni Testabruna (Soresina 1840 / 1906) e Giacomo Ca-
ramatti (Soresina 1824 / 1895) furono chiamati ad esercitare 
la funzione di infermiere in via casuale e per necessità e 
furono sicuramente scelti perché risultavano senza prole 
e celibi, ritenendo che  se gli stessi fossero stati contagiati 
dal morbo i loro familiari avrebbero maggiormente retto al 
dolore e alle conseguenze per la malattia o per l’eventuale 

perdita del congiunto. Dagli atti anagrafici risulta 
che Giacomo Caramatti esercitò l’attività di cal-
zolaio ma, oltre a questo, nulla più sappiamo: 
non ci resta che confidare che si sia avverato 
per lui l’antico motto “visse bene chi visse 
oscuro”.
Giovanni Testabruna, risiedeva in via “Ron-

caglia”, ed era qualificato nientemeno come spacca-
legna ed ebbe il doloroso compito di assistere anche il pro-
prio fratello Domenico che, nel lazzaretto, all’età di 28 anni, 
morì nel giugno del medesimo anno. Nell’archivio storico 
del nostro Comune, nel faldone relativo alla leva militare, 
per gli anni 1851/53, è conservata la seguente certificazione 
di stato di famiglia: “Parrocchia di S.Siro di Soresina. Il giorno 
28 settembre 1860. Dichiara il sottoscritto Vicario che la famiglia 
del coscritto Giovanni Maria Testabruna è composta dai seguenti 
individui: madre Labadini Virginia… vedova per la morte di To-
maso Testabruna avvenuta nel 1845; Carolina, sorella del coscrit-
to, nata nel 1833; Domenico, fratello, nato nel 1839, per gracilità 
e scarso sviluppo intellettuale inetto a sostenere la madre …; Pa-
squale Maria Chiara altra sorella nata nel 1842. Dichiara inoltre 
che la suestesa famiglia è assolutamente miserabile. In fede Carlo 
Riva Vicario”.
Il “nostro” infermiere si sposò con una maestra il 24 no-
vembre, poco dopo la fine dell’epidemia di colera e, dieci 
anni più tardi da quegli eventi, fu assunto quale seppelli-
tore comunale. Confessiamo che un poco ci consola aver 
appreso che suo figlio diventò nientemeno che direttore di 
filanda.
Del sindaco Giuseppe Rizzini, degnissima figura di spicco 
della nostra comunità di metà Ottocento, riportiamo una 
breve scheda biografica stesa dal prof. Roberto Cabrini. 
“Rizzini cav. Giuseppe – Soresina 1795 / 1879. Figlio di Car-
lo Francesco e di Teresa Cavedo, marito di Luigia Biondi. Ricco 
possidente e filandiere, autorevole cittadino, deputato all’Ammi-
nistrazione municipale durante la dominazione austriaca, rap-
presentante ufficiale della comunità civile nel 1848. Sindaco di 
Soresina dal febbraio 1866 al novembre 1869, presidente della 
Fabbriceria, presidente della Congregazione di Carità. Morendo 
lasciò erede il figlio dott. Carlo e i nipoti Giuseppe e Alfredo”.

(Endnotes)
1 Suppl. n. 152 alla G.U. del 5 giugno 1869.
2 Roberto Cabrini; Soresina – Ottocento e Novecento
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Il 2014 sta volgendo al termine: riper-
corriamo quest’anno in Biblioteca.
Prima di scorrere il calendario una 
premessa doverosa: i servizi offerti 
sono stati supportati da scarse risor-
se economiche, realtà riscontrabile da 
tempo negli enti pubblici; conseguen-
za di ciò il non raggiungimento degli 
standard regionali previsti e sicura-
mente utenza un po’ delusa di fronte 
allo Scaffale “Novità” poco rifornito; 
un sentito grazie però ai donatori che 
in varie forme hanno aiutato l’incre-
mento del patrimonio librario e al con-
tributo generoso di relatori che hanno 
offerto incontri culturali di vario inte-
resse. Apriamo l’almanacco.
FEBBRAIO – MAGGIO Presentazione 
dei libri:
• “Parole di pietra: storia guidata 

di Cremona incisa sui muri” A 
cura dell’Associazione culturale 
CrArT: un percorso alternativo per 
conoscere Cremona.

• “Marmellata di prugne” di Pa-
trizia Fortunati: testimonianze 
dell’Associazione Aiutiamoli a vi-
vere.

• “Era santo, era uomo. Il volto pri-
vato di papa Wojtyla”: di Lino 
Zani: Teatro Sociale gremito per 
ascoltare l’esperienza dello scrittore 
compagno di sciate di S. Giovanni 
Paolo II, narrazione documentata 
da foto insolite del Santo Padre.

“Ti recito una favola”: è continuato 
il percorso di promozione alla lettura 
con la rassegna rivolta ai bambini del-
la scuola primaria di I e II grazie alla 
disponibilità dei Gruppi Teatrali Sore-
sinesi. Il giovane pubblico ha espresso 
un considerevole apprezzamento.
In occasione de Il maggio dei libri 
“Amo chi legge … e gli regalo un li-
bro!”, iniziativa organizzata da AIE 
(Associazione Italiana Editori) in col-
laborazione con AIB (Associazione 
Italiana Biblioteche), Nati per Legge-
re, ALI (Associazione Librai Italiani), 
Confcommercio, la proposta è stata 
raccolta da Rinnova Soresina, Rotary 
Club Soresina, Rotaract e da alcuni 
privati in collaborazione con la libreria 
Edicolè ed ha consentito l’arricchimen-
to delle accessioni annue.
A fine estate la Sezione Fondo Antico 
della Biblioteca ha destato l’interes-

Biblioteca Pubblica Comunale
“Prof. Roberto Cabrini”

se della rivista d’Attualità e Cultura 
CREMONA PRODUCE: nel dossier 
dei comuni del territorio che sta pub-
blicando tra le pagine di Soresina uno 
spazio è stato dedicato alle notizie sto-
riche e alla composizione del Fondo. Il 
periodico è a disposizione per la con-
sultazione nella sezione Emeroteca.
12 Ottobre FAIMARATHON Tap-
pa 4: in esposizione alcuni volumi di 
particolare pregio del ‘600, ‘700, ‘800, 
la pubblicazione con la raccolta dei 
disegni e un disegno originale dell’ar-
chitetto Luigi Voghera, annate della 
“Domenica del Corriere” con articoli 
riguardanti Soresina e altri stampati 
che hanno istituito la Biblioteca. I par-
tecipanti hanno manifestato, curiosità, 
entusiasmo e sorpresa.
Ed ora apriamo la pagina Dati Ana-
grafe regionale e leggiamo il riepilogo 
dati statistici:
Incremento patrimonio: 643 titoli (di 
cui 338 acquisti – 305 doni)
Abbonamenti riviste: sono stati rin-
novati quelli già in atto ai quali si è 
aggiunto il mensile Storica dell’annata 
in corso: donazione di un soresinese.
Iscritti al prestito: n. 581
Prestiti locali: n. 4687
Prestito interbibliotecario: da altre 
Biblioteche n. 874 – ad altre Bibliote-
che n. 1166 (Valori in crescita grazie 
alla diffusione dell’informazione di 
poter fruire del patrimonio non solo 

della Biblioteca locale, ma di tutte le 
Biblioteche del territorio cremonese e 
bresciano)
Prestiti Multimediali: da altre Biblio-
teche n.45 – ad altre biblioteche n. 0 (la 
Biblioteca per ora non ha un Fondo 
Multimediale).
I valori riconfermano l’andamento de-
gli ultimi anni; si confida in un futu-
ro più “ricco” al fine di soddisfare le 
aspettative dell’utenza. La Biblioteca 
riconosce anche l’utilità degli strumen-
ti multimediali per il soddisfacimento 
delle esigenze informative ed educati-
ve della comunità. Allo scopo mette a 
disposizione gratuitamente l’utilizzo 
di 5 postazioni fisse e la connessione 
alla rete WIFI per tutti gli iscritti al ser-
vizio prestito della Biblioteca. Il Regi-
stro delle connessioni attesta una con-
sistente affluenza al servizio. Si ricorda 
che con l’iscrizione alla Biblioteca si 
ottengono le password per la consul-
tazione del catalogo online della Rete 
Bibliotecaria Cremonese e Bresciana 
con l’opportunità di prenotare anche 
da casa; inoltre si può accedere a Me-
dialibrary online ovvero alla biblioteca 
digitale.
Si invitano sempre le associazioni cul-
turali che producono testi a depositar-
ne copia in Biblioteca per continuare 
a garantire la memoria nel Fondo Lo-
cale. A tal proposito si ringraziano le 
classi che, memori delle indicazioni 
ricevute durante le visite scolastiche, 
hanno consegnato alla Biblioteca copia 
del loro elaborato e si coglie l’occasio-
ne per rinnovare l’invito per altre visi-
te didattiche.
Nel ricordare che la Biblioteca è aperta 
dal lunedì al venerdì dalle ore 14.15 alle 
ore 18.30, sabato e pre-festivi dalle ore 
14.15 alle ore 17.30 e per informazioni 
è contattabile al n. di tel. 0374343134 o 
all’indirizzo di posta elettronica biblio-
teca@comune.soresina.cr.it, si confer-
ma la volontà di adoperarsi per soddi-
sfare le esigenze culturali degli utenti e 
si formulano gli auguri per un sereno 
Natale e un 2015 fecondo di novità.
Infine un sentito ringraziamento per 
l’impegno profuso alla Commissione 
di Gestione che con le recenti elezioni 
amministrative ha concluso il manda-
to e un Buon Lavoro alla neo-Commis-
sione insediata.

5 maggio 2014 – Il Teatro Sociale ospita 
Lino Zani, autore del libro “Era Santo, era 
uomo. Il volto privato di papa Wojtyla”. 
L’evento, organizzato dalla Biblioteca, è un 
successo.
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Informagiovani
Anche quest’anno è stato connotato da una numero considerevole di ri-
chieste di supporto alla ricerca di occupazione e alla stesura del curricu-
lum.
Le 5 postazioni internet e la rete WIFI di utilizzo gratuito, previa iscrizio-
ne, hanno registrato corposa affluenza da chi autonomamente setaccia i 
siti delle agenzie con l’auspicio di un’opportunità d’impiego.
L’utenza non è stata rappresentata esclusivamente da giovani neo-diplo-
mati e laureati, ma anche da parecchi non occupati di altre fasce d’età.
Si ricorda che presso l’Informagiovani è possibile inserire nella banca dati 
il proprio Curriculum Vitae al fine di favorire maggiormente l’incontro 
domanda-offerta.
L’Informagiovani è un servizio finalizzato a promuovere l’informazione, 
l’orientamento per la crescita socio-culturale delle nuove generazioni in 
materia di istruzione, lavoro e carriera, tempo libero, sport, attività cul-
turali, alloggio, strutture e servizi a disposizione dei giovani nelle zone 
locali, viaggi e vacanze, volontariato e opportunità a livello Europeo e In-
ternazionale. Nel porgere gli auguri per un Buon Natale e per un proficuo 
Anno Nuovo, si rinnova l’invito a visitare l’Informagiovani nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 15.30 alle ore 18.30. L’operatore è 
anche disponibile per informazioni al numero di telefono 0374344431 e 
all’indirizzo e-mail informagiovani@comune.soresina.cr.it.

Anche nel 2014 il Polo culturale del-
le Sale del Podestà, coordinate dal 
responsabile, Roberto Dellanoce, ha 
proposto numerose iniziative di qua-
lità dedicate all’arte. Ad inizio anno, 
precisamente dal 5 gennaio al 2 mar-
zo, è stata presentata la mostra “Arti-
sti Soresinesi contemporanei”, accom-
pagnata da un ponderoso volume di 
Simone Fappanni che, partendo da 
Leone Lodi e Federica Galli, presenta 
un dettagliato excurus dell’arte della 
nostra città dal Novecento a oggi. A 
seguire, grazie alla collettiva “Tracce”, 
dal 22 marzo al 6 aprile, si sono potute 
apprezzare le tante opere che costitui-
scono una sorta di “collezione perma-
nente” del Comune di Soresina, for-
mata dalle opere di coloro che hanno 
esposto, nel corso egli anni, nelle sale 
di via Matteotti. Spazio alla fotografia, 
dal 12 al 27 aprile, con gli intensi scat-
ti del Fotoclub “Il Soffietto”. Dopo la 
consueta pausa estiva, è stata presen-
tata, dal 14 al 28 settembre, la mostra 
“L’Arte in Soccorso dell’Arte” a favo-
re dell’Associazione Soresina Soccor-
so Onlus, con le opere di una ventina 
di artisti, ciascuno dei quali ha dona-
to al sodalizio un’opera che servirà a 
rendere ancora più accogliente la nuo-
va sede del medesimo. Dal 15 al 30 
novembre è stata proposta la rassegna 
“Il sapere dipinto”. “Nell’anno in cui 
si celebra il Sessantesimo anniversario 
della scomparsa di Enrico Fermi, Pre-
mio Nobel per la Fisica nel 1938”, ha 
spiegato il curatore, Simone Fappan-
ni, “risulta interessante soffermarsi 
sul rapporto fra la scienza e l’arte con-
temporanea, con particolare riguardo 
alle possibilità e ai limiti della ricerca 
scientifica, alla tutela dell’ambiente e 
all’inquinamento”. Pannelli esplica-
tivi e banner hanno accompagnato i 
visitatori di ogni età in questo origi-
nale percorso espositivo. Dal 4 al 19 
ottobre spazio alla pittura cremonese, 
con tre valenti artisti: Ulisse Gualtie-
ri, Alberto Besson e Anna Bolognesi, 
artefici di linguaggi stilistici estrema-
mente originali e coinvolgenti. In pro-
gramma anche la rassegna “Il Cubo” 
con le opere di Roberto Cifarelli (25 
ottobre - 9 novembre), nata dalla col-

2014 - Sale del Podestà:
un anno ricco di appuntamenti d’arte

laborazione tra l’associazione White 
Bird e il Fotoclub Il Soffietto; appun-
tamento imperdibile per appassiona-
ti, collezionisti e semplici curiosi, la 
rassegna è stata accompagnata anche 
da un seminario di fotografia con l’au-
tore. A chiudere il carnet di appun-
tamenti l’attesa personale di Giorgio 

Armelloni, già sindaco di Soresina e 
infaticabile promotore culturale. E’ 
stata l’occasione di vedere, dal 6 al 
28 dicembre, gli acquerelli e gli oli di 
questo conosciuto artista che, oltre a 
ritrarre suggestivi angoli della cittadi-
na cremonese, si dedica con altrettan-
ta passione a tanti altri soggetti.
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giovedì 1 gennaio 2015 - ore 17.00
Teatro Sociale – Soresina
MA LA VEDOVA E’ ALLEGRA
con Pippo Santonastaso

martedì 6 gennaio 2015 - ore 17.00
Teatro del Viale – Castelleone
SCHIACCIANOCI
Compagnia RP
con Vittorio Galloro
e Arianne Lafita Gonzalez

giovedì 15 gennaio 2015 ore 21.00 
Teatro Sociale - Soresina
LADRO DI RAZZA 
con Massimo Dapporto,
Simona Marcomeni, Blas Roca Rey

sabato 24 gennaio 2015   ore 21.00 
Teatro del Viale - Castelleone
TALE E QUALE... A ME! 
con Gabriele Cirilli

sabato 7 febbraio 2015 - ore 21.00 
Teatro Sociale - Soresina 
GAUCHOS 
con Pasiones Company 
al termine dello spettacolo 
si balla la milonga nel ridotto del teatro

domenica 15 febbraio 2015
ore 21.00 
Teatro Sociale - Soresina 
FACCIAMO UN SOGNO 
con Nathalie Caldonazzo,
Alessandro Marrapodi, Giorgio Caprile
 
domenica 8 marzo 2015 - ore 21.00 
Teatro Sociale - Soresina 
SCOIATTOLI
con Antonio Ornano

sabato 14 marzo 2015 - ore 21.00 
Teatro del Viale - Castelleone 
è ARRIVATA LA FELICITà 
di Peppino De Filippo
con Umberto Bellissimo

venerdì 27 marzo 2015 - ore 21.00 
Palasport - Orzinuovi 
LA CANTATRICE CALVA 
con Leonardo Manera,
Max Pisu, Diego Parassole

sabato 11 aprile 2015 - ore 21.00 
Teatro Sociale - Soresina 
LA MIA ODISSEA 
con Mario Zucca e Marina Thovez
con il patrocinio
della Provincia di Cremona

Teatro Sociale
Il Teatro Sociale è identità, cultura, 
simbolo della Soresina di ieri, di oggi 
e di domani. E’ la nostra ricchezza in 
campo culturale che deve misurarsi 
con le ristrettezze dei nostri giorni. 
Quando il bilancio vira tristemente al 
pochissimo, bisogna avere il coraggio 
di avvalersi di quanto possediamo e 
valorizzare il nostro patrimonio che è 
una risorsa insostituibile. Si è convinti 
che una comunità non può rinuncia-
re ad un confronto alto con le arti e si 
deve cercare tra i competenti, gli ope-

ratori del settore, gli appassionati, le 
nuove realtà culturali... la disponibi-
lità di aprire il più possibile il Teatro, 
evidentemente in modo qualificato e 
degno di una struttura così importan-
te. Si vuole coniugare continuità e no-
vità e si è attenti alle proposte di tutti 
nell’ambito di precisi vincoli economi-
ci. Proseguirà la preziosa collabora-
zione con l’Agenzia Teatro del Viale 
di Castelleone e si continuerà nella 
positiva esperienza di Oltreibanchi. 
Si è approfondito un dialogo con l’as-

sociazione White Bird che è diventata 
una vera autorità in campo jazzistico. 
Non si è dimenticata la tradizione liri-
ca (è stata dedicata una serata al teno-
re Bergonzi) e molte serate sono state 
richieste da enti, gruppi culturali e no 
che dimostrano la vitalità della nostra 
città. Con la certezza che, in questi 
tempi calamitosi, è essenziale affidarsi 
ai valori vivificanti della cultura, sarà 
riservato ogni sforzo perché il Teatro 
Sociale sia socialità, confronto ed an-
che divertimento intelligente.

martedì 3 febbraio 2015 - ore 10 
mercoledì 4 febbraio 2015 - ore 10 

CA’ LUOGO D’ARTE 
UNPOPIUINLA
scuola dell’infanzia

e primo ciclo scuola primaria
 

mercoledì 25 febbraio 2015
ore 10 

CA’ LUOGO D’ARTE 
IL GATTO CON GLI STIVALI

scuola dell’infanzia
e primo ciclo scuola primaria

martedì 3 marzo 2015 - ore 10 
CA’ LUOGO D’ARTE 

FIABE ITALIANE
scuola primaria secondo ciclo
e scuola secondaria I° grado

venerdì 10 aprile 2015 - ore 10 
TEATRO GIOCO VITA 
IL CIELO DEGLI ORSI

scuola dell’infanzia
e primo ciclo scuola primaria

lunedì 13 aprile 2015 - ore 10 
CA’ LUOGO D’ARTE 

MANI IN PASTA
scuola primaria e classi prime

scuola secondaria I° grado

Stagione Sifasera
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Abbiamo ricevuto da una gentile signo-
ra, nostra concittadina, uno straordina-
rio e graditissimo dono: tre libri appar-
tenuti al ministro Genala che li ricevette 
in premio quale studente liceale presso 
il collegio Calchi-Taeggi di Milano.
I tre libri sono stati dati in premio, per 
merito scolastico, a Francesco Genala 
negli anni 1854, 1855, 1856. Sono pub-
blicazioni di celebrati autori dell’800: 
“Letture Italiane scelte da Niccolò 
Tommaseo”, Milano 1854 - “Raccon-
ti di Cesare Cantù”, Milano 1853 – 
“Esempi di bello scrivere in prosa” 
scelti da Luigi Fornaciari, Firenze 
1839.
Il nostro illustre concittadino fu uomo 
di forte ingegno, di profonda cultura e 
dedito ad un assiduo studio, tant’è che 
i suoi contemporanei lo considerava-
no una delle menti più dotte e brillanti 
degli uomini di governo italiani. Par-
lava correttamente tre lingue: l’ingle-
se, il francese e il tedesco e si distinse 
soprattutto nell’ambito umanistico e 
giuridico.
Così scrive il prof. Vittorino Gazza: 
“orfano a dodici anni… Genala è dun-
que in cerca di affetto e di sostegno. 
Intraprende perché non gli mancano 
i requisiti necessari, gli studi ginna-
siali a Milano prima e a Cremona poi, 
ma li interrompe quando scoppia la 
guerra tra il Piemonte e l’Austria nel 
1859. È conservato un attestato ginna-
siale dell’I.R. Ginnasio Superiore di 
Cremona … rilasciato per il secondo 
semestre dell’anno scolastico 1858. 
Risultano questi giudizi lusinghieri: 
costumatezza distintamente conforme 
alle discipline scolastiche; attenzione 
eminente; diligenza eminente; pro-
gresso nelle materie d’insegnamento 
- lingua italiana: facilità d’interpretare 
i classici; lingua latina: molte cogni-
zioni di lingua e di stile; lingua greca: 
lodevolmente versato in ogni parte 
dell’insegnamento; lingua tedesca: 
molto criterio e molta prontezza … 
Numero delle ore d’insegnamento a 
cui ha mancato: nessuna” [Francesco 
Genala a cent’anni dalla morte].
Va ricordato che il collegio “Calchi-
Taeggi” dove Genala frequentò il gin-
nasio, fu istituito nei primi anni del 
1500 e continuò con alterne vicende 
la sua opera educativa sia durante il 
periodo napoleonico sia dopo la re-

Un dono al museo “Francesco Genala”

staurazione austriaca. Studenti e pro-
fessori parteciparono attivamene alle 
Cinque Giornate del 1848 e dopo quei 
giorni il collegio ospitò il comando 
militare piemontese. Riaperto nel 1851 
riprese faticosamente la sua attività 
con un numero limitato di convittori. 
Nel 1876 il Collegio divenne un’Isti-
tuzione Autonoma e nell’ultimo scor-
cio del XIX secolo e nei primi anni del 
XX il collegio rifiorì e tutti i corsi dal-
le elementari al liceo classico furono 
parificati. Ancora attivo ed efficiente 

negli anni successivi alla prima guer-
ra mondiale, venne definitivamente 
chiuso nel 1935.
L’edificio ancora esistente ed in parte 
in disuso, è ubicato in corso di Por-
ta Vigentina e presto diverrà sede 
dell’Accademia di Brera “2” ed ospi-
terà 1300 studenti.
Ringraziamo pubblicamente la gentile 
e prodiga signora offerente dei libri ci-
tati e assicuriamo che saranno esposti 
nella rinnovata sede del Museo Fran-
cesco Genala.

XXV Aprile
Il Comune si Soresina ha reso omaggio al XXV aprile e al suo significato, 
ma soprattutto alle persone che hanno permesso di ricordare questa data 
come sinonimo di libertà.
Le celebrazioni si sono aperte con la Messa delle 9.30 in San Siro. Chiu-
sa la cerimonia, un corteo accompagnato dalla Banda Igino Robbiani di 
Soresina, ha raggiunto piazza Marconi per la posa della prima corona di 
alloro alla memoria. A commemorare il significato profondo di questa data 
le autorità civili e militari, ma soprattutto le persone comuni che si im-
pegnano per perpetrare il ricordo di tanti caduti per la Patria. Centrale, 
nelle celebrazioni organizzate dal Comune, l’intervento di Giusepe Azzoni 
dell’ANPI di Cremona, invitato dalla sezione locale ANPI che offre sempre 
il suo prezioso contributo per le iniziative legate a questa data.
Le celebrazioni della giornata si sono concluse con la posa di corone di 
alloro al cimitero, al Santuario di Ariadello, in via Bertelli, in via Crema e 
in via Pozzo Farinello.
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Leone Lodi: gli Atti del Convegno
Con un’accattivante proiezione, commentata dal professor Giancarlo Corada, si sono concluse, il 7 febbraio 2014, 
le iniziative che Soresina ha voluto dedicare a Leone Lodi, maestro della scultura del Novecento, a cui Soresina ha 
dato i natali.
Ha introdotto il pomeriggio culturale Fiorenzo Lodi (ex assessore che, durante l’ex amministrazione Monfrini aveva 
curato la mostra e il convegno dedicati all’artista in collaborazione con l’associazione Leone Lodi) che ha così com-
mentato l’iniziativa: <<Così si conclude il percorso su Leone Lodi che abbiamo voluto promuovere per rilanciare e 
far conoscere questo artista, purtroppo poco conosciuto nonostante le numerose opere monumentali, a Soresina e 
oltre i confini della città in cui è nato>>. 
Dopo l’intervento di Lodi, è stata trasmessa la puntata della trasmissione “Mimesis” (una produzione RAI 5) che 
Corada ha curato, proprio in occasione della mostra soresinese su Leone Lodi, per ripercorre le tappe artistiche dello 
scultore. Proprio sullo scultore, Corada ha intrattenuto il pubblico specificando che: <<Leone Lodi è un artista poco 
noto – forse perché ha scelto la via delle committenze e non si è mai affidato a  un esperto o a una galleria d’arte – 
che merita di essere conosciuto di più, perché è uno degli artisti più significativi del suo periodo. Con Mimesis si è 
cercato di rendere omaggio a questo artista divulgandone il percorso artistico e facendo conoscere le sue opere com-
missionate per adornare numerosi edifici pubblici, soprattutto a Milano dove ha operato per un lungo periodo, fino 
ai bombardamenti del 1943. Ritengo meritorio il lavoro di divulgazione fatto a Soresina che deve essere orgogliosa 
per avere dato i natali a questo artista e che invito a proseguire lungo questa strada>>.
L’iniziativa si è conclusa con la distribuzione del volumetto degli atti del convegno, che si è svolto l’8 marzo 2013, 
“Leone Lodi (1900-1974). L’uomo, l’artista e la città” con relatori Luca Scarlini (scrittore e storyteller), Nicoletta Co-
lombo (storica dell’arte) ed Elena Pontiggia (storica dell’arte e docente dell’Accademia di Brera).

Sabato 6 dicembre u.s. presso il Museo Civico di Crema è 
stato presentato al pubblico l’ultima opera del benemerito 
e attivo “Gruppo Antropologico Cremasco”, si tratta del 
volume “Luoghi della memoria - Cimiteri e museo diffu-
so”.
In esso si affronta in maniera organica, secondo uno sche-
ma articolato e pluridisciplinare, dei cimiteri dei nostri 
paesi (specie del Cremasco) e lo si fa con passione e rigore 
scientifico e nello stesso tempo con intento e capacità di-
vulgativa.
L’argomento può sembrare ostico e impopolare, perché in 
maniera scaramantica si vuol rimuovere tutto ciò che ci fa 
paura, quale il tema misterioso e difficile della morte, vuoi 
perché amiamo la vita, vuoi per superficialità di un’epoca 
che privilegia la cultura del presente e del futuro. 
Nel libro si parla dei luoghi ove si ricordano i morti: luo-
ghi che alimentano la memoria e gli affetti familiari, che 
testimoniano e diventano memoria di una comunità che si 
è susseguita nel tempo, luoghi che sono àmbiti di esplora-
zione storica del proprio passato che si esterna anche at-
traverso le sepolture ove sì “le ossa riposano”, ma ancora 
parlano a chi sa interrogarle e sa ascoltare.
Interessante l’ottica del progetto culturale: “cimiteri non 
solo”. Non tanto come luoghi di memoria, ma come mu-
sei a cielo aperto, ricchi di opere d’arte, dove i particola-
ri tombali iconografici e simbolici spesso sono trascurati, 
non conosciuti perché non siamo più in grado di leggerli 
ed interpretarli.
È del soresinese Walter Venchiarutti il capitolo “Il cimite-
ro di Soresina” che è di grande stimolo conoscitivo e un 

invito a fare memoria della nostra storia locale, rivisitata 
anche attraverso le sepolture.
Venchiarutti è un soresinese trapiantato a Crema che mai 
ha smesso di interessarsi della sua città d’origine e della 
sua storia, seppure minore.
A lui, benemerito di tante pubblicazioni, appassionato e 
meticoloso studioso va anche il merito, attraverso questo 
suo studio specifico sul cimitero di Soresina, di aiutare i 
soresinesi a conoscere il proprio cimitero, non come luogo 
lugubre, bensì come spazio e luogo dell’anima e dei tem-
pi, dove morte e vita, passioni, arte, pietà e fede sono com-
presenti. Ci aiuta a superare la paura del luogo per farlo 
diventare oggetto di sorprendente esplorazione, ricco di 
stupore, occasione di riflessione e di cultura.
Chi di noi ha fatto caso a particolari significativi, allusivi e 
simbolici, presenti su tombe e cappelle? Erano considerati 
decorazioni, elementi estetici ornamentali: mai avevamo 
pensato ad una “angeologia”, al simbolismo zoomorfo o 
al simbolismo fitomorfo.
Chi sapeva di quanti artisti hanno locato le loro opere nel 
nostro cimitero?
Solo la metodologia rigorosamente documentata di Wal-
ter Venchiarutti ci offre questo abbondante materiale ed 
una bibliografia per conoscere e recuperare l’orgoglio di 
una città che oltre all’apatia non sa avere e alimentare me-
moria del proprio passato.
Allora questo testo e, in particolare, il capitolo riguardan-
te Soresina potrebbe essere intitolato “memoria dei luo-
ghi” e di ciò che essi rappresentano.

A.A.

Una nuova interessante pubblicazione

Luoghi della memoria – Cimiteri e museo diffuso
fra gli autori il Soresinese Walter Venchiarutti



Pag. 20 Cronaca SoresineseCultura, Storia e Arte

Nel mio lavoro, pubblicato nel 2012, 
relativo alle origini dello Sport a So-
resina avevo individuato nella gin-
nastica agli attrezzi (anelli – sbarra 
– parallele) la prima disciplina spor-
tiva praticata con assiduità e successo 
da un gruppo di giovani atleti locali. 
L’anno era il 1919, solo da pochi mesi 
era terminata la I^ Guerra Mondiale. 
Quella squadra, capitanata da Giu-
seppe Mazzolari, diventato poi alle-
natore e preparatore di illustri cam-
pioni, si era imposta in vari tornei 
dimostrando capacità, unita ad ottime 
doti atletiche. A testimonianza delle 
loro probanti vittorie una gigantogra-
fia della formazione, datata appunto 
1919, ha campeggiato per decenni 
nello studio della palestra della Tor-
re Littoria. I sei atleti ritratti in divisa 
ginnica – Mazzolari, Arcari, Boscari-
ni, Rizzi, Traspadini, Barbisotti – mo-
strano indiscutibilmente che il loro 
approccio alla ginnastica non era sta-
to un fatto casuale né tanto meno im-
provvisato. Trattandosi di atleti non 
più giovanissimi, di età compresa tra 
22 e 24 anni, ho valutato che fossero 
stati in grado di autogestirsi sia negli 
allenamenti che durante le gare, ma 
mi sono sempre chiesto da chi aves-
sero appreso i primi rudimenti della 
disciplina sportiva che praticavano. 
Sicuramente doveva trattarsi di una 
persona competente, capace di inse-
gnare, esaltando i pregi di ogni atleta 
e correggendone gli eventuali errori. 
Nonostante mi sia impegnato a fondo 
in assidue ricerche non ho mai rinve-
nuto notizie in merito ad un prepara-
tore alla guida di quella formazione.
Egidio Armelloni, il ginnasta soresi-
nese ritenuto tra i più grandi di ogni 
epoca (vi consiglio a tal proposito la 
lettura della sua vita avventurosa), in 
un’ intervista rilasciata a fine carrie-
ra, raccontò di essersi avvicinato alla 
ginnastica a soli tredici anni dopo 
aver assistito alle evoluzioni di alcuni 
circensi sbarcati a Soresina con il loro 
tendone. Fu poi il Maestro Mazzola-
ri, intuite le sue doti straordinarie, ad 
istruirlo e a preparalo alle varie fasi 
della ginnastica agli attrezzi.
Quindi anche il grande Armelloni, 
nonostante il suo enorme talento, 
aveva avuto un istruttore. E i nostri 

Le origini dello sport soresinese
ragazzi del 1919? La risposta ai miei 
dubbi mi è giunta inaspettata grazie 
all’acume di Gilberto Rivola che, du-
rante i suoi instancabili contatti do-
vuti alla divulgazione via internet di 
centinaia di foto di Soresina e dei so-
resinesi, “ ha incontrato” la persona 
giusta capace di mettere il primo fon-
damentale tassello alla storia sportiva 
locale.
Tramite la Signora Mina Anelli di 
Milano (che ringrazio per avermi for-
nito in merito una documentazione 
completa ) si è scoperto che nel 1882 
venne affidata al Maestro Luigi Anelli 
la cattedra di insegnante di ginnastica 
presso le scuole elementari e tecniche 
di Soresina. Il Maestro nei primissimi 
anni del ‘900 individuò tra i suoi al-

lievi i migliori elementi e forgiò una 
squadra capace di conquistare due 
secondi posti ai “Grandi Convegni 
Ginnici” che si tennero nel maggio 
del 1910 a Cremona e nel giugno del-
lo stesso anno a Soresina. Poi, nel lu-
glio del 1912, il Comune di Soresina 
rilasciò un attestato in cui si docu-
mentavano questi successi, lodando 
pubblicamente il lavoro del Maestro 
Anelli.
Di quella squadra che partecipò ai 
Concorsi Ginnici facevano parte i 
giovani presenti nella gigantografia, 
tranne Arturo Boscarini; atleti che 
proseguirono poi con successo e tan-
ta passione lungo la strada sportiva 
tracciata dal loro maestro.

Maurizio Zanibelli
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Otto anni di ricerche di ve-
locipedi e biciclette antiche 
in giro per l’Europa, 14 
mesi di lavori, 120 velocipe-
di e biciclette esposti, questi 
i numeri che hanno prece-
duto la data del 29 marzo, 
giorno dell’inaugurazione 
e dell’apertura al pubblico 
della Collezione privata Ve-
locipedi e Biciclette Antiche.
“La passione e la raccolta 
non hanno nessun senso se 
non sono condivise con gli 
altri e se non costituiscono 
un mezzo per arricchire 
culturalmente chi la visita.” 
così si è espresso Carlo Az-
zini al momento del discor-
so inaugurale di fronte ad 
un folto pubblico.
La collezione raccoglie ve-
locipedi e biciclette da viag-
gio databili tra il 1818 ed il 
1940, mentre per le biciclet-
te da corsa si arriva ai primi 
anni 60.
Il percorso interno è stato 
costruito in modo filologi-
co per permettere di per-
correre tutta la storia della 
bicicletta. Il racconto, di 200 
anni della nostra storia, vie-
ne sgranato attraverso sette 
sezioni e precisamente: le 
origini con i velocipedi dal-
le origini del 1818 alla fine 
dell’800, le classiche, le leve 
rovesce,   le corse, le bici da 
lavoro, le bici dei bambini 
e le biciclette di marca Tau-
rus.
Il tutto è arricchito anche di 
molte memorabilia e da nu-
merose immagini d’epoca, 
fari a candela, ad acetilene, 
attrezzature antiche e da 
una fedele ricostruzione di 
un’officina da ciclista data-
bile nel 1935.
L’inaugurazione, tenutasi il 
29 marzo, è stato un even-
to ricco si suggestione con 
la fanfara dei Bersaglieri di 
Roccafranca e con il gruppo 
dei ciclisti d’altri tempi di 
Verona. Oltre 180 le persone 
presenti vestite nel pieno ri-
spetto dell’epoca della loro 
bicicletta o velocipede.
La collezione è visitabile in 

Soresina si arricchisce di un nuovo museo
Inaugurata la Collezione dei Velocipedi e Biciclette Antiche

ogni momento su appun-
tamento è aperta in conco-
mitanza con le maggiori 
manifestazioni soresinesi, 
vengono effettuate solo vi-
site guidate. Ad oggi sono 
stati registrati oltre 1.000 
visitatori con persone pro-
venienti anche da molto 
lontano: Basilicata, Molise, 
Spagna, Francia e Germa-
nia.
I gruppi che sono venuti 
ospitati hanno avuto l’occa-
sione di ammirare anche il 
Teatro Sociale con la visita 
guidata da Giorgio Armel-
loni e spesso hanno fatto 
una sosta gastronomica 
presso i ristoranti soresine-
si.
La collezione è gestita ed or-
ganizzata dall’ Historic Bici 
Club 1818 che raccoglie una 
cinquantina di soci appas-
sionati di biciclette antiche. 
I soci del club si incontrano 
anche presso la collezione 
per consultarsi in ordine ai 
restauri dei loro velocipedi.
La collezione sarà arricchi-
ta durante l’inverno di una 
nuova sezione quella che gli 
esperti di musei chiamano 
wonderkammer o camera 
delle meraviglie che racco-
glierà delle vere e proprie 
chicche e curiosità assolute 
del mondo dei velocipedi.

Per le prenotazioni
tel 0374-344250 ore ufficio

o via mail all’indirizzo:
bicisolobici@gmail.com.
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“Dove tutto diventa un gio-
co”… nasce per gioco, du-
rante un pranzo tra amici. 
Ed il gioco è stato proprio il 
filo conduttore che ha lega-
to tutti i momenti della pro-
duzione della mostra, dagli 
scatti effettuati nella strut-
tura dell’asilo, alla selezio-
ne delle foto, fino all’alle-
stimento della sala. Il gioco, 
sì! Gli amici sono i fotografi 
del Fotoclub Il Soffietto Sil-
vio Galli e Bruno Toscani. 
Tali li hanno considerati 
anche i bambini quando si 
sono presentati nella strut-
tura per lo shooting. “Ci 
siamo divertiti a fotogra-
fare i bambini, a loro volta 
i bambini si sono divertiti 
per le nostre visite nei loro 
ambienti, siamo stati loro 
ospiti”, queste le parole di 
Galli e Toscani. “Ci siamo 
divertiti a preparare le foto-
grafie per la mostra ed an-
cora ci divertiamo a riguar-
darle, rivivendo i momenti 
in cui le abbiamo scattate. 
Per qualche giorno siamo 
anche noi tornati bambini 
ed è stato meraviglioso.”
La mostra non aveva vellei-
tà artistiche, ma documen-
tarie, per lasciare traccia, 

Asilo Nido Stella Stellina

nel tempo, di un Servizio 
che ha un compito così im-
portante nell’educare i no-
stri figli. “Nelle molteplici 
visite che abbiamo fatto 
all’asilo per scattare le fo-
tografie, ci siamo resi conto 
di quanto impegno e quan-
ta passione le insegnanti 
mettono nelle attività quo-
tidiane”, hanno affermato i 
fotografi.
La mostra è stata inaugura-

ta il 21 giugno alla presenza 
di Sindaco ed amministra-
tori. Un enorme successo e 
un afflusso ininterrotto di 
pubblico, al punto che si è 
dovuto prorogarla di altre 
due settimane ed ha sconfi-
nato nei venerdì di “Buona-
sera Soresina, buonasera”.
“A noi fotografi resterà que-
sto dolce ricordo di spen-
sierati momenti vissuti con 
i bambini che speriamo di 

poter trasmettere tramite 
queste fotografie” hanno 
dichiarato Galli e Toscani.
Esperienza finita? Forse 
no. Sembra che sia in pre-
parazione qualcosa per il 
nuovo anno, ma in chiave 
completamente diversa. 
Questo è quanto hanno la-
sciato intendere i fotografi, 
senza però voler svelare, al 
momento, nulla di più. Sarà 
un’altra bella sorpresa!

Immancabile per noi l’annuale ap-
puntamento con i Lettori di Cronaca 
Soresinese, momento di importante 
contatto con il territorio in cui il Cen-
tro Diurno Disabili è inserito. Oltre 
alle tante novità progettuali che ri-
guardano la Struttura, l’anno che sta 
per concludersi ci vede impegnati 
come Cooperativa Sentiero e come 
CDD in un’avvincente sfida: l’apertu-
ra e l’avvio della Comunità Alloggio 
Handicap “Dopo di noi” – Fondazio-
ne Robbiani. Sempre più diventano 
impegnative le esigenze degli Utenti 
che frequentano il CDD e delle loro 
famiglie che, al pari di tutti noi, si tro-
vano ad affrontare il tempo che ineso-
rabilmente passa. Le situazioni che se-

guiamo come Centro Diurno Disabili 
portano alla nostra attenzione neces-
sità e criticità alle quali la Comunità 
Alloggio intende rispondere, fornen-
do un prezioso servizio di sollievo per 
le famiglie di persone diversamente 
abili attraverso la creazione di labora-
tori per il tempo libero e, laddove le 
condizioni dell’Utente lo consentano, 
laboratori per l’autonomia e proget-
ti di vita “indipendente”. Per questa 
ragione il progetto della Comunità 
Alloggio si articola ulteriormente con 
la possibilità abitativa dei mini allog-
gi grazie all’attivazione di progetti 
personalizzati. Quello che mi preme 
sottolineare in questa sede è l’impor-
tanza di costruire un “durante noi”, 

perché solo così sarà possibile arriva-
re a un “dopo di noi”. Per tale ragione 
l’otto Novembre si è tenuta una gior-
nata di apertura gratuita della Comu-
nità, offerta da Cooperativa Sentiero, 
dedicata agli Utenti del CDD. Tutto 
ciò è stato realizzato attraverso un 
complesso e importante lavoro di rete 
con le Istituzioni, i Servizi, le Associa-
zioni e il Volontariato del territorio 
soresinese e non solo, ma soprattutto 
grazie alle famiglie dei nostri Utenti 
che con fiducia ci seguono in questa 
importante iniziativa e che desidero 
personalmente ringraziare. 
Responsabile del Servizio e Coordinatrice

Dott.ssa Monica Dondoni
Cooperativa Sentiero

Centro Diurno per Disabili “Il calabrone”



Pag. 23Cronaca Soresinese Scuola ed Educazione

La Scuola Paritaria Immacolata di So-
resina sta vivendo un periodo di rin-
novamento. La storica sede sta cam-
biando aspetto per essere ancora più 
bella e accogliente. La Scuola Primaria 
è momentaneamente sistemata negli 
spazi dell’Oratorio Sirino, mentre la 
Scuola dell’Infanzia è “un’isola felice” 
nel cantiere dei lavori che, nel creare 
qualche piccolo disagio, sa entusia-
smare i piccoli alunni con ruspe, gru 
e camion.
In quest’anno scolastico il tema che 
guiderà le nostre programmazioni 
sarà: “Exploriamo” collegato ad alcu-
ni progetti che intendono avvicinare 
i bambini al territorio in cui le scuo-
le sono inserite. Le cinque classi della 
primaria saranno coinvolte nei pro-
getti: “Latteria amica mia” con la colla-
borazione della Latteria Soresina, “Mi 
metto in gioco” con l’apporto degli alle-
natori del Gruppo Sportivo Gilbertina 
e “Andando per botteghe sento, vedo, toc-
co, gusto e annuso” alla scoperta del no-
stro territorio con i cinque sensi sup-
portati dalle nuove L.I.M. (Lavagna 
Interattiva Multimediale) all’interno 
delle classi.
Anche i bambini della scuola dell’In-
fanzia si muoveranno verso l’esplora-
zione di Soresina con l’aiuto della sim-
patica mucca Rina che li condurrà a 
conoscere le stagioni, l’acqua, la terra, 
i mestieri e a riscoprire il paese di ieri e 
di oggi. Inoltre, in collaborazione con 
la scuola Primaria vivranno il progetto 
“Latteria amica mia”. In conclusione al 
progetto “Exploriamo” le classi terza, 
quarta e quinta nel mese di Maggio 
andranno in visita all’Expo di Milano.
Anche il team docenti si rinnova e si 
aggiorna. Quest’anno scolastico ab-
biamo avuto l’ingresso di tre nuove 
insegnanti con il loro bagaglio di studi 
e di esperienze e il processo di aggior-
namento formativo sta continuando 
attraverso il percorso già iniziato lo 
scorso anno con CREMIT, il professor 
Rivoltella e il team di docenti dell’Uni-
versità Cattolica di Brescia.
Credere alla Scuola come agenzia edu-
cativa è credere che non si educa da 
soli, ma con il contributo di tutti in un 
proficuo scambio tra famiglia, alunni, 

Scuola Cattolica Immacolata
In rinnovamento …

insegnanti e territorio. Credere alla 
scuola è mettere al centro il bambino 
nel percorso di crescita che lo apre al 
mondo e alla vita di relazioni che lo 
fa sentire unico e irripetibile, ma in 
stretto legame con Dio, con gli altri ed 
aperto ai bisogni di chi gli è accanto. 
Credere alla scuola è collaborare con 
la famiglia in un costruttivo e aper-

to dialogo. Cogliamo l’occasione per 
augurare a tutti un sereno Natale di 
bene e di pace e siamo lieti di invitarvi 
all’open day della scuola dell’Infanzia 
domenica 11 gennaio dalle 15.00 alle 
18.00 e a quello della primaria sabato 
10 gennaio dalle 9.30 alle 12.00.

Il team docenti
della scuola Immacolata
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L’Istituto Comprensivo Bertesi è una 
scuola di grande tradizione e di par-
ticolare complessità, fortemente radi-
cata in un territorio in cui, nel corso 
degli anni, sono stati costruiti legami 
e si sono consolidate preziose forme 
di collaborazione.
L’Istituto aggrega le Scuole dell’In-
fanzia, Primarie e Secondarie di 1° 
grado di Soresina, Annicco, Casal-
morano e Paderno per un totale di 
10 plessi scolastici con un numero di 
alunni ed alunne che per l’anno scola-
stico 2014/2015 è di 1244.
Il Piano dell’Offerta Formativa è pro-
gettato per garantire le attività curri-
colari e perseguire gli obiettivi edu-
cativo – didattici propri per ciascun 
livello di età, ma riserva uno spazio 
di attenzione alle attività di carattere 
trasversale, alle occasioni di esperien-
za diretta e a momenti di apprendi-
mento informale con l’obiettivo di 
favorire non solo l’acquisizione di 
saperi, ma anche lo sviluppo di com-
petenze.
La scuola vive di radicamento nel ter-
ritorio, di riferimenti e sinergie che la 
caratterizzano e, pertanto, l’Istituto 
è storicamente attivo nei progetti di 
alfabetizzazione linguistica e cultu-
rale, nei progetti di integrazione e di 
sostegno alle diverse fragilità, non 
rinunciando tuttavia ad introdurre 
innovazioni e a realizzare progetti 
più propriamente dedicati alla valo-

rizzazione dei diversi stili cognitivi, 
delle propensioni di ciascuno e atti a 
valorizzare le eccellenze.
E’ su questo sfondo che nel 2014 si 
sono realizzati progetti quali:
•	 progetto per l’integrazione degli 

alunni stranieri secondo un ap-
proccio interculturale finalizzato al 
coordinamento delle attività gene-
rali di accoglienza e integrazione;

•	 primo soccorso linguistico finan-
ziato da AVIS Soresina e Fondazio-
ne “Robbiani” Soresina e finalizza-
to all’alfabetizzazione degli alunni 
non italofoni;

•	 laboratorio socio – integrante che 
prevede attività di educazione mo-
toria e di educazione all’immagine 
da realizzarsi in collaborazione 
con C.D.D. di Soresina;

•	 progetto Semi di pace in collabo-
razione con GECO che ha previsto 
un corteo per le vie di Soresina ed 
è culminato con un girotondo di 
bambini, messaggi e canti di pace.

Per favorire il successo formativo si è 
ritenuto utile potenziare ed innovare 
la progettualità finalizzata all’orien-
tamento con la realizzazione della 
giornata “Soresinaorienta” che ha 
offerto un servizio sia agli alunni ed 
alle alunne delle classi terze che alle 
loro famiglie.
Riteniamo particolarmente significa-
tivo lo slancio innovativo dato dall’at-
tivazione della sezione ad indirizzo 

musicale nelle secondarie di 1° grado 
che, sin dal primo anno di attività, ha 
potuto aprirsi al territorio realizzan-
do al Teatro Sociale di Soresina la pri-
ma edizione di Agnelli come Leoni – 
“Per vivere la vita ci vuole coraggio”, 
concerto delle scuole cremonesi ad 
indirizzo musicale in ricordo di Luisa 
Oneta.
La scuola è inoltre aperta alle sol-
lecitazioni ed alle opportunità che 
vengono offerte dall’extra scuola e 
pertanto ha realizzato, grazie alla 
consolidata collaborazione da parte 
di Latteria Soresina, un video con il 
quale ha superato le selezioni per la 
partecipazione ad EXPO 2015. Inol-
tre, avvalendosi della collaborazione 
e del supporto del Circolo Berlinguer 
di Soresina, coinvolge gli studenti 
delle scuole secondarie di primo gra-
do nel progetto Viaggio della memo-
ria “I giovani studenti di Soresina e 
il loro percorso per non dimenticare” 
che li ha visti produrre testi poetici e 
presentazioni multimediali. 
Non è facile illustrare la molteplicità 
e la ricchezza delle attività progettua-
li e delle diverse forme di collabora-
zione in uno spazio breve e pertanto 
i progetti (ed i soggetti) citati rappre-
sentano soltanto una parte, seppur 
significativa, della vita dell’Istituto e 
della rete dei soggetti istituzionali e 
non che la sostengono e contribuisco-
no a renderla sempre dinamica.

Istituto Comprensivo Giacomo Bertesi

E adesso????? Come faccio a scegliere la scuola migliore?
Uno sguardo introspettivo aperto sul futuro
Non esiste la migliore scuola in assoluto, esiste quella più 
adatta a te! Un valido aiuto per scoprirlo avviene attraverso 
i servizi di orientamento attivati dalle scuole, quindi vai e 
informati: acquisisci informazioni, partecipa ai microstage, 
solo così potrai farti un’idea precisa, ma soprattutto perso-
nale sul tipo di scuola che andrai a frequentare.
Una scorpacciata di informazioni, ma ancora tanta confu-
sione. Qualche consiglio?
Ogni tuo desiderio è un ordine: eccone alcuni!
1-Asseconda i tuoi interessi e abilità: nella vita, come ben 
sai riusciamo a fare bene le cose che amiamo e per le quali 
siamo portati, perciò nella scelta tieni conto di questo aspet-
to. Non scegliere indirizzi di studio dove sono presenti ma-
terie a te indigeste, rischi di passare cinque anni orribili …
2-Liceo è meglio: negli ultimi anni si è diffusa una sorta di 
liceo-mania. Sembra che solamente chi ha frequentato un 
liceo potrà trovare un lavoro. Niente di più sbagliato. Un 

istituto tecnico o professionale ben fatto può aprire molte 
e molte strade. Il tessuto produttivo italiano è per lo più 
costituito da piccole e medie imprese sempre alla ricerca di 
manodopera specializzata …
3-Uno sguardo al mondo del lavoro: nel valutare l’indiriz-
zo pensa seriamente a quello che ti piacerebbe fare da gran-
de. Ora ti sembra un futuro molto lontano, ma cinque anni 
passano in fretta e non sarebbe bello accorgerti di averli 
buttati via per una scelta sbagliata …
4-Genitori la parola d’ordine è dialogo: consigliati con i 
tuoi genitori, hanno sicuramente più esperienza e tengono 
molto a te. Non aver paura di esporre loro i tuoi sogni, ma 
anche i tuoi dubbi …
5-Amici non sono mai abbastanza: non lasciarti influen-
zare dalla scelta del tuo migliore amico. Gli amici veri non 
si perdono. Forse conoscere qualcuno renderà più facile il 
primo giorno di scuola, ma già dal secondo ti accorgerai da 
quante persone simpaticissime sei circondato anche nella 
nuova scuola …

Istituto Ponzini
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IN UNA SCUOLA” per sti-
molare una riflessione sullo 
stare insieme nella diversi-
tà. I bambini della scuola 
dell’infanzia e della scuola 
primaria hanno sfilato per 
le vie della nostra città con 
bandiere che rappresenta-
no le nazioni presenti nella 
nostra Scuola e hanno con-
segnato messaggi di pace 
alle tante autorità presenti.
Il bilancio è dunque più 
che positivo: un anno ric-
co di attività in cui tanto è 
stato fatto, ma molto si può 
ancora fare. E’ però indi-
spensabile che sempre più 
genitori maturino la dispo-
nibilità a sostenere e a far 
crescere questo Comitato, 
interessandosi alle sue atti-
vità, tesserandosi e parteci-
pando attivamente. Solo in 
questo modo GECO avrà la 
possibilità di continuare e 
di crescere.
Per contattarci
potete trovarci su facebook
o scrivere all’indirizzo e-mail:
geco.soresina@tiscali.it

Scuola ed Educazione

Ho scelto l’indirizzo, in quale Istitu-
to vado?
Ogni scuola, al di là della sua repu-
tazione può avere corsi eccellenti ed 
altri mediocri. Dipende dai professori, 
ma anche dagli alunni che compon-
gono la classe. E’ proprio solo l’alle-
natore che vince o perde una partita? 
Ricordati poi che se uno studente va 
bene a scuola parlerà del suo Istituto 
in termini entusiastici, ma se va male 
la colpa sarà tutta della schifosissima 
scuola che ha scelto. Ma sarà proprio 
così? Per finire eccoti il racconto dell’e-
sperienza di un ex studente, appena 
un po’ più grande.
La mia esperienza: intervista ad un 
ex studente
Non sono passati poi molti anni da 
quando anch’io ho dovuto scegliere 
che scuola superiore fare. Ho scelto 
di fare la scuola per geometri, ma tor-
nassi indietro non la rifarei, principal-
mente perché dal terzo anno c’è dav-
vero troppa matematica e non era per 
niente semplice dato che i professori 
erano, anche giustamente, molto se-

veri ed esigenti (non in tutti gli istituti 
per geometri è così). Dopo i geometri 
ho scelto di iscrivermi alla facoltà di 
psicologia, non c’entra niente, ma non 
ho avuto mai nessun problema relati-
vo al fatto che le materie non fossero 
quelle studiate alle superiori. Alcuni 
miei ex-compagni delle medie aveva-
no scelto di fare il liceo, e si sentivano 
“fighi” per questo. Peccato che uno ha 
dovuto cambiare scuola perché non 
ce la faceva, un altro ha fatto la stessa 
cosa dopo esser stato bocciato 2 volte 
e un altro ha finito con pieni voti, si 
è iscritto all’università finendola con 
ottimi voti ed ora è disoccupato. C’è 
anche chi fa i paragoni tra le scuole, 
sostenendo magari che un istituto tec-
nico tecnologico è più difficile di uno 
per geometri e altre cavolate del ge-
nere. In realtà non ci sono differenze 
poi così grandi. E sempre per citare 
i casi della vita, chi per anni, anche 
dopo le superiori, si è bullato di aver 
fatto l’istituto tecnico tecnologico, ora 
è disoccupato. Il che non vuol dire 
che tutti quelli che lo fanno si ritrova-

no senza lavoro ovviamente, ma vuol 
dire semplicemente che il percorso 
di vita dipende dalla singola persona 
e non dalla scuola superiore che uno 
fa. Riguardo l’università, ricordatevi 
che potete fare qualsiasi università se 
avete un diploma di maturità. Cono-
sco chi è diventato avvocato o medico 
dopo aver fatto l’istituto d’arte e non 
ha mai avuto nessun tipo di problema 
a studiare latino o altre materie dopo 
le superiori. Scegliete la scuola che vi 
piace di più e, se posso darvi un con-
siglio, non scegliete una scuola trop-
po lontana da casa. Tra la scuola dei 
vostri sogni ad 1 ora di autobus da 
casa ed una scuola meno stupenda a 
5 minuti a piedi, scegliete la seconda. 
Se ogni giorno risparmiate 2 ore di au-
tobus (tra andata e ritorno) in 5 anni 
avrete risparmiato oltre 2000 ore, che 
equivalgono a 260 giorni lavorativi. 
Cioè avrete 260 giorni in più dei vostri 
coetanei per dedicarvi ai vostri hobby 
e molto altro.
Ora che qualche elemento in più
c’è … buona scelta!

IDEE, PROGETTI...
SPERANZA
L’anno scolastico 2013-2014 
è stato molto fruttuoso per 
quanto riguarda le nostre 
attività: abbiamo sostenuto 
il progetto “DIGITO DUN-
QUE SONO”, proposto il 
concorso “DISEGNA IL 
TUO PRESEPIO”, offerto 
due BORSE DI STUDIO, 
collaborato alla SFILATA 
DI CARNEVALE, idea-
to il progetto sulla creati-
vità “ERAVAMO COME 
SIAMO, SIAMO COME 
ERAVAMO”, e, durante la 
FESTA DELLA SCUOLA, 
promosso raccolte fondi 
per sostenere nuovi proget-
ti.
Questo ricco programma, 
voluto dalla nostra asso-
ciazione e condiviso da 
istituzioni, enti e gruppi, 
evidenzia gli ambiti di cui 
GECO si interessa: “DIGI-
TO DUNQUE SONO” ha 
fornito ai ragazzi e ai ge-
nitori gli strumenti per ge-
stire in modo consapevole 

GECO - Comitato Genitori
dell’Istituto Comprensivo G. Bertesi

le relazioni nel mondo dei 
social network; “DISEGNA 
IL TUO PRESEPIO” li ha 
riportati alla nostra tradi-
zione religiosa; le BORSE 
DI STUDIO affermano il 
valore dell’impegno; la 
SFILATA DI CARNEVALE 
è stata un momento di ag-
gregazione e di partecipa-
zione alle iniziative sul ter-
ritorio; “ERAVAMO COME 
SIAMO, SIAMO COME 
ERAVAMO” ha dato la 
possibilità a 80 ragazzi di 
sperimentare il loro lato 
creativo nella produzione 

di uno spettacolo, guida-
ti dalla professionalità di 
esperti di recitazione, dan-
za, scenografia e fotografia. 
Un percorso formativo du-
rato due mesi e sfociato in 
una rappresentazione pres-
so il Teatro Sociale.
Durante l’estate, in risposta 
ad una proposta dell’Am-
ministrazione comunale, ci 
siamo impegnati in lavori 
necessari alla nostra scuola 
ed infine abbiamo iniziato 
questo anno scolastico con 
la proposta “GIROTONDO 
DELLA PACE, IL MONDO 
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E’ ancora troppo presto per me escla-
mare “Il mio Sirino”... però con un 
atteggiamento di gratitudine al Buon 
Dio e a tutti, esclamo, o meglio, scri-
vo a carattere cubitali: CHE BELLO E’ 
L’ORATORIO DEL SIRINO!
E  l’anno 2014 che si sta concludendo 
ha aggiunto un altro pezzo di storia 
sia per il Sirino, sia per la vita della 
città di Soresina e sia per la mia vita di 
prete giovane.
Ricordo e vorrei condividere con voi 
alcune esperienze di quest’anno: a 
Gennaio l’oratorio ha proposto il pre-
sepio vivente nel giorno dell’Epifania 
in una rappresentazione diversa che 
ha coinvolto tutti: ragazzi, giovani ed 
adulti. Figuranti e “pubblico”. Prima 
dell’Epifania, il Sirino ha alloggiato 
per quattro notti in un hotel dell’Apri-
ca (So) per la vacanza invernale.
Le feste liturgiche di Sant’Agnese (21 
Gennaio) e San Giovanni Bosco (31 
Gennaio) hanno aperto e concluso la 
settimana dell’educazione con propo-
ste di tipo formativo ed aggregativo: 
preghiera mattutina e colazione per le 
ragazze ed i ragazzi, l’uscita al pala-
ghiaccio di Bergamo, i tornei al Palasi-
rino e la Santa Messa nella chiesa del 
Buon Pastore presieduta da don An-
gelo Lanzeni, parrocco di Caravaggio 
e già vicario  “storico” del Sirino.
Febbraio ci vede pellegrini alla catte-
drale di Cremona per venerare le spo-
glie di San Giovanni Bosco. E durante 
tutto il mese si lavora per disegnare e 
colorare i segni dei cuori, fiori, quadri 
e picche... Le carte da gioco, infatti, sa-
ranno gli abiti per la sfilata di carne-
vale in programma domenica primo 
Marzo.
Dopo il carnevale, nei mesi di Mar-
zo ed Aprile, l’oratorio ha proposto 
soprattutto momenti di formazione 
cristiana come la via Crucis per i ra-
gazzi e gli adulti, i Venerdì a pane ed 
acqua. Momenti forti e belli che hanno 
permesso di vivere bene la Quaresima 
e preparare la gioia della Pasqua del 
Signore.
E con lo stile della gioia, nei mesi di 
Aprile e di Maggio l’oratorio pensa ed 
organizza il grest con gli incontri per 
gli animatori i quali saranno impegna-
ti, sempre con lo stile della gioia e del 
servizio, nei giorni tradizionali della 
Fiera di Ariadello di metà Maggio.

Che bello è l’Oratorio del Sirino
Ed arriva così l’estate 2014 e l’ora-
torio del Sirino fa il pienone. Bello, 
bello, bello! Con la sabbia arrivata a 
fine Maggio, si costruisce nel campo 
sportivo il campo da Beach volley e 
si organizza il primo torneo di Beach 
Volley (per l’ennesima volta sono ar-
rivato secondo perdendo una finale 
pazzesca...). Il grest 2014 accoglie per 
cinque settimane tanti, ma tanti ragaz-
zi. Dal mattino al tardo pomeriggio i 
ragazzi hanno abitato il Sirino in un 
clima di grande amicizia. Alla sera an-
cora ragazzi, giovani ed adulti a pas-
sare serate in compagnia: chi a gioca-
re, chi a guardare i mondiali in tv, chi 
a parlare.
Dopo il grest, una “parte” del Sirino è 
partito per la montagna. Destinazione 
Vezza d’Oglio (Bs). Una settimana con 
un clima atmosferico ottimo (la setti-
mana precedente e successiva la piog-
gia è scesa tanta sulla località monta-
na) che ha permesso le tre escursioni 
ai rifugi, le passeggiate a Vezza, l’ar-
rampicata sugli alberi e la biciclettata 
a Ponte di Legno.
Il mese estivo di Agosto, oratorio sem-
pre aperto sia di pomeriggio, sia di 
sera. Ed un gruppetto di adolescenti è 
partito per Lignano Sabbiadoro per la 
vacanza al mare.
L’estate sta finendo ed a Settembre, 
l’oratorio propone la sua festa. Una 
settimana di grande festa dove davve-
ro si è respirato ancora una volta un 
clima di famiglia, un clima di serenità, 

di volontariato, di gioco e di preghie-
ra.
Con il mese di Ottobre, il Sirino vede 
nascere il suo Consiglio dell’Oratorio.
Ora, mentre sto scrivendo al compu-
ter questo articolo, è notte. Ora 23.15 
del 10 Novembre 2014, fuori piove. 
Penso al futuro, cioè al mese di Di-
cembre 2014, quando uscirà Cronaca 
Soresinese, ed avremo già iniziato un 
nuovo anno liturgico con il tempo for-
te dell’Avvento e il Sirino sicuramente 
avrà pensato a qualcosa per i ragaz-
zi per prepararli alla nascita di Gesù 
Bambino. Saranno i giorni del torneo 
di Calcetto al PalaSirino previsto per i 
giorni 26-27-28 Dicembre; e saranno i 
giorni della partenza per la montagna 
invernale a Vezza D’Oglio dal 29 Di-
cembre al 3 Gennaio.
Sempre adesso, 10 Novembre 2014, 
ora 23.25, penso al passato, cioè all’an-
no 2014 e alle varie proposte che il Siri-
no ha voluto donare alla città di Sore-
sina e alla sua gente. Penso e ringrazio 
tutti perché ad ogni proposta ci sono i 
volti e le storie di vita dei ragazzi, dei 
giovani e degli adulti che si impegna-
no, che vogliono bene all’oratorio, che 
credono alla sua opera educativa.
Sempre adesso, 10 novembre 2014, 
ora 23.45 (il mio gatto dorme tran-
quillo sulla sedia) penso al presente 
e guardo il Crocefisso. Sono contento! 
Grazie

Don Andrea Piana
Vicario del Sirino dal 6 ottobre 2013
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Semplificazioni, Confar-
tigianato è Agenzia per le 
Imprese
Dopo gli annunci dei mesi 
scorsi, ora è definitivo. A 
seguito dell’avvenuta pub-
blicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 171 del 25 luglio 
scorso del decreto diretto-
riale, Confartigianato Cre-
mona è stata ufficialmente 
accreditata della qualifica 
di “Agenzia per le Impre-
se”. 
L’accreditamento definitivo 
è già stato divulgato attra-
verso il portale ministeria-
le “impresainungiorno” e 
viene rilasciato, con dura-
ta triennale. «Si tratta di 
una importante e positiva 
novità per tutte le imprese 
artigiane - sostiene il Pre-
sidente di Confartigianato 
Cremona Massimo Rivol-
tini - che ora possono otte-
nere servizi, e svolgere fun-
zioni di natura istruttoria e 
di asseverazione nei proce-
dimenti amministrativi, di-
rettamente attraverso l’As-

sociazione risparmiando 
tempo e corse in vari uffici, 
potendo noi sostituirci alle 
amministrazioni pubbliche 
coinvolte nell’iter procedi-
mentale».
Confartigianato ha voluto 
intraprendere questo lun-
go e tortuoso percorso per 
essere sempre più vicina 
alle esigenze delle impre-
se, esistenti o nascenti. In 
Lombardia gli imprendi-
tori potranno rivolgersi di-

rettamente all’Agenzia di 
Confartigianato di Soresina 
in via Barbò, 15, (tel. 0372 
342125) per avviare, trasfor-
mare, trasferire o chiudere 
un’attività di impresa arti-
giana. «Anche a Cremona 
quindi - evidenzia Rivoltini 
- è possibile attuare questo 
importante servizio. Noi, 
come Agenzia, verifichere-
mo la regolarità della docu-
mentazione e rilasceremo 
un attestato che consentirà 

l’avvio immediato delle at-
tività. Ciò comporterà una 
significativa diminuzione 
di tempi e costi per l’esple-
tamento delle procedure». 
«Questa importante evolu-
zione - prosegue il Presi-
dente - permetterà non solo 
di semplificare la vita delle 
imprese, ma finalmente è 
diventato realtà uno stru-
mento di semplificazione 
atteso da anni. E in tempo 
di crisi mi pare un nuovo, 
positivo successo di Con-
fartigianato per il nostro 
settore».
L’Agenzia per le Imprese 
costituisce un elemento di 
estrema novità dal pun-
to di vista delle funzioni 
e dei poteri prima eserci-
tati esclusivamente dalla 
Pubblica amministrazione. 
«Ora - conclude il Presi-
dente - dopo aver ottenuto 
l’accreditamento definitivo 
da parte del MiSE, siamo 
già al lavoro per ampliare il 
numero dei settori di attivi-
tà su cui operare».

Confartigianato

La CNA è un’associazione di artigia-
ni, di piccoli e medi imprenditori che 
associa circa 350.000 imprese a livello 
nazionale e oltre 2.700 nella provincia 
di Cremona. Nel 2014 ha festeggia-
to il suo 65° anno di fondazione, 65 
anni passati dalla parte delle imprese 
e degli imprenditori. A Soresina nel 
2014 ha preso ancora più consistenza 
il coordinamento territoriale formato 
da un gruppo di artigiani, di impren-
ditori che hanno sentito l’esigenza di 
ritrovarsi periodicamente presso la 
CNA  in via Bertesi 6, per confron-
tarsi, discutere e proporre iniziative 
a favore delle imprese associate nel 
territorio di Soresina e Castelleone. 
Il coordinamento ha svolto una serie 
di iniziative pubbliche partecipando 
a manifestazioni locali e ha incon-
trato nelle scorse settimane il Sinda-
co della città con cui si è confrontato 
sui temi più pressanti. Le tematiche 
del territorio sono state il perno della 

discussione che ha toccato numerose 
problematiche passando da argomen-
ti quali: la concorrenza sleale di im-
prese che lavorano sottocosto o senza 
i requisiti richiesti, che sottraggono 
lavoro a imprese a norma; la voca-
zione prettamente agricola della zona 
Soresinese dove l’indotto gira attorno 
al latte e alla Latteria Soresina; l’iso-
lamento della zona dal punto di vista 
viabilistico; le tasse che, sempre più 
numerose, gravano sulle imprese.
Si è affrontato anche il tema degli ap-
palti comunali, delle norme che obbli-
gano i comuni ad utilizzare le imprese 
che sono iscritte ad ARCA o a MEPA 
per l’assegnazione dei lavori, del ser-
vizio che CNA ha messo a disposi-
zione delle imprese per registrarsi su 
quelle piattaforme e di come il Comu-
ne possa utilizzare imprese locali per 
svolgere le proprie necessità. Durante 
l’incontro si è parlato anche della neo 
costituzione dello Sportello Imprese, 

dove la proposta, avanzata dal Sinda-
co in questa prima fase, è stata quella 
di poter collaborare affinché l’espe-
rienza di CNA possa essere messa a 
disposizione dello Sportello stesso. 
La CNA a breve, dopo un percorso 
prestabilito, potrà diventare Agenzia 
per le Imprese, svolgendo tutta una 
serie di operazioni che affiancano il 
lavoro degli sportelli impresa dei co-
muni. Infine, al termine dell’incontro 
il Sindaco ha poi chiesto se la CNA 
o le associazioni in genere siano in 
grado di organizzare corsi per ripri-
stinare i lavori che stanno scomparen-
do, ad esempio a Soresina c’è un solo 
calzolaio e un solo falegname, mentre 
altre attività che cessano non trovano 
un sostituto e questo impoverisce il 
tessuto del territorio. La CNA ha assi-
curato che si farà portavoce di questa 
proposta che sicuramente tende a non 
abbandonare a se stesso il tessuto eco-
nomico locale.

CNA: un’associazione a misura di territorio
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Ricordo una frase di Ken-
nedy che dice (cito a me-
moria): “Non chiederti 
cosa il tuo paese può fare 
per te, chiediti cosa puoi 
fare tu per il tuo paese”. 
Riassume bene lo spirito di 
servizio delle nostre impre-
se, ma anche la mission di 
Ascom Soresina. Nel 2014 
abbiamo raggiunto risultati 
importanti che ci permet-
tono di guardare al futuro 
con fiducia.  Penso, innan-
zitutto, al rapporto di piena 
collaborazione con l’Am-
ministrazione. Il sindaco 
Vairani, quasi a riconoscere 
il nostro impegno e l’im-
portanza del nostro settore, 
ha voluto riservarsi la dele-
ga al commercio. Facendo-
si carico dei problemi che 
nel quotidiano interessano 
le imprese (sicurezza, de-
coro urbano, viabilità e so-
sta, solo per citare qualche 
esempio), ma anche di più 
articolati piani di marke-
ting territoriale. Abbiamo 
partecipato al bando regio-
nale sui Distretti dell’At-
trattività Turistica con 
l’obiettivo di essere prota-
gonisti con le nostre eccel-
lenze ad Expo. Si tratta di 

Ascom Soresina

un’occasione importante 
per rilanciare una più forte 
sinergia tra pubblico e pri-
vato. Un territorio che vuo-
le crescere (e vuole farlo in 
maniera equilibrata) deve 
farlo puntando su tutte le 
“leve” dell’economia. Vo-
gliamo guardare al futuro 
forti della nostra identità 
e della nostra storia, di un 
legame antico con la gente 
di Soresina che, recipro-
camente, si rinnova ogni 
giorno. Ne trovo confer-
ma nelle tante “Botteghe 
storiche” che come Ascom 
abbiamo accompagnato 
ad ottenere la certificazio-
ne della Regione. Molte 

altre potrebbero essere in-
serite in questo “registro” 
esclusivo. Si tratta di una 
eccellenza della Lombar-
dia che verrà valorizzata, 
in occasione di Expo, con 
una pubblicazione dedicata 
e con un sito web. In que-
sto modo i nostri negozi si 
elevano ad ambasciatori 
del territorio, a testimoni di 
storie di impresa, ma anche 
di un comune ancora a mi-
sura d’uomo, piacevole da 
vivere e da scoprire. Una 
caratteristica che vogliamo 
comunicare anche attraver-
so gli eventi. Che sono cre-
sciuti per numero, hanno 
reso ancora più protagoni-

sta la città (coinvolgendo 
anche piazza San France-
sco ed in un prossimo fu-
turo anche altre piazze) 
ed accompagnano, ormai, 
tutto l’anno a Soresina. Da 
“Buonasera Soresina” agli 
appuntamenti di Piazza 
San Francesco, da “Sapori 
e colori d’autunno” al Na-
tale che stiamo definendo 
in ogni dettaglio, anche con 
l’aggiunta di nuove lumina-
rie per la nostra Città e con 
il concorso vetrine di Nata-
le, proprio mentre questa 
pubblicazione va in stam-
pa. Siamo arrivati a conclu-
sione del mandato. Ascom 
in questi anni è diventato 
più solido, più autorevole. 
Un risultato reso possibile 
dalla coesione e dalla con-
divisione di ogni progetto 
con il direttivo e, quando 
possibile, con tutti gli asso-
ciati. Voglio dividere tutti 
i meriti con i consiglieri e 
con quanti hanno voluto 
collaborare con l’Associa-
zione. E’ la testimonianza 
del dinamismo del nostro 
settore, della sua capacità 
di innovarsi, di accompa-
gnare silenziosamente l’e-
voluzione della nostra città.

Una crisi così profonda necessita anche di risposte imme-
diate, oltre che di lungo termine. Non possiamo più atten-
dere che la politica Nazionale decida, dobbiamo muoverci 
ora e subito. Pertanto si ricomincia dal territorio. Il territo-
rio lasciato solo, lasciato a logorarsi nella sua crisi, lasciato 
a se stesso. Dobbiamo parlare di noi e di come nonostan-
te queste difficoltà tutti insieme in breve tempo possiamo 
dare alcune risposte, perché non possiamo assolutamente 
rassegnarci al declino che la nostra provincia sta vivendo. 
Penso che sia finito il tempo delle analisi, ora è il momento 
del fare, utilizzando al meglio le risorse a disposizione.
Le possibilità offerte dalle risorse provenienti dall’Europa
Dovremo, dalle prossime settimane, dedicare maggiore at-
tenzione alla programmazione dei “Fondi Strutturali Eu-
ropei”. Questo aiuterebbe ad uscire dalla mera logica della 
consueta lettura dei numeri o alla continua analisi dello 
stato delle cose e, attraverso il finanziamento europeo dei 
progetti, il territorio potrebbe iniziare ad intraprendere 
una fase propositiva e attuativa nuova rispetto all’immo-
bilismo del passato. Le aree tematiche nelle quali spazia-
no i possibili progetti (11) vanno dalla ricerca scientifica, 

al clima, alla tutela ambientale, passa per l’occupazione e 
un’economia sostenibile, promuove l’inclusione sociale e 
azioni per battere la povertà, l’istruzione permanente, van-
no verso un rafforzamento delle istituzioni e della pubblica 
amministrazione ecc. Per l’importanza dei settori coinvolti, 
il territorio non può perdere o restare indifferente a fronte 
di queste possibilità. Gli stessi programmi operativi della 
Regione Lombardia avranno a disposizione circa 2 miliar-
di di euro, 500 in più rispetto allo scorso settennato, e qui 
non può ripetersi l’esperienza che ha visto la nostra Provin-
cia classificarsi penultima con l’arrivo di solo 16 milioni su 
quell’importo totale.
In questo contesto Soresina, al centro delle Terre di Mezzo, 
può giocare a sua volta un ruolo importante, dentro uno 
stretto rapporto fra territorio e Regione, che ovviamente 
chiama in causa anche i rappresentanti della nostra Provin-
cia al “Pirellone”. Fare squadra e creare maggiori sinergie 
per concorrere ai bandi può significare maggiori risorse per 
il lavoro e lo sviluppo del nostro territorio.

Mimmo Palmieri
Segretario Generale Cgil della Provincia di Cremona

CGIL - Il territorio da solo non regge
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Anche il 2014 sarà ricordato come 
un anno difficile, caratterizzato dagli 
effetti della grave crisi che da tempo 
sta colpendo il nostro Paese e l’intera 
Unione Europea.
Le conseguenze si abbattono sulle fa-
miglie e soprattutto su quelle in cui ci 
sono persone che hanno perso il posto 
di lavoro, che sono in continuo au-
mento. Le politiche di rigore imposte 
dall’Unione Europea e i tagli che i vari 
Governi hanno imposto alle risorse 
trasferite agli Enti Locali hanno certa-
mente indebolito la capacità di inter-
vento dei Comuni, ma nel contempo 
richiedono una attenta e oculata ge-
stione della cosa pubblica.
Nella primavera scorsa a Soresina i 
cittadini hanno richiesto, attraverso 
le elezioni, un cambio dell’Ammini-
strazione Comunale. Il nuovo Sindaco 
e la sua Giunta dovranno affrontare 

una situazione certamente non facile; 
per questo chiediamo che via sia un 
ampio coinvolgimento dei vari corpi 
intermedi che rappresentano la città e 
il Sindacato Confederale, nel quale la 
Cisl si identifica,  chiede questa dispo-
nibilità.
La capacità di ascolto del Sindaco deve 
essere seguita anche dalla capacità di 
cogliere le buone proposte e la voglia 
di partecipazione delle varie forme di 
rappresentanza.
La lotta alla povertà, l’aiuto alle fami-
glie in difficoltà, l’attenzione alla per-
sona dovranno essere sempre presenti 
in ogni decisione che l’Amministra-
zione Comunale dovrà prendere, pro-
prio perché non siamo nella situazio-
ne in cui può essere dato tutto a tutti.
Il 2014 sarà ricordato da molti soresi-
nesi anche come l’anno in cui è stata 
venduta la “Casa di Riposo”, quell’at-

tività di cura delle persone anziane 
che faceva capo alla Fondazione Zuc-
chi e Falcina.
La posizione della Cisl è stata chiara 
su questa vicenda, ma vale la pena ri-
cordarla. La vendita è stata un grosso 
errore, che fra l’altro stanno pagando 
sia i dipendenti sia gli ospiti. C’era chi 
allora affermava che non sarebbe cam-
biato nulla: invitiamo queste persone 
a rivolgersi a chi lavora o vive quoti-
dianamente nella struttura.
Non disconosciamo lo stato di crisi in 
cui versava la Fondazione Zucchi e 
Falcina, ma rimaniamo convinti che vi 
erano altre soluzioni, alternative alla 
vendita, che avrebbero potuto affron-
tare la gestione futura mantenendo la 
proprietà ai soresinesi.
Ad oggi la nostra è l’unica struttura 
privatizzata fra tutte quelle presenti in 
provincia di Cremona.

CISL

DATI ANAGRAFE COMUNALE

Residenti al 30/11/2014 9077
Residenti al 30/11/2013 9605

Popolazione straniera residente al 30/11/2014 1715
Popolazione straniera residente al 30/11/2013 1658

Nati dal 01/12/2013 al 30/11/2014 90
Nati dal 01/12/2012 al 30/11/2013 70

Morti dal 01/12/2013 al 30/11/2014 119
Morti dal 01/12/2012 al 30/11/2013 124

Immigrazioni dal 01/12/2013 al 30/11/2014 293
Immigrazioni dal 01/12/2012 al 30/11/2013 249

Cancellazioni dal 01/12/2013 al 30/11/2014 256

Matrimoni celebrati nel Territorio di Soresina
dal 01/12/2013 al 30/11/2014 17

Carte Identità emesse dal 01/12/2013 al 30/11/2014 1288
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ARTE DANZA E MOVIMENTO

“A.S.D. Arte Danza e Movimento” è un’as-
sociazione di danza che si propone l’obiet-
tivo di avvicinare i giovani al mondo della 
danza e del teatro con metodi d’insegna-
mento moderni, propositivi che lascia-
no spazio alla creatività ed alla fantasia 
dell’allievo stesso; affinare arte, disciplina 
e tecnica.
Grazie ad un percorso artistico ben defini-
to si insegna ai ragazzi a coltivare la cul-
tura del corpo fino ad acquisire un’ottima 
conoscenza dello spazio. La consapevo-
lezza dello spazio si acquisisce grazie ad 
un gran lavoro di squadra che spinge gli 
allievi ad interagire tra di loro, eseguendo 
le coreografie ideate dal corpo insegnanti e 
dalla direttrice artistica Michela Mainardi. 
L’apice del lavoro di squadra si raggiunge 
con la messa in scena dello spettacolo di 
fine anno in cui vengono sapientemente 
mixati tutti gli stili di danza. Quest’anno 
l’associazione ha proposto lo spettacolo 
“On Stage”. Gli allievi di tutti i corsi han-
no lavorato per mettere in scena splendidi 
medley tratti da alcuni dei più importanti 
musical della storia: da Grease a Cats, da 
Cindarella a Step Up; un viaggio attraver-
so le musiche di Webber, Farrar, Gibb e un 
tuffo nei ricordi con le musiche di Fame.
Le bambine di Giocodanza hanno scaldato 
il pubblico, poi lo spettacolo ha permesso 
alla Break Dance e all’Hip hop di convive-
re con la danza Classica, le Danze aeree e 
la danza Moderna.
Alcuni allievi del corso intermedio di Hip 
hop hanno partecipato al concorso coreo-
grafico a Palazzo sull’Oglio nel mese di lu-
glio classificandosi al secondo posto.
In seguito alle rappresentazioni, il succes-
so artistico di protagonisti e coreografie 
hanno fatto si che fosse richiesto un estrat-
to dell’opera in numerose manifestazioni 
(“Buonasera Soresina Buonasera”, Sapori 
e colori D’autunno, “Expo” in San Bassano 
e Formigara ed a manifestazioni in circoli 
privati a scopo di beneficenza).
Nel mese di giugno gli associati che hanno 
aderito ai corsi di danza aerea (età com-
presa tra i 6 e i 20 anni ) si sono esibiti 
al Teatro Sociale di Soresina lasciando a 
“bocca aperta”gli spettatori.
L’associazione promuove corsi di Gioco-
danza (avviamento alla danza riconosciu-
ta dall’UNESCO) per bimbi in età compre-

sa tra i 3 e 4 anni, Danza Propedeutica 5-6 
anni; i corsi di Modern Jazz, Classico, Tip 
Tap, Hip Hop, Break Dance, Danze Aeree 
sono a partire dai sei anni fino ad arrivare 
alle età più mature. I corsi vengono sud-
divisi in base alle età ed ai gradi di pre-
parazione. La ricerca del perfezionamento 
tecnico dei ragazzi si avvale della collabo-
razione di coreografi professionisti (teatra-
li e televisivi) di fama internazionale; gli 
stessi curano la realizzazione di stage.
I nostri riferimenti: Direttrice Artistica
Michela Mainardi – cell. 3341835313,
www.artedanzaemovimento.it,
artedanzaemovimento@alice.it;
ci potete trovare anche su Facebook.

ASSOCIAZIONE CULTURALE
MASCHERE E NOTE

L’ASSOCIAZIONE MASCHERE E NOTE, 
che si occupa di promuovere teatro e musi-
ca, quest’anno, nel mese di giugno, presso 
la sala GAZZA di Soresina,  si è cimentata 
con l’esibizione  musicale dei propri asso-
ciati Intitolata “SUPER PIANO” e diretta 
dal maestro ALESSANDRO MANARA.
Si è trattato di un medley fra canto, pia-
noforte e video. Collaborazione preziosa è 
stata la parte teatrale e musicale nell’esibi-
zione di danza aerea proposta dall’A.S.D. 
ARTE , DANZA E MOVIMENTO.

ASSOCIAZIONE BERSAGLIERI

Anche durante l’annata 2014, la sezione 
Bersaglieri di Soresina, intitolata al Mag-
giore Pietro Triboldi M.A.V.M., ha conti-
nuato la sua attività svolgendo un ruolo 
non secondario nella vita dei vari eventi 
che si sono svolti. La presenza dei suoi 
iscritti, infatti, ha contribuito a dare lustro 
alle varie manifestazioni ed il suo labaro 
ha brillato nei raduni provinciali e, soprat-
tutto, in  quello nazionale di Asti.

Vorremo ricordare, in particolare, che il 4 
maggio, si è svolto a Bondeno di Gonzaga 
(Mn) un raduno provinciale di bersaglieri 
in occasione dell’inaugurazione del monu-
mento ai caduti.  Il monumento era stato 
distrutto dal terremoto e restaurato anche 
con il contributo economico della sezione 
di Soresina. In tale occasione le due sezio-
ni (Gonzaga e Soresina) si sono gemellate 
con scambio di pergamene e gagliardetti. 
Presente anche il gonfalone del Comune di 
Soresina a sottolineare l’importanza della 
cerimonia che ha voluto testimoniare la ri-
presa del territorio così duramente colpito.
Abbiamo inoltre contribuito, in settembre, 
allo svolgimento del “XXIV Memorial Pre-
vi” distribuendo a tutti i partecipanti gad-
gets con il nostro logo.
L’attività comunque non si riduce a questo, 
ma, come recita il nostro statuto, la solida-
rietà verso i più bisognosi rimane ai primi 
posti dei nostri obiettivi. Anche quest’an-
no, infatti, la nostra sezione, grazie al pro-
getto “Estate Cremisi”, potrà disporre di 
un contributo da devolvere in beneficenza.
Bersagliereschi auguri di Buone feste!

ASSOCIAZIONE MICOLOGICA

La nostra “Mostra Micologica”, nell’am-
bito della manifestazione Sapori & Colori 
d’Autunno, è ormai giunta alla 22^ edizio-
ne e, appuntamento imperdibile per gli 
appassionati e per tutte le persone deside-
rose di conoscere da vicino i funghi buoni 
e quelli “maledetti”, ha avuto un grande 
afflusso di visitatori.
Nonostante in questo periodo non ci fosse 
proprio abbondanza di funghi, il giorno 21 
settembre la nostra associazione è riuscita 
ad esporre 315 specie. Per questo siamo or-
gogliosi dei nostri associati che con tenacia 
hanno “setacciato” le montagne in una mi-
nuziosa ricerca.
La giornata è stata allietata da un buon 
piatto di risotto con funghi porcini offerto 
a tutti i visitatori.
Ringraziamo sentitamente l’Amministra-
zione Comunale (in particolare gli addetti 
alla Mensa e alla distribuzione dei piatti), 
la Pro Loco, i nostri sponsor e tutti colo-
ro che hanno contribuito a vario titolo alla 
buona riuscita della manifestazione.
Speriamo che dall’anno prossimo la Mo-
stra possa tornare ad essere allestita sot-
to la splendida struttura ottocentesca del 
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Mercato Coperto, che è stata la perfetta lo-
cation dell’esposizione per molti anni.
È con profonda tristezza che annunciamo 
l’improvvisa scomparsa del nostro Presi-
dente e Fondatore, l’avv. Gianstefano Ber-
gamaschi, avvenuta il giorno 7 Novembre. 
Noi preferiamo pensare che ci abbia lascia-
ti per dedicarsi con tutta la sua passione ed 
il suo amore alla ricerca di funghi, lassù, 
in montagne più alte. Cercheremo di tener 
vivo il suo ricordo portando avanti i suoi 
ideali.

Associazione Micologica Soresinese

CORPO BANDISTICO
IGINO ROBBIANI

Come tutti gli anni, anche nel 2014 il Corpo 
Bandistico “Igino Robbiani” ha espresso in 
diverse occasioni sul territorio la sua inter-
pretazione dei vari stili musicali affrontati 
nel suo percorso di formazione e crescita. 
Musica originale per banda, musica clas-
sica, musica moderna, musica sacra. Cia-
scuno dei nostri suonatori ha una prefe-
renza per uno piuttosto che per un altro, 
e il nostro Maestro Direttore Alessandro 
Bertola sceglie, guida e fa capire ad ognu-
no il senso o la necessità di uno piuttosto 
che dell’altro. Alla fine di questa semplice 
e condivisa analisi, emerge un solo grande 
e comune significato: la musicalità. Essa è 
il frutto di come ognuno di noi si esprime 
nella vita piuttosto che nell’attività musi-
cale e raggiunge la sua massima espressio-
ne nell’incontro con gli altri e quindi con 
la condivisione. Tutto questo porta ad uno 
spirito di gruppo che aiuta l’espressione 
musicale dei brani studiati e proposti al 
pubblico, con l’obiettivo di far trasparire la 
passione che ciascuno di noi nutre per la 
musica e la positività d’animo che questa 
ci trasmette. Durante il nostro Concerto 
d’Estate dello scorso giugno, abbiamo ri-
cevuto la visita del Maestro Francesco Pit-
tau, amico e mentore del nostro direttore. 
Sardo di origine, egli è forse il più grande 
direttore per banda italiano e tra i miglio-

ri d’Europa; egli è un fervido ricercatore 
dell’espressione musicale quale elemento 
fondamentale per rendere un brano il più 
piacevole possibile per il pubblico, ma an-
che per chi lo esegue. Le sue parole espres-
se in pubblico ed in privato ci hanno fatto 
capire ancor di più quanto sia importante 
stare insieme, divertirsi, condividere, per-
ché questo è quello che fa la musica, indi-
pendentemente dalla sua origine o dallo 
stile con il quale è scritta, e questo è quello 
che si dovrebbe fare nella vita per miglio-
rare il nostro modo di esprimerci. E allora, 
via con la festa e via con il coinvolgimento! 
Abbiamo voluto far passare ulteriormente 
questo concetto anche agli insegnanti del-
la nostra Scuola di Musica, condividendo 
con loro una cosa mai provata prima: un 
Saggio degli Allievi nel Concerto! Già, 
perché nel Gran Concerto al Teatro Socia-
le dello scorso 26 dicembre, i nostri futu-
ri bandisti si sono presentati ed espressi 
nell’organico principale della banda, mol-
to emozionati e probabilmente non troppo 
sicuri di sé, ma convinti di poter provare e 
trasmettere musicalità insieme a tutti noi. 
E questo è lo spirito della nostra banda, e 
questo è quello che vogliamo far capire a 
tutte le famiglie che vogliano far avvicina-
re un loro figlio alla pratica strumentale e 
musicale, ma che spesso nutrono dubbi sul 
reale successo del percorso: state tranquil-
li, ne vale la pena! Perché se ogni giorno 
accendiamo la radio e canticchiamo, allo-
ra vuol dire che la musica è già dentro di 
noi, e ancor di più lo è nei nostri figli, e 
se decidiamo che per noi ciò è bello, allo-
ra condividerlo con gli altri lo è ancor di 
più. E tutti noi del Corpo Bandistico “Igino 
Robbiani” crediamo fermamente che il no-
stro spirito positivo, unito alla formazione 
musicale, possano contribuire a migliorare 
la nostra vita. Quindi avvicinatevi a noi, 
senza timore! Nella peggiore delle ipotesi 
faremo due risate in compagnia! Nel rin-
graziare tutte le persone che contribuisco-
no alla crescita della nostra Associazione, 
porgiamo ai lettori i nostri migliori Auguri 
di Buone Festività.

Il Presidente
Gianluca Bolzoni

CENTRO SOCIO CULTURALE
TERZA ETA’

Da presente a futuro
Quello appena trascorso ha segnato il 
quarto anno del Centro Socio-Culturale 
della Terza Età di Soresina e dovendo fare 
un bilancio sulle attività svolte e sulle pro-
spettive future del “Centro” stesso, non 
possiamo esimerci dal constatare di quan-
to fosse stata lungimirante la rivendicazio-
ne unitaria delle Organizzazioni sindacali 
locali nei confronti dell’Amministrazione 
Comunale dell’epoca.
A distanza di tempo, i risultati sono evi-
denti e positivi: la città di Soresina è sta-

ta dotata di un luogo di aggregazione e 
socializzazione per le persone anziane e 
meno anziane; un luogo in continua evo-
luzione, crescita di consensi e di attenzione 
tra i soresinesi.
Il lavoro costante, a volte difficile ma sem-
pre entusiasmante, contraddistingue da 
sempre l’impegno delle volontarie e dei 
volontari che gestiscono la struttura con 
il necessario spirito di “servizio” e abne-
gazione. Questo consente di “toccare con 
mano” la validità della scelta e l’impor-
tanza di un tale servizio. Le persone che 
lo frequentano si parlano, svolgono attivi-
tà ludiche e socializzano; ballano, bevono 
insieme un caffè o una bibita e in maniera 
quasi inconsapevole combattono e vinco-
no una grande battaglia: la battaglia contro 
la solitudine.
Volendo fare un bilancio sull’anno appe-
na trascorso, viene da dire che, come in 
tutte le cose ci sono stati molti lati positi-
vi e qualche lato negativo. Non ci siamo 
certo abbattuti quando, nello scorso mese 
di giugno, abbiamo dovuto subire nostro 
malgrado il furto del televisore, del video-
registratore, dell’impianto stereofonico 
e la conseguente messa a soqquadro dei 
locali. E’ stata un’esperienza scioccante e 
drammatica, ma non ci siamo abbattuti. 
Sempre presenti, senza mai mancare un 
giorno, dal martedì alla domenica, abbia-
mo reagito continuando a mantenere l’in-
derogabile impegno con i Soci e i frequen-
tatori: punto di riferimento, “approdo” 
certo, per il pomeriggio.
Le iniziative di carattere straordinario 
intraprese nel corso dell›anno appena 
trascorso sono state molteplici e hanno 
sempre coinvolto la totalità dei nostri Soci 
e moltissimi simpatizzanti attratti dalla 
varietà delle proposte. Cominciamo con 
il dire che è diventato una consuetudine il 
Ballo tutte le domeniche pomeriggio; che 
una volta al mese l’intrattenimento dan-
zante si svolge con musica dal vivo e con 
la partecipazione di valenti esecutori cano-
ri; ciò avviene sopratutto in concomitanza 
delle feste particolari disseminate nel cor-
so dei 12 mesi. Ne citiamo alcune:
gennaio: lo spettacolo della Merla magi-
stralmente eseguito dal gruppo di cantori 
della Pro Loco;
febbraio: la festa di Carnevale con la sfi-
lata e la premiazione delle maschere più 
originali;

Il M° Alessandro Bertola
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marzo: la festa della donna la quale segna 
un momento importante di riflessione e un 
omaggio floreale a tutte le donne presenti;
aprile e maggio: sono i  mesi della luce e 
del risveglio e dunque si festeggia la pri-
mavera;
giugno e luglio: si dividono lo scettro tra 
la torta fritta e le scorpacciate di anguria e 
melone;
agosto: la festa di ferragosto, di norma 
dura tre giorni con varie iniziative tutte 
interessanti;
settembre: è la festa dell’uva a farla da pa-
drona con iniziative varie rivolte alla sua 
valorizzazione;
ottobre: festa della castagna, una bella 
domenica da trascorrere al Centro con le 
caldarroste;
novembre e dicembre: tempo di consun-
tivi con la festa dell’anniversario e la festa 
del Socio.
Questi appuntamenti, accompagnati sem-
pre dalla bella musica sono ormai conso-
lidati e si ripeteranno anche nel corso del 
2015. C’è da aggiungere che il Centro Socio 
Culturale continua ad
organizzare e ad ospitare il Concorso di 
Provinciale di Fotografia e Poesia denomi-
nato “Liberetà” il quale si svolge nel mese 
di giugno ed è riservato a tutte le persone 
della provincia di Cremona che hanno su-
perato i 55 anni di età.
Per il futuro prossimo, è nostra intenzio-
ne lavorare per favorire una accelerazione 
delle attività caricando di ulteriori e più 
avanzati significati i concetti di aggrega-
zione, condivisione e cultura popolare. 
Stiamo parlando dell’opportunità di coin-
volgere persone che hanno raggiunto “l’e-
tà matura” ma che comunque sono ancora 
in grado, oltre che di ricevere, di dare un 
contributo di sostanza per affrontare e cer-
care di risolvere tutte quelle problematiche 
che riguardano la socialità degli anziani 
nella nostra città.
Occorre immaginare un “patto” dentro il 
quale ci sia un interesse a farsi “carico” nei 
confronti dell›impegno sociale. Per questo 
occorre individuare tutte quelle sensibilità 
che, a Soresina, si occupano del benessere 
degli anziani, coordinarle e responsabiliz-
zarle”. Noi, Centro Socio-Culturale della 
Terza Età, ci candidiamo a fare da raccor-
do tra i “bisogni” e le potenzialità che si 
possono esprimere a favore delle persone 
in età matura.

Il Presidente
Vincenzo Taormina

CORO PSALLENTES

Per gli Psallentes un 2014 di occasioni ed 
emozioni a non finire, fra gioia, racco-
glimento e preghiera, così tante che con-
densare una così “buona annata” in così 
poco spazio porterà sicuramente a qual-
che omissione. A San Siro, a metà marzo, 

il coro anima con brani riflessivi l’intensa 
testimonianza di Claudia Koll nella rasse-
gna degli “Incontri Quaresimali”; simil-
mente chiosa la magistrale “lectio Divina” 
di Don Marco D’Agostino sul Magnificat 
presso il Monastero della Visitazione. Dal 
25 al 27 aprile, sorretti da un nutrito grup-
po di sostenitori siamo protagonisti di un 
pellegrinaggio nelle terre di San France-
sco. Durante le S. Messe in luoghi come 
il Santuario de La Verna, S. Maria degli 
Angeli e la Basilica superiore di S. Fran-
cesco ad Assisi i cantori si cimentano in 
una grande varietà di brani sacri, traendo-
ne beneficio dal punto di vista musicale, 
umano e spirituale. Due appuntamenti 
importanti durante la Sagra di Ariadel-
lo, nella ricorrenza dei 350 anni della sua 
fondazione: domenica 11 maggio l’aper-
tura dei festeggiamenti con la S. Messa 
animata dai nostri canti e presieduta da 
Mons. Carlo Ghidelli, arcivescovo emeri-
to di Lanciano-Ortona ed il 29 dello stes-
so mese, diretti da Don Giuseppe Ferri, 
assieme alla Corale di Trigolo per cantare 
un’affascinante Messa sotto le stelle cele-
brata dal Vescovo Lafranconi. In tema di 
collaborazioni non mancano le occasioni 
per unirci alla Corale della Cattedrale di 
Cremona: in concerto presso l’Oratorio Si-
rino (marzo), nella veglia di Pentecoste in 
Cattedrale (giugno), alla tradizionale mes-
sa al Brancere (agosto). Non prettamente 
religioso, ma assai divertente l’intervento 
canoro presso l’istituto “Vismara” di Tri-
golo, con brani anni ‘50. A giugno altri 
interventi importanti con l’esecuzione 
di brani medievali, polifonia sacra e arie 
Verdiane durante i tradizionali incontri 
tenuti dal gruppo culturale “San Siro” e 
l’animazione della Messa per la “Giornata 
del Malato” ad Ariadello. Servizio liturgi-
co, collaborazioni, esperienze formative, 
in poche parole: il bello di cantare, e il de-
siderio di contagiare chi ci ascolta con la 
stessa gioia. Grazie a chi ha cantato, a chi 
ha diretto e ben insegnato fin qui, grazie 
a chi ci sostiene e auguri di un 2015 con 
tanta buona musica a tutti!

CLUB AMICI DELLA LIRICA
RENATA TEBALDI

Il Consiglio Direttivo del Club “Amici del-
la Lirica Renata Tebaldi” coglie l’occasione 
per ringraziare di cuore tutti i numerosi 

Soci e Simpatizzanti che ci hanno sempre 
sostenuto e la nuova Amministrazione Co-
munale che ha dimostrano stima e fiducia 
nel nostro operato.
L’attività svolta nel 2014 ha portato sod-
disfacenti risultati che ci spingono a con-
tinuare anche se gli ostacoli e la difficoltà 
del delicato momento che stiamo vivendo 
sono presenti quotidianamente: questo 
non ci scoraggia.
Grande entusiasmo ha segnato la trasferta 
al teatro alla Scala di Milano per il balletto 
“I1 lago dei cigni” segnando la presenza 
di ben 62 spettatori, molti dei quali prove-
nienti da altre città: questo indica la stima 
e la fiducia di chi non è Soresinese nel no-
stro operato. Confortanti sono state le pre-
senze al teatro Ponchielli di Cremona, ai 
Teatri di prosa di Milano, quali il Manzo-
ni, il Nazionale, il Carcano, il Teatro della 
Luna di Assago.
Al teatro Sociale è andato in scena “Il Tro-
vatore”: un’edizione integrale, con un’or-
chestra di ben 25 elementi e un valido cast: 
è stato riscontrato un buon successo.
Per soddisfare le continue richieste dei tes-
serati si è tentato l’esperimento di visitare 
le mostre d›arte allestite a Vicenza, Pado-
va, Bologna: il successo è stato inaspettato 
e, non solo, è stato impossibile soddisfare 
tutte le richieste inoltrate. ANCHE QUE-
STO E’ CULTURA.
E’ già stato steso il programma per l’anno 
2014/2015 ricco di varie iniziative, fra cui 
il Concerto di Natale 2014 dal titolo “SU 
IL SIPARIO” presso il nostro bel Teatro, 
in memoria del soprano Renata Tebaldi, 
nostra concittadina onoraria, e di Franco 
Frosi, socio fondatore del Club ed ex Pre-
sidente.
Auguriamo a tutti coloro che ci conosco-
no ogni bene e tanta speranza in un futuro 
migliore.

Il  Consiglio Direttivo del Club
Amici della lirica Renata Tebaldi

A.S.D. DANZARTE

Dove la Danza è Arte. Danzarte, attiva da 
molti anni nel territorio soresinese, è la 
scuola di danza diretta da Grazia Cavalli; 
nasce con l’intento di sostenere e svilup-
pare la cultura della danza: attraverso la 
valorizzazione delle qualità personali e lo 
sviluppo di una tecnica rigorosa, gli allievi 
durante il loro percorso di studio vengono 
accompagnati a migliorare la loro espressi-
vità e a raggiungere la consapevolezza del 
proprio corpo; le attività sono improntate 
in modo da offrire un ambiente piacevole 
e familiare dove con disciplina e profes-
sionalità, ma anche svago e divertimento, 
si insegnano le varie tecniche, dalla dan-
za classica al modern-jazz  e all’hip hop, 
ponendosi come obiettivo finale un’ampia 
formazione e un adeguato livello tecnico. 
Le lezioni di danza classica sono tenute da 
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Grazia Cavalli e, per il corso preparatorio 
per bambini/e nell’età prescolare, da Sofia 
Manifesti, le lezioni di hip hop da Gloria 
Galelli formatasi allo SPID di Milano e le 
lezioni di modern-jazz ancora da Grazia 
Cavalli. Quest’anno si propongono, per 
una formazione più completa, laborato-
ri di danza contemporanea con maestri 
diplomati alla London Contemporary 
School. Ogni anno la scuola partecipa con 
successo a stages, concorsi, rassegne e spet-
tacoli, cercando e promuovendo occasioni 
di confronto e formazione. Nella stagione 
appena trascorsa gli allievi hanno parteci-
pato al concorso di danza “Alternativa in 
danza” a Crema, ottenendo riconoscimen-
ti per entrambi i gruppi presentati. Anche 
quest’anno Danzarte ha partecipato alla 
rassegna delle compagnie e scuole locali 
“Cremonadanza”, organizzata dalla Fon-
dazione Teatro Ponchielli di Cremona, con 
lo spettacolo ”BACKSTAGE” poi ripro-
posto in occasione di altre manifestazioni 
locali. Danzarte ha inoltre partecipato alla 
serata di gala, presso il Teatro Ponchielli, 
a conclusione  del concorso “Vota la dan-
za” indetto dal quotidiano La Provincia 
di Cremona che ha visto Danzarte classi-
ficarsi al primo posto sia nella categoria 
“Scuole” che in quella “Insegnanti” . Infi-
ne la grande novità: con grande gioia ed 
entusiasmo la scuola ritorna ad esercitare 
la propria attività a Soresina! Vi aspettia-
mo! Con passione ed impegno si può far 
vivere la danza e far sì che la danza accol-
ga e accompagni tutti coloro che vogliono 
fermarsi a conoscerla.
DIREZIONE: Mariagrazia Cavalli
Info: danzarte.soresina@libero.it
Tel. 338 730 7879

ENERGIA DI CLASSE

Energia di Classe è orgogliosa di annuncia-
re che l’idea nata nel 2010 si sta finalmente 
concretizzando con la realizzazione di un 
modulo edilizio sperimentale che riassu-
ma, analizzi e quantifichi scientificamente, 
tutti gli aspetti tecnologici, costruttivi e la 
loro risposta alle condizioni climatiche, 
invernali ed estive. L’obiettivo finale è 
quello di creare un involucro sostenibile, 
energeticamente efficiente, in grado, con 
il monitoraggio costante della struttura, di 
sviluppare una indagine di confort reale. Il 
progetto consolida un percorso tecnico/di-

dattico voluto con determinazione dal Con-
siglio della Associazione stessa, che si può 
sintetizzare nella fusione e collaborazione 
tra SCUOLE/PROFESSIONISTI/AZIEN-
DE/AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 
Dall’iniziale concorso, rivolto agli Istituti 
Tecnici per geometri, in merito alla proget-
tazione di un archetipo di modulo abitati-
vo, vinto da allieve dell’Istituto Bazoli-Polo 
di Desenzano, si è passati alla ricerca di 
Partner e Sponsor, perché l’idea si potesse 
concretizzare. L’edificio sarà realizzato su 
area di proprietà del Comune di Soresina 
in via Guido Miglioli gestito e monitorato 
dall’Associazione, ma messo a disposizio-
ne della comunità. Invitiamo pertanto i 
soresinesi a prendere visione del cartello 
che annuncia la costruzione di “ECOCA’” 
e ad individuare gli  sponsor, che hanno 
permesso la realizzazione del progetto; a 
loro il nostro più sentito ringraziamento 
in quanto, nonostante le difficoltà oggetti-
ve dell’attuale contesto economico, hanno 
creduto nell’idea, contribuendo in prima 
persona alla sua realizzazione, unitamen-
te alle Amministrazioni Comunali che si 
sono succedute in questi anni e agli uffici 
tecnici del Comune di Soresina. Nell’anno 
si sono affiancate ad “Ecocà” altre attività: 
il progetto “Air@school” La salute è nell’a-
ria, rivolto alle scuole secondarie di primo 
grado; la collaborazione con Gli Istituti 
Tecnici per Geometri; l’attuazione di corsi 
di formazione su: “Termografia” e “Analisi 
dinamica con Energy Plus”.

Il Consiglio direttivo

ESCURSIONISTI SORESINESI

Il 2014 è stato un anno di transizione e il 
Consiglio Direttivo è riuscito a lavorare 
bene tra gli impegni crescenti che la gestio-
ne di un’organizzazione in crescita come 
la nostra comporta a vari livelli. Abbiamo 
trovato nuovi operatori turistici che ci han-
no permesso di offrire ai Soci servizi mi-
gliori a costi inferiori. Ricordiamo però che 
la nostra non è un’agenzia di viaggio, ma 
un’associazione culturale che, attraverso il 
turismo di gruppo, promuove un solidale 
spirito sociale. Per noi i Soci non sono né 
clienti né partecipanti, ma amici che con-
dividono con noi viaggi e scoperte. Il pri-
mo appuntamento è stato a Milano con “I 
Legnanesi” (8 febbraio) con lo spettacolo 
“La scala è mobile”. La gita sociale ci ha 

portato ai Castelli di Bardi e Fontanellato 
(6 aprile). A Merano (29  giugno) abbiamo 
visitato la città e i giardini della Principes-
sa Sissi. Davvero bellissimo il tour della 
Sardegna (26 maggio – 2 giugno); da Li-
vorno in crociera fino a Golfo Aranci e da 
qui, lungo la Costa Smeralda, alla scoperta 
di Porto Cervo, Palau e La Maddalena. A 
Caprera abbiamo visitato l’ultima dimo-
ra di Garibaldi per poi raggiungere Santa 
Teresa di Gallura. Indimenticabile è stata 
la visita di Castelsardo, poi a Porto Tor-
res fino a raggiungere Stintino e una del-
le più belle spiagge al mondo (La Pelosa). 
Ad Alghero abbiamo raggiunto via mare 
le suggestive Grotte di Nettuno. Attraver-
sando gli stagni di Cabras siamo giunti 
a Tharros. A Barumini abbiamo visitato 
l’imponente sito nuragico di Su Nuraxi. 
Dopo la visita di Cagliari ci siamo spostati 
sulle montagne fino a Fonni per una serata 
di folclore sardo ed infine a Posada. Dopo 
la lunga pausa estiva non poteva mancare 
l’appuntamento goloso all’Eurochocola-
te di Perugia (17-19 ottobre) con Assisi e 
le Cascate delle Marmore. Il 7 dicembre 
si è celebrata la S. Messa in suffragio dei 
Soci scomparsi. L’ultimo appuntamento 
dell’anno è a Bologna (8 dicembre) per 
la visita della città e per la fiera di Santa 
Lucia. Con l’Assemblea Sociale (4 gennaio 
2015) ripartiranno le iscrizioni con  il tradi-
zionale regalo del calendario degli Escur-
sionisti con le più belle foto dell’anno e il 
programma del 2015.

Il Presidente Andrea Ferri
www.escursionistisoresinesi.it

FIOI DE SURESINA

“Fioi de Suresina”: giovani soresinesi con 
esperienze di vita diverse, ma uniti dall’in-
teresse comune per le nuove generazioni. 
Ecco chi siamo!
Molti di noi da qualche tempo desidera-
vano essere attivi nel volontariato, ma le 
iniziative proposte dalle associazioni del-
la città, seppure valide, non le sentivamo 
“nostre”, perché rivolte prevalentemente 
agli adulti.
Abbiamo quindi preso in mano la situazio-
ne e, facendo nostro lo slogan “Non chie-
derti cosa può fare il tuo paese per te, ma 
cosa puoi fare te per il tuo paese”, è nata 
questa associazione, la cui mission è quel-
la di organizzare eventi rivolti ai giovani e 
devolverne il ricavato in beneficenza.
Un momento di aggregazione giovanile 
per eccellenza che a Soresina mancava era 
la FESTA DELLA BIRRA. Grazie all’aiuto 
di alcune persone che, in modo discreto 
e senza coinvolgimento politico, ci hanno 
guidato nelle formalità burocratiche, è ini-
ziata quest’avventura che ha avuto il suo 
compimento dal 27 al 30 Giugno all’ippo-
dromo di Soresina.
Quattro giorni intensi che hanno portato 



Pag. 35Cronaca Soresinese La parola alle Associazioni

As
so

c
ia

zio
ni

 C
ul

tu
ra

li

ottimi risultati! Tanti complimenti e mani-
festazione di stima nei nostri confronti, ma 
per noi la soddisfazione maggiore è stata 
quella di essere riusciti a rendere concreto 
un progetto a lungo atteso. Infatti sono sta-
ti molti i giovani e non più giovani, tra cui 
anche i nostri genitori, che hanno aderito 
all’iniziativa venendo a cena ed intratte-
nendosi ad ascoltare i gruppi musicali che 
hanno animato le serate.
Per farci conoscere maggiormente, all’in-
terno della manifestazione “Buonasera 
Soresina Buonasera”, siamo scesi in piazza 
facendo partire una campagna di tessera-
mento.
Tante idee ancora in cantiere. Tra queste, 
nel mese di dicembre, un concerto di Giu-
lia Dagani al Teatro Sociale di Soresina e, 
in primavera, una manifestazione sporti-
va.
Nella speranza che il nostro attivismo 
“smuova” la gioventù soresinese e la ren-
da protagonista nella città, auguriamo a 
tutti buone feste.
Pagina Facebook “FIOI DE SURESINA”
NOI CI CREDIAMO

FOTOCLUB IL SOFFIETTO

Abbiamo fatto trenta …
2014, un anno come nessun altro: la mo-
stra che in aprile ha celebrato i trent’anni 
del fotoclub non ha ospitato nomi famo-
si, ma è stata l’occasione per metterci in 
gioco, e c’eravamo tutti: “vecchie volpi” e 
giovani alle prime armi, talentuosi doc e 
sicure promesse, fedelissimi dell’analogico 
e della camera oscura e sperimentatori di 
ogni tecnologia applicabile alla fotografia 
digitale, con addirittura una mostra “di-
staccata” nella chiesa del “Tempietto” di 
una serie di scatti eseguiti durante una 
rappresentazione popolare della Passio-
ne di Cristo. Ci ripetiamo in settembre in 
tempi e spazi più ridotti per la Soresina 

dei “Sapori e Colori d’autunno”. In mez-
zo a queste mostre, tantissime attività: 
corsi per avvicinare alla fotografia i ra-
gazzi delle classi 2^ delle scuole medie in 
collaborazione con un pool di altre realtà 
associative soresinesi, copertura di eventi 
sportivi e culturali: la 200 Miglia delle auto 
storiche in collaborazione con C.A.V.E.C., 
il Memorial Previ, le foto ai jazzisti invitati 
a Soresina da “White Bird”, la partecipa-
zione al Palio dei Circoli Fotografici Lom-
bardi, corsi di fotografia per principianti 
e work shop d’aggiornamento per gli in-
terni, esposizione di alcuni soci nell’am-
bito della Soresina dei venerdì d’estate, 
le speciali e tenere immagini realizzate a 
bimbi e maestre dell’asilo nido ed esposte 
nelle sale del Podestà, fino ad arrivare alla 
mostra di ottobre/novembre “Il cubo - i 6 
lati fotografici di Roberto Cifarelli”, quo-
tatissimo fotografo di jazz e non solo. In 
quest’anno abbiamo lavorato con sempre 
maggiore qualità, dividendo i compiti e 
moltiplicando l’impegno. Tanti i soci che 
si sono spesi, quest’anno come sempre in 
30 anni di ininterrotta attività, tanti i fo-
tografi famosi che ci hanno onorato della 
loro amicizia concedendoci immagini per 
mostre memorabili, e ancora: corsi di fo-
tografia, concorsi, esposizioni ed iniziative 
benefiche che spesso vi abbiamo collegato, 
ma anche uscite in gruppo solo per il gusto 
di fotografare...
Rivolgendo uno sguardo al passato, ad un 
così vario e vasto numero di proposte, c’è 
chi si stupisce della longevità del fotoclub, 
di come resista ai cambiamenti della so-
cietà e del modo stesso di fotografare, alle 
“rivoluzioni culturali” del digitale e del-
la tecnologia che permette a chiunque di 
produrre e condividere immagini per un 
pubblico sempre più vasto (anche se ine-
vitabilmente le diverse qualità rischiano di 
perdersi nel mare magno dei social) e chi 
ci chiede semplicemente: chi ve lo fa fare? 
Semplicemente, la fedeltà all’ideale che 
sta nello statuto del fotoclub, che “intende 
promuovere la cultura fotografica”. Tanto 
è vero che in maggio il Soffietto ha ricevuto 
dalla F.I.A.F. l’attestazione di “Benemerito 
della Fotografia Italiana”, riconoscimen-
to ai circoli che si impegnano nella divul-
gazione della fotografia. Basta credere in 
questo progetto e per i singoli soci appas-
sionarsi all’idea che si può essere sempre 
meno banali senza diventare elitari, che 
ognuno può migliorare senza perdere il 
sonno e le amicizie (anzi!) e che si possono 
affrontare senza pregiudizi le nuove tec-
nologie perché quello che conta è sempre 
l’occhio, la testa ed il cuore che stanno die-
tro la macchina fotografica. E credere che 
dopo aver fatto trenta, si può ancora fare 
trentuno, trentadue...
Buon 2015 a tutti!

Maurizio Bono
Presidente Fotoclub Il Soffietto

GRUPPO ASTROFILI

1974 – 2014: quest’anno il nostro Osserva-
torio Astronomico ha compiuto 40 anni. 
Un anniversario caduto però nell’oblio da 
parte di quasi tutti a Soresina. Complici il 
disinteresse da parte delle amministrazioni 
passate e la vicinanza con le ultime elezioni, 
non è stato possibile celebrare un traguardo 
così importante nel migliore dei modi. Noi 
del Gruppo Astrofili vogliamo però vedere 
questa ricorrenza più come una data di ri-
nascita piuttosto che di arrivo: dal rischio di 
chiusura dello scorso anno per mancanza di 
risorse e volontari, stiamo lentamente risa-
lendo la china. Grazie al Corso di Astrono-
mia organizzato nell’autunno dello scorso 
anno si sono aggiunti nuovi volontari che, 
settimanalmente, dedicano qualche ora del 
loro tempo per l’apertura dell’Osservatorio 
e la divulgazione, ed è stato possibile acqui-
stare, in primavera, nuovi strumenti all’a-
vanguardia per potenziare ancora di più 
l’offerta che la nostra associazione può dare 
nei confronti della cittadinanza e delle scuo-
le. In autunno abbiamo organizzato un ciclo 
di conferenze dedicato alla Luce, in cui sono 
intervenuti ricercatori e studiosi di fama in-
ternazionale. Il ciclo di conferenze ha supe-
rato le più rosee aspettative sia per quanto 
riguarda i contenuti, di altissimo livello, che 
per i 70 partecipanti, fra cui molti studenti e 
insegnanti. Le attività e il continuo impegno 
profuso dal Gruppo Astrofili stride però 
con i sempre più gravi problemi che afflig-
gono la cupola dell’Osservatorio. Oltre agli 
annosi problemi di infiltrazioni d’acqua, si è 
aggiunto il guasto di una delle due finestre 
della cupola, che non è più possibile aprire, 
limitando fortemente le osservazioni. Confi-
diamo sia in un interesse e presa di conside-
razione dei problemi da parte della nuova 
Amministrazione Comunale, sia nel contri-
buto di privati, convinti che possa aiutare e 
velocizzare la risoluzione di questi proble-
mi. Invitiamo tutti a venire a conoscerci, il 
sabato sera a partire dalle ore 21 presso l’Os-
servatorio Astronomico.

Gruppo Astrofili Soresinesi
www.osservatoriosoresina.it

GRUPPO CULTURALE SAN SIRO

Non potevamo organizzare le attività del 
2014 se non in sintonia con la ricorrenza, 
celebrata con solennità in Parrocchia, del 
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350° di fondazione del Santuario di Aria-
dello.
Il nostro Gruppo ha contribuito con la ri-
stampa del libretto, da tempo esaurito, che 
illustra la chiesa e con la mostra degli Ex 
voto, aperta il 4 maggio, che ha tolto dai 
depositi tavolette, cuori, quadretti: tutte 
preziose testimonianze di devozione e di 
storia che dal ‘600 ci parlano dell’ango-
scia delle tante sventure che incombono 
sull’uomo alle quali solo la fermezza della 
fede e l’aiuto celeste sanno dare conforto e 
protezione.
Sempre ad Ariadello si sono tenuti i tradi-
zionali “Lunedì d’estate” che hanno pre-
sentato un mix di musica, arte e letteratura 
di argomento mariano.
L’attività di stampa ha anche edito il libret-
to sulla Prepositurale San Siro con nuova 
veste tipografica e testi approfonditi ed 
aggiornati.
In sede di presentazione, il 21 settembre, 
la proiezione di una serie di immagini (se-
lezionate fra le tante dell’Archivio Parroc-
chiale) ha ripercorso le tappe storiche in 
cui si sono avvicendati, nel corso dei seco-
li, costruzioni, trasformazioni, restauri di 
strutture, acquisizione o spostamento di 
arredi.
Foto di antica data ed inedite, raccolte in 
una cartellina, hanno ricordato momenti 
passati di vita religiosa e civile della no-
stra Comunità e trasformazioni del tessuto 
urbano.
Non è mancata la nostra collaborazione 
con gli Enti che operano sul territorio: in 
primis, l’Assessorato alla Cultura, la Pro 
Loco, la Biblioteca (ricco di significato l’in-
contro con Lino Zani, autore del libro Era 
santo, era uomo su papa Wojtyla) e l’ade-
sione ad iniziative come FAIMARATHON.
Gite programmate hanno avuto come 
meta mostre d’arte (a Rovereto per Anto-
nello da Messina) o itinerari culturali  (i 

borghi di Castellaro Lagusello e Borghetto 
sul Mincio) o più vicino a noi, a Cremona, 
un raffinato concerto e la visita al Museo 
del violino.  
Siamo grati nei confronti di chi apprezza le 
nostre attività e segue le nostre iniziative.

La coordinatrice
Adele Emilia Cominetti

GRUPPO MODELLISTICO 
SOREXINA

2014: un anno denso di attività
L’anno che sta per concludersi è per noi del 
G.M.S., come tutti gli anni pari, un anno di 
“attesa”, in vista del 2015 in cui si terrà la 
tradizionale Mostra Biennale di Modelli-
smo Statico “Sorexina Model Expo 2015”. 
Attesa, però, come sempre, caratterizzata 
da un’intensa attività. Un’attività interna 
che ci vede impegnati con i nostri modelli, 
che vogliamo realizzare insieme in sede e 
che, anche se lentamente, procedono con 
continuità; oppure scatenati in corse moz-
zafiato nei campionati di slot cars orga-
nizzati dalla nostra sezione 12 Volt Club. 
Un’attività esterna, forse più importante 
perché ci fa conoscere e contribuisce a 
diffondere la passione per il modellismo. 
Quest’ultima ci ha portati in giro per il 
mondo a partecipare a innumerevoli mo-
stre e concorsi a livello regionale, naziona-
le e … mondiale. Eh sì perché quest’anno è 
anche stato l’anno del Mondiale di Model-
lismo tenutosi in Italia a Stresa nel mese 
di luglio e la nostra piccola delegazione 
ha ben figurato con piazzamenti nei pri-
mi posti delle rispettive categorie. Altro 
importante evento che ha caratterizzato 
la nostra attività in quest’anno è stata la 
Mostra Commemorativa del Record Mon-
diale di velocità stabilito nel 1934 dal pi-
lota Franesco Agello su idocorsa Macchi 
MC72., tenutasi a Crema nell’ottobre corso 
e in cui ha fatto bella figura il “modello-
ne” del Piaggio Pegna P7, da noi realizzato 
(vedi foto).
Un’attesa densa di impegni e di soddisfa-
zioni, che ci spingono con nuovo vigore, 
come dicevamo, a intraprendere l’organiz-
zazione dell’evento “Sorexina Model Expo 
2015” che si terrà nella prima settimana 
del prossimo anno.
Ci sarebbero tante altre cose da dire, ma 
“il margine” stringe e così, Vi invitiamo a 
seguirci sul nostro sito, sempre aggiorna-
to: www.sorexinamodel.it , e se volete, a 

venirci a trovare in sede, ogni martedì e, 
perché no?, a partecipare alle nostre ini-
ziative.
Il modellismo è passione e la passione è 
vita. Chiudiamo allora con un caloroso au-
gurio per le imminenti festività e … buon 
modellismo a tutti!

Per il GRUPPO MODELLISTICO
SOREXINA

Il segretario Lana Antonio

GRUPPO SPORT E CULTURA

Il “soresinese dell’anno”
alla Soresinese
Non poteva essere diversamente il 2014, 
visto che in casa Soresina la blasonata 
squadra rossoblù del Calcio, vincitrice del-
la Coppa Italia dilettanti e del Trofeo Inter-
nazionale Barassi compie 100 anni, mettes-
se il sigillo di “Soresinese dell’Anno 2014”; 
certo non vogliamo dimenticarci che è 
nata il 31 dicembre 1914 sotto il nome  di 
“Fortes in Bello”, ma sempre Soresinese è.
Il Premio Sport e Cultura “Soresinese 
dell’Anno” ad una società che fa vivere il 
calcio soresinese, che forma i ragazzini con 
il suo settore giovanile, ecco che la Com-
missione giudicante del Gruppo Sport e 
Cultura Soresina ha voluto che la Soresine-
se Calcio, come la Gilbertina, la Ravanelli 
e la Vanoli Gruppo Triboldi sia insignita di 
questo Titolo quest’anno, proprio nel suo 
centenario.
Ma il Gruppo Sport e Cultura non si è di-
menticato di chi serve o ha servito la città 
o mettendosi in mostra senza lucro, come 
la Fondazione Aiutiamoli a Vivere, “Pen-
na Bianca” Liliano Ottini, la memoria di 
Giuseppe Ballo premiati con premiazioni 
speciali; poi le “Segnalazioni al Premio” 
a Simone Fappanni (lo sviluppo dell’ar-
te a Soresina), il Comitato organizzatore 
del “Trofeo Diego Panigada”(il gioco del 
calcio insegnato ai piccoli), Il Factotum 
presidente della Banda Igino Robbiani 
Gianluca Bolzoni, poi il Volontariato con 
Donatella Carminati con l’Unitalsi, la sto-
ria di Soresina per la Bicicletta “Il museo 
dei velocipedi biciclette antiche” di padre 
e figlio Azzini, e un salto alla musica con 
i ragazzi di “Operazione Musical Asso-
ciazione Culturale” che, oltre a ricevere la 
segnalazione, hanno voluto esibirsi in uno 
sketch spettacolare per il divertimento dei 
presenti. Anche la stampa ha avuto la sua 
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parte con “l’Encomio alla stampa” con il 
programma Televisivo “Obiettivo Spor-
tivo” di Telesolregina Cremona Tv con i 
quattro conduttori Begnamini, Fontana, 
Livraghi e Lozza.
Una serata per la quale ha posto tanto 
sentimento l’Amministrazione Comunale 
appena nata e che ha portato la partecipa-
zione di tutta la Giunta alla quale necessita 
il ringraziamento, soprattutto al sindaco 
Diego Vairani, Giuseppe Rocchetta, Giu-
seppe Mametti, Eleonora Brusaferri, Anna 
Bertelli, ed ancora Matteo Manuelli e Anna 
Bandera affiancata dal presidente della 
Gilbertina Davide Pala, dal comandan-
te Dott. Luigi Illustre, dal presidente del 
Gruppo sport e Cultura Enrico Ginipero.
Ci ha accompagnato in questa avventura 
anche l’artista soresinese ed ex sindaco 
Giorgio Armelloni che ormai da 26 anni 
crea l’opera che suggella la città di Soresi-
na in tema con chi riceve il premio.

Angelo Maietti

LIONS CLUB

Con lo scambio delle cariche tra Giorgio 
Armelloni e Antonio Marenoni, avvenuto 
il 19 giugno u.s., nella suggestiva corni-
ce di Ariadello, il Lions Club Soresina ha 
iniziato  un nuovo anno di attività. Poiché 
il 17 febbraio 2014 sono trascorsi esatta-
mente 35 anni dall’investitura ufficiale del 
club, più che elencare quanto svolto nei 
dodici mesi che stanno per concludersi 
(durante i quali comunque sono state svol-
te non poche iniziative) si ritiene doveroso 
fare un sunto delle tappe più significative 
del precedente cammino, anche se risulta 
difficile riassumere in poche righe quan-
to è stato compiuto in questi lunghi anni. 
Il Lions Club Soresina è ufficialmente 
omologato il giorno 27 dicembre 1978 con 
comunicazione dell’Ufficio Italiano del 
Lions International di Milano, in data 9 
gennaio 1979. Il Club Sponsor è il Crema 
Host. Il giorno 17 febbraio 1979, è celebra-
ta la Charter Nigh, con l’investitura uffi-
ciale per mano dell’allora Governatore del 
Distretto 108 IB, Giovanni Rigone di Pavia. 
Il primo Presidente è Mario Palù che re-
sterà in carica sino al 30 giugno 1980. I soci 
fondatori sono ventisei, i Presidenti che si 
succederanno ventisette. 
Gli Scopi del Lions Club International che 
val la pena di ricordare sono:
−	 creare e stimolare uno spirito di com-

prensione fra i popoli del mondo;
−	 promuovere i principi di buon gover-

no e di buona cittadinanza;
−	 prendere attivo interesse al bene ci-

vico, culturale, sociale e morale della 
comunità;

−	 unire i club con i vincoli dell’amici-
zia, del cameratismo e della reciproca 
comprensione;

−	 stabilire una sede per la libera ed 
aperta discussione di tutti gli argo-
menti di interesse pubblico con la 
sola eccezione della politica di partito 
e del settarismo religioso. Incoraggia-
re le persone che si dedicano al ser-
vizio a migliorare la loro comunità 
senza scopo di lucro ed a promuove-
re un costante elevamento del livel-
lo di efficienza e di serietà morale 
nel commercio, nell’industria, nelle 
professioni,nei lavori pubblici ed an-
che nel comportamento in privato. 

In tutto l’arco temporale trascorso, il Club 
ha sostenuto finanziariamente services co-
siddetti istituzionali quali:
Libro Parlato = servizio totalmente gratui-
to che, da alcuni decenni, mette a dispo-
sizione dei disabili visivi (ovvero di tutti 
coloro che non possono leggere autono-
mamente: CIECHI, IPOVEDENTI, PER-
SONE ANZIANE CON DIFFICOLTA’ DI 
LETTURA, DISABILI FISICI E PSICHICI, 
PAZIENTI OSPEDALIZZATI, DISLESSI-
CI) la propria “AUDIOBIBLIOTECA” in-
teramente costituita da libri registrati da 
“viva voce”; 
Cani Guida = Servizio Nazionale per Cie-
chi, fondato dai Lions italiani, che ha come 
finalità di dotare gratuitamente persone 
non vedenti di un cane addestrato che le 
renda maggiormente autonome nelle atti-
vità quotidiane.
Associazione Giorgio Conti di Cremona 
=  fondata alla fine del 1988 da Adriana e 
Carlo Conti (che in questo modo hanno 
ritenuto di esaudire un desiderio del loro 
figlio Giorgio ricoverato in ospedale e or-
mai al termine del suo calvario) si propone 
di dare assistenza morale e materiale alle 
famiglie dei bambini colpiti da gravi ma-
lattie, quali leucemia e tumori. 
Borse di Studio per gli alunni più merite-
voli dell’Istituto Ponzini di Soresina.
Numerose sono state anche le elargizioni 
a favore di situazioni particolari, non rese 
note per ragioni di riservatezza.
Il L.C. Soresina, con la raccolta di occhiali 
usati, si è impegnato inoltre alacremente 
nella campagna Sigh First, ovvero aderen-
do al programma creato dal Lions Club 
International incentrato sulla cura e il mo-
nitoraggio delle malattie legate alla vista.
Dall’annata lionistica 2001-2002 è stato 
inoltre istituito il Premio intitolato al mini-
stro e statista soresinese Francesco Gena-
la. L’ambito e prestigioso riconoscimento è 
conferito a personaggi del nostro territorio 
di appartenenza che si siano particolar-
mente distinti nel campo dell’arte, della 
scienza, delle professioni e dell’impegno 
sociale. In questi anni tra i premiati spic-
cano i nomi, dell’acquafortista Federica 
Galli, del Prof. Roberto Cabrini, del Prof. 
Vittorino Gazza, dell’etologo Danilo Mai-
nardi, dello scultore Gianfranco Paulli, 

dei letterati Lina Bolzoni e Remo Cesera-
ni.
Molteplici sono state inoltre le manife-
stazioni che hanno visto il Club operare 
sul territorio. Mostre di pittura e scultura, 
spettacoli teatrali, vendita prodotti a scopo 
benefico nelle piazze di Soresina e dei pae-
si viciniori.
Interessanti e di alto profilo anche diverse 
trattazioni dei più svariati temi, con ospi-
ti illustri quali Umberto Veronesi, Beppe 
Severgnini, Vittorio Sgarbi, Pierluigi 
Marzorati, Giuseppe Soffiantini, Luca 
Goldoni, Mario Giuliacci e tanti altri.
Inoltre, l’opera di proselitismo del soda-
lizio ha portato alla fondazione del Lions 
Club Vescovato e del Lions Club Castel-
leone, oltre alla nascita  del Leo Club So-
resina.
Sin d’ora hanno aderito al L.C. Soresina 
(per periodi più o meno lunghi) circa un 
centinaio di soci, ai quali va il nostro rin-
graziamento, poiché tutti hanno contribui-
to, oltre che con presenze e consigli, a far 
sì che le elargizioni sul territorio abbiano 
raggiunto una cifra notevolissima.

OPERAZIONE MUSICAL

Il 2014 dell’Associazione Culturale Opera-
zione Musical inizia con la partecipazione 
alla rassegna “Ti recito una favola” orga-
nizzata dalla Biblioteca Comunale di Sore-
sina con una versione della “Spada nella 
Roccia”, riproposta anche a Trigolo su 
invito della Associazione Giovanile Socio 
Culturale A tutta birra ne “Il Cantastorie”.
Nel contempo procedeva l’allestimento 
del nuovo musical: abbiamo voluto supe-
rarci giocando con scenografie d’impatto, 
costumi ricercati e divertenti, coreografie 
coinvolgenti e arrangiamenti musicali tra-
scinanti, premiati da una prevendita sold 
out a più di un mese dalla prima. Dopo 
due anni di duro e intenso lavoro, final-
mente a giugno in un Teatro Sociale di So-
resina esaurito in ogni ordine di posti, ha 
debuttato così Grease, riportando il pub-
blico nel pieno degli anni ’50 con il nascen-
te rock&roll che fa da sfondo ai pigiama 
party, ai motori truccati delle vecchie auto, 
ai giubbotti di pelle e alle gonne a ruota.
Nello stesso mese abbiamo avuto l’onore 
di calcare il palco del Teatro Carcano di 
Milano proponendo un medley di Grease 
a chiusura di una rassegna teatrale, mentre 
nel mese successivo abbiamo riproposto il 
musical in una versione ridotta in occa-
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sione di una serata benefica presso il Golf 
Club “Il Torrazzo” di Cremona, e ad ago-
sto al Ristorante Sound.
A dicembre abbiamo collaborato all’or-
ganizzazione della serata “La notte delle 
stelle” rivivendo le emozioni delle vittorie 
degli atleti soresinesi a livello nazionale e 
internazionale attraverso la proiezione dei 
loro successi e di immagini inedite.
Per l’anno prossimo è in programma una 
vera e propria tournée di Grease in cui ci 
auguriamo di riscuotere ulteriore succes-
so. Ovviamente l’Associazione è affamata 
e sta già pensando ad un nuovo progetto 
per il quale vorremmo coinvolgere nuovi 
elementi che condividano la nostra grinta, 
curiosità e passione. Chi avesse una scop-
piettante energia per unirsi a noi e può 
scrivere a operazionemusical@libero.it o 
visitare la nostra pagina facebook. Augu-
riamo a tutti uno spettacolare 2015.

Nicola Gregorat

ROTARY CLUB SORESINA

Per il Presidente Internazionale Gary C.K. 
Huang, Confucio è stato il primo rotaria-
no della storia, anche se è vissuto 2500 
anni prima della fondazione del Rotary, 
perché i suoi ideali sono quelli del Rota-
ry: servizio e responsabilità, rispetto per i 
familiari e il prossimo. Confucio ha anche 
detto: “E’ meglio accendere una candela, 
che maledire l’oscurità”. Questa semplice 
frase esprime bene l’approccio del Rota-
ry nel risolvere i problemi del mondo. Vi 
sono tante difficoltà, vi sono tante persone 
che hanno bisogno d’aiuto. Sono in tanti a 
dire di non sapere come aiutare e di conse-
guenza non fanno niente, così non cambia 
mai niente.
Traendo ispirazione dai suoi insegnamen-
ti, Huang ha scelto come tema presiden-
ziale per il 2014/2015 il motto: “ACCENDI 
LA LUCE DEL ROTARY”.
La via del Rotary è la stessa via indicata da 
Confucio. Si tratta di accendere una cande-
la. Io ne accendo una, tu ne accendi una, 
e alla fine 1,2 milioni di Rotariani ne ac-
cenderanno una. E insieme, illumineremo 
il mondo.
Questi principi hanno spinto i soci del Ro-
tary Club Soresina nell’attività di servizio 
in ambito internazionale e in particolare in 
quello locale.
La Presidente Maria Lanfranca Rebec-
chi ha organizzato numerosi incontri con 
relatori del territorio che hanno trattato 
argomenti attinenti problematiche del no-
stro tempo: gestione della cosa pubblica 
e sviluppo economico, agricoltura. Sono 
stati dibattuti anche argomenti culturali ri-
guardanti il Museo del violino di Cremona 
e l’Orologio astronomico del Torrazzo di 
Cremona.
Oltre venti eventi ci hanno visto prota-
gonisti sul territorio, tutti meritevoli di 

essere citati. Il progetto Alfabetizzazione 
per mamme extracomunitarie, organizza-
to per il quinto anno consecutivo presso 
l’Istituto G. Bertesi di Piazza Italia. Le di-
scenti possono apprendere la lingua italia-
na, incontrarsi, conoscere il mondo della 
scuola e le realtà del territorio per un rapi-
do inserimento nella comunità. Continua 
il progetto AMICO CAMPUS per disabili. 
Quest’anno, il nostro club, ha permesso 
a tre persone meno fortunate, accompa-
gnate da un familiare, di trascorrere una 
settimana, in gioia e serenità, presso una 
struttura alberghiera del comune di Sali-
ce Terme. Agli assistiti sono stati garantiti 
servizi di cure termali, bagni, pomeriggi 
di relax con giochi a premi, il tutto sotto la 
vigilanza attiva dei soci. Importante la par-
tecipazione dei medici rotariani che hanno 
vigilato, anche di notte, sugli ospiti.

Amico Campus Salice Terme

Partecipazione e sostegno ai progetti: 
“Dopo di noi”, Fondazione Robbiani So-
resina, aiuto alle persone disabili e ai loro 
familiari, “Sindrone di Rett” di Soresina, 
manifestazioni del Polo Culturale di Sore-
sina, consegna di borse di studio a studen-
ti meritevoli dell’Istituto A. Ponzini per 
Ragionieri e Geometri, sostegno al pro-
getto di alfabetizzazione del Prof. Angelo 
AGAZZI, rimessa a nuovo del pulmino in 
uso al centro Diurno Disabili di Soresina, 
donazione di un pianoforte alla Scuola 
Media G. Bertesi di Soresina, progetto a fa-
vore del Nuovo Polo Sanitario Soresina in 
aiuto a persone dislessiche e con problemi 
dell’apprendimento, progetto “Fondo An-
tico” a favore della Biblioteca Comunale di 
Soresina per la messa in sicurezza e con-
servazione di testi antichi, installazione 
di un defibrillatore in piazza Garibaldi di 
Soresina, sede Pro Loco, donazione di li-
bri alla biblioteca del Comune di Soresina, 
unitamente al Rotaract di Soresina.
Le conviviali continuano nel secondo se-
mestre sotto la guida del Presidente Ni-
cola Bandera, che guarda con interesse la 
cultura, la formazione rotariana e, in par-
ticolare, le attività a favore dei disabili e ai 
bisogni locali. Subito incisivo il suo inter-
vento con l’avvio d’innumerevoli progetti 
di cui alcuni già eseguiti: organizzazione e 
sostegno del Torneo Nazionale di tennis in 
carrozzina, unitamente ai RC di Cremona, 
Cremona Po e Monteverdi.

Torneo Nazionale Tennis in carrozzina

Sostegno economico per il progetto del 
Gruppo AMICI DEL TOGO di Soresina, 
inerente alla costruzione di un pozzo in 
Africa, sostegno a SORESINA SOCCORSO 
ONLUS per la rimessa a nuovo automezzo 
in uso all’Ente, sostegno alla ristampa del 
dépliant sulla Chiesa Prepositurale di San 
Siro, nell’ambito del progetto “Conoscere 
casa nostra” che consta di miniguide sul 
patrimonio storico-religioso di Soresina, 
sostegno alle popolazioni alluvionate del 
Gargano (Puglia).
Presso il Teatro Sociale di Soresina, la ban-
da G. Verdi di Ombriano di Crema, del Ma-
estro Eva Patrini, si è esibita in un concer-
to di arie di opere liriche, musica classica 
e non, con la partecipazione straordinaria 
di Enrico Maria Baroni, primo clarinetto e 
solista dell’Orchestra Sinfonica Naziona-
le della RAI. Il ricavato della serata sarà 
devoluto ai progetti “AMICO CAMPUS 
2015” e alle attività della Fondazione Rob-
biani di Soresina, “DOPO DI NOI”. Noi, 
una candela l’abbiamo accesa.

Dr. Aurelio Gugliandolo,
Segretario RC Soresina

SORESINA MUSIC MOVEMENT

Il 2014 sta finendo e l’Associazione anche 
quest’anno può chiudere l’anno ritenendo-
si soddisfatta delle iniziative proposte. La 
sala prove funziona a dovere. C’è un note-
vole fermento nel panorama musicale so-
resinese. I gruppi, dai più giovani a quelli 
“diversamente giovani”, si susseguono in 
saletta. Nuovi e vecchi, alle prime armi e 
con anni di esperienza, rockettari ed inti-
misti, internazionali e italianissimi, tutti 
portano “in giro” la musica che nasce in 
via 4 novembre!!! Attualmente i gruppi at-
tivi sono 5: Artery Noise (in foto), Devaster 
of Sorrow, Canson de Usteria, Buck Skin 
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Rock e Portobello Road. Anche quest’an-
no abbiamo organizzato eventi di bene-
ficenza, continuando a collaborare con 
l’AIRETT (Associazione Italiana contro 
la Sindrome di Rett). In particolare i Por-
tobello Road hanno dedicato i 4 concerti 
per la presentazione del loro secondo cd 
“Avana”, alla raccolta di fondi per tale as-
sociazione.
A settembre abbiamo partecipato alla ma-
nifestazione MusicWall a Pizzighettone 
organizzata dal Centro Musica Pizzighet-
tone, con cui collaboreremo l’anno pros-
simo per eventi, concerti, seminari e corsi 
musicali.
Infatti per l’anno prossimo stiamo organiz-
zando concerti e seminari con importanti 
nomi del panorama musicale italiano e 
internazionale, così da portare a Soresina 
esperienza e virtuosismo per far crescere i 
nostri musicisti …
Da quest’anno facciamo parte del Sistema 
Musicale Cremonese così da poter far co-
noscere le nostre proposte ad un pubblico 
più ampio e poter collaborare in maniera 
stretta con altre associazioni e scuole pre-
senti sul territorio cremonese.
Importantissima è anche la collaborazione 
che sta nascendo con le scuole di Soresina. 
In particolare con la Scuola Media Bertesi, 
dove due anni fa è nato l’indirizzo mu-
sicale. Noi, come associazione, abbiamo 
espresso la volontà di sostenere ed appog-
giare tale progetto.
Con questo Soresina Music Movement au-
gura a tutti un bellissimo 2015!!!

“God Save The Music!!”
SMM

TEATRO ENZO CHIROLI

Nel 2014 le attività della Compagnia “Tea-
tro E. Chiroli” si sono ridotte.
Non abbiamo voluto mancare nel mese di 
febbraio alla manifestazione “TI RECITO 
UNA FAVOLA” organizzata dall’Assesso-
rato alla Cultura  e dalla Biblioteca, con la 
collaborazione delle Compagnie Teatrali 
di Soresina.
Alcuni componenti della nostra Filodram-
matica si sono impegnati nella rappre-
sentazione della Fiaba scritta dalla Sig.
ra Ornella Spiggia, “La Fame del Lupo”, 
con grande soddisfazione in quanto è stata 
seguita con vivo interesse sia dai bambini 
che dai genitori.

Nei mesi successivi abbiamo iniziato le 
prove di una commedia impegnativa 
“Black Comedy” (Commedia al Buio).
Con molto impegno da parte di tutti gli in-
terpreti e con la partecipazione straordina-
ria dei Sig.ri Mario Carotti e Carlo Zanotti 
in veste di attori e con la regia professio-
nale della Sig.ra Lole Boccasasso, abbiamo 
debuttato il 13 maggio 2014 al Teatro Fi-
lodrammatici di Cremona, ottenendo un 
buon successo.
Siamo in attesa ora di portala in scena an-
che nel nostro Teatro Sociale.
Sperando di ritrovarvi sempre numerosi ai 
nostri spettacoli, Vi ricordiamo che chiun-
que volesse far parte della nostra compa-
gni, è il benvenuto!
Vi porgiamo gli auguri di un Sereno Nata-
le e un Anno Nuovo ricco di tranquillità e 
serenità. Ne abbiamo veramente bisogno!
La nostra sede si trova in via Leonardo da 
Vinci n.3 - tel. 0374-341717

TEATRO DELL’ERMICAMA

“DAL TEATRO ALL’AUTOSTIMA
COME VALORE DI SE’”
Il TEATRO dell’ERMICAMA di Soresina  
di ormai esperienza decennale organizza 
Corsi e laboratori di teatro per ADULTI  e 
per RAGAZZI da 8 a 13 anni
Per i ragazzi, come per gli adulti,  l’espe-
rienza del teatro e la danza permettono 
una crescita personale che passa attraverso 
il confronto anche con gli altri.
Il lavoro IN LABORATORIO TEATRA-
LE CHE PROPONGO è prevalentemente 
psico-corporeo e pratico-teorico. Si gioca, 
si ride, si scrive, si inventa, ci si traveste e 
si impara anche a recitare. Si lavora sulla 
spontaneità e la creatività.
Per i ragazzi inventare e creare, per loro 
è immediatamente realizzabile, rendono 
tutto più facile e possibile.
Nell’esprimersi sono genuini ed hanno ri-
dotte barriere difensive; rispetto agli adulti 

loro si mettono subito in gioco, senza farsi 
pregare.
Attraverso il teatro, è importante, con i ra-
gazzi, trasmettere l’importanza delle rego-
le, della disciplina e del rispetto per l’altro. 
Nessuno giudica nessuno, ma si impara ad 
accogliere l’altro per come è, ad apprezza-
re e a rispettare.
Da un semplice personaggio come il posti-
no, la cuoca, un elettricista, riescono a co-
struire brevi testi o battute divertenti e, se 
guidati bene, diventano intuitivi, proposi-
tivi e fantasiosi.
Nel teatro, come nella danza, si parte sem-
pre dalla fisicità individuale, da ciò che 
ognuno riesce a fare e vuole fare per poi 
passare a costruire insieme performance 
gradevoli e coinvolgenti.
I ragazzi amano apprendere ciò per cui 
sono interessati e motivati a fare.
Gli adulti approfittano per tornare ragazzi.

Benvenuto
Matteo

Matteo ha portato gioia, tenerez-
za e speranza a questa “Cronaca” 
un po’ paludata ed ufficiale, ma 
tanto cara a tutti noi. Alla sua 
mamma Annalisa, responsabile 
somma della redazione, e al suo 
papà porgiamo complimenti vi-
vissimi ed auguri per un presente 
ed un futuro connotati da una dol-
cissima ed indispensabile realtà.
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A.C.A.T.  SORESINA

A proposito di feste della birra…
Come membri della nostra associazione, 
dobbiamo testimoniare la sofferenza che 
tutte le settimane troviamo nelle famiglie 
con problemi alcolcorrelati. Testimonianze 
di vite distrutte dall’alcol: storie di carcere, 
di accattonaggio, di uso di altre sostanze 
e purtroppo anche di morte; tutte perso-
ne che si erano dette “a me non succederà 
mai”. Storie in cui il divertimento, cioè la 
festa, era collegato a qualcosa di alcolico, 
o altre droghe o comunque qualcosa che 
sballi. L’alcol come dice l’O.M.S. (Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità) è una 
droga a tutti gli effetti e purtroppo legale, 
pertanto rischiosa, poiché non esiste alcu-
na soglia minima al di sotto della quale ci 
si possa ritenere sicuri per noi stessi e per 
gli altri. È per questo che non si parla più 
di “abuso”, ma di consumo, come tutte le 
altre droghe: consumo che conduce a uno 
stile di vita sbagliato e dannoso che molti 
di noi stanno ancora pagando e a cui molti 
nostri ragazzi purtroppo si stanno rischio-
samente avvicinando, magari proprio gra-
zie a qualche festa della birra. Riteniamo 
inoltre che questo possa far parte di quel 
declino morale di cui si parla su alcuni 
volantini, e che per interesse sociale si in-
tenda pensare al bene delle persone e non 
alla loro distruzione. Per noi socialmente 
utile significa prima di tutto star bene con 
noi stessi, per poi portare agli altri il no-
stro benessere, la nostra pace interiore, la 
nostra libertà da tutte le sostanze. Anche 
noi ci crediamo, ma con qualche parolina 
in più, quindi: servizio sì, ma in sobrietà.
A.C.A.T.  Associazione dei Club Alcologi-
ci Territoriali (Met. Hudolin) via Monti 12 
Soresina 3348036655

AIDO

Dall’Iran una drammatica lezione di vita
«Mia dolce madre, cara Sholeh, l’unica cosa 
che mi è più cara della mia stessa vita, non vo-
glio marcire sottoterra. Non voglio che i miei 
occhi o il mio giovane cuore diventino polvere. 
Prega perché venga disposto che, non appena 
sarò stata impiccata, il mio cuore, i miei reni, 
i miei occhi, le ossa e qualunque altra cosa che 
possa essere trapiantata venga presa dal mio 
corpo e data a qualcuno che ne ha bisogno, 
come un dono. Non voglio che il destinatario 
conosca il mio nome, compratemi un mazzo di 
fiori, oppure pregate per me. Ti dico dal pro-

fondo del cuore che non voglio avere una tomba 
dove tu andrai a piangere e a soffrire. Non vo-
glio che tu ti vesta a lutto per me. Fai di tutto 
per dimenticare i miei giorni difficili. Lascia 
che il vento mi porti via».
Con questa toccante lettera alla madre, la 
giovane iraniana Reyhaneh Jabbari, giu-
stiziata per impiccagione per aver ucciso 
l’uomo che voleva stuprarla, impartisce 
una grande lezione di vita!
Molti ci chiedono come iscriversi all’Aido; 
ecco le semplici regole:
- compilare il modulo di adesione, fir-

marlo (3 firme);
- consegnarlo unitamente ad una copia 

del documento di identità alla nostra 
sede in Soresina via Marconi, la stessa 
segreteria dell’Avis. Non può essere in-
viato tramite e-mail o fax in quanto nei 
nostri archivi deve essere “conservato” 
il documento con la firma originale.

Il modulo di adesione verrà poi inviato 
all’AIDO Provinciale.
L’iscrizione all’A.I.D.O. è gratuita e per-
tanto non è obbligatorio indicare, nel mo-
dulo, il versamento di una somma.
Ricevuto il modulo compilato e firmato, 
la nostra sede provvederà ad inviare il 
tesserino di adesione (Carta del donatore) 
all’indirizzo specificato nel modulo stesso.
Il tesserino dovrà essere firmato e conser-
vato con i documenti personali.
I dati dell’associato sono inseriti nel da-
tabase “Sistema Informativo A.I.D.O.”, 
comunicati al “Sistema Informativo Tra-
pianti” del Ministero della Salute e quindi 
consultabili in tempo reale dalle Strutture 
Sanitarie competenti.
Il donatore ha sempre la facoltà di recede-
re in qualsiasi momento dall’Associazione 
dandone opportuna comunicazione scritta 
alla Sede A.I.D.O che ha effettuato l’iscri-
zione. Contestualmente alla comunicazio-
ne di recesso dovrà essere restituito il tes-
serino associativo.
Ed ora uno sguardo al nostro gruppo co-
munale che anche nel 2014 ha organizzato 
una castaganta di grande successe grazie 
alla collaborazione con la Pro Loco ed il 
cui ricavato è stato destinato a finanziare 
la manifestazione dei Babbi Natale ed in 
particolare i doni fatti a tutti gli oltre 800 
bambini presenti nelle scuole materne ed 
elementari della città.
Nei mesi di giugno e luglio siamo stati 
presenti con il nostro gazebo alle serate di 
“Buonasera Soresina Buonasera”.

AIUTIAMOLI A VIVERE
DI SORESINA ONLUS  

L’associazione Aiutiamoli a Vivere di So-
resina O.N.L.U.S ha proseguito, anche nel 
2014, l’attività di accoglienza di bambini 
provenienti dalle zone della Bielorussia 
colpite dal disastro nucleare di Chernobyl. 
Anche nel 2014, si è ripetuta questa espe-
rienza che ha portato a Soresina ed in al-
cuni paesi limitrofi un gruppo di ragazzi 

con un età che variava dagli 8 ai 13 anni. 
Aiutiamoli a Vivere però non si limita alla 
sola accoglienza in Italia, poiché la propria 
intenzione è quella di rendere migliore 
la vita delle nuove generazioni nella loro 
terra, è questo il grande sogno che si sta 
cercando di realizzare giorno dopo giorno, 
con l’aiuto di molti volontari e di tutte le 
famiglie che hanno voluto aderire a questo 
progetto.
A Soresina, l’accoglienza dei bambini bie-
lorussi ha radici molto lontane: quando 
iniziarono le prime esperienze, il numero 
di bambini ospitati sfiorava le 50 unità; 
oggi, a distanza di vent’anni, il numero 
si è notevolmente ridotto anche se - non 
per questo - l’associazione ha fatto calare 
l’attenzione sul problema e continua, in-
cessantemente, a cercare nuove famiglie 
disposte a partecipare a questa iniziativa.
Durante il mese di accoglienza in Italia, i 
bambini trascorrono molte ore insieme, 
partecipando ai vari appuntamenti pro-
posti dal comitato; questo permette anche 
alle famiglie che lavorano di non rinuncia-
re a partecipare a questo progetto. Si ten-
gono con regolarità corsi di lingua italia-
na, per facilitare la comunicazione con le 
famiglie anche quando i bambini saranno 
rientrati in patria, visite mediche di con-
trollo, pomeriggi in piscina e tanto tanto 
altro. Vengono organizzate gite di tutta 
la giornata, alle quali possono partecipa-
re anche le famiglie ospitanti, si visitano 
parchi naturali ed altri luoghi dove, in si-
curezza, sia possibile giocare e divertirsi. 
Grazie alla collaborazione con tante realtà 
associative presenti sul territorio soresine-
se e con l’appoggio dell’Amministrazione 
Comunale, quest’anno si è cercato, ancora 
un volta, di rendere “visibile” la presenza 
dei bambini nell’ottica di trovare nuove 
famiglie. A vigilare sulle attività ci sono 
una maestra ed un interprete che per tutta 
la durata della vacanza sono disponibili 
per ogni necessità. Spesso ci viene chiesto 
quali benefici possa avere una vacanza te-
rapeutica in Italia: oltre ai vantaggi per la 
loro salute, i bambini vivono un’esperien-
za di accoglienza e di condivisione che ri-
marrà sempre nei loro ricordi.
“La speranza è l’unico bene comune a tutti 
gli uomini, coloro che hanno perso tutto 
ancora lo possiedono”, con questo tema, lo 
scorso novembre si è svolto a Caravaggio 
il XXI Convegno Nazionale: Aiutiamoli a 
Vivere durante la scorsa estate con il pro-
getto Vacanze Lavoro, giunto alla vente-
sima edizione, ha ridato speranza a tanti 
bambini che, grazie al nostro intervento di 
quattro settimane in un reparto di pedia-
tria dell’Ospedale di Slavgorod, possono 
trovare oggi un luogo di cura adatto alle 
loro esigenze e ridisegnato proprio per 
loro. In vent’anni anche diversi soresinesi 
hanno partecipato a questo progetto che, 
nel tempo, ha restituito nuova vita ad or-
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fanotrofi e strutture di accoglienza, con 
interventi sulle strutture e sugli impianti, 
realizzati da personale competente e che 
opera in totale regime di volontariato.
E’ proseguita presso la sede di Piazza 
della Repubblica l’attività di Aiutiamoli a 
Vivere Lombardia ONLUS, ente di coor-
dinamento dei gruppi lombardi che si ri-
conoscono in Aiutiamoli a Vivere; presso 
il magazzino attiguo alla sede vengono 
inoltre raccolti e gestiti tutti gli aiuti uma-
nitari che vengono periodicamente inviati 
in Bielorussia: nello scorso mese di ottobre 
circa quaranta volontari hanno preso parte 
al Tir della Speranza, viaggio umanitario 
nel cuore della Bielorussia: con modalità 
diverse, calibrate in base alle reali esigenze 
delle strutture visitate, abbiamo consegna-
to materiale sanitario, igienico, abbiglia-
mento e ausili sanitari (carrozzelle, deam-
bulatori, ecc.).
Ma Aiutiamoli a Vivere non è solo Bielo-
russia, siamo presenti infatti anche nella 
Repubblica Democratica del Congo, dove 
con grande difficoltà, ma con grandi ri-
sultati stiamo gestendo, con personale 
volontario espatriato, il Progetto Mowa: 
in questo villaggio che funge da punto di 
riferimento, abbiamo costruito una scuola, 
alcune strutture sanitarie, un dispensario 
medico: oggi la frequenza alle lezioni è 
aperta a circa quattrocento ragazzi; erano 
sessanta solo quattro anni fa. Prosegue il 
progetto che ci vedrà protagonisti nella 
realizzazione di un housing sociale presso 
il nuovo ospedale Giovanni XXIII di Ber-
gamo; questo intervento conferma l’atten-
zione di Aiutiamoli a Vivere verso tutte le 
esigenze non solo di nazioni lontane, ma 
dovunque il suo intervento possa essere 
determinante per alleviare l’altrui soffe-
renza.

Alessandro Zanisi

ANMIL

E’ con soddisfazione che raccogliamo il 
tradizionale invito che “Cronaca Soresine-
se” ci rivolge, occasione questa di essere 
ospitati in una pubblicazione molto ap-
prezzata e che è rivolta a tutte le famiglie 
del Vostro territorio.
Nella giornata di domenica 12 Ottobre 
2014, si è celebrata a Crema la 64^ edizione 
della Giornata Nazionale dedicata alle Vit-
time di Incidenti sul Lavoro. Organizzata 
dall’A.N.M.I.L., l’iniziativa si è avvalsa del 
Patrocinio del Presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano e ha visto conferi-
re nella città soci provenienti dell’intero 
territorio provinciale. Il corteo per le vie 
cittadine, la sosta ai piedi del monumento 
ai caduti ad essi dedicato, la deposizione 
di una corona di alloro hanno fatto da pre-
ludio alla S. Messa celebrata nella storica 
Cattedrale. La cerimonia civile nella sala 
Achilli della città si è aperta con una in-

cisiva relazione del Presidente Territoria-
le dell’ANMIL Mario Andrini nel corso 
della quale i temi proposti nel dibattito 
sono apparsi assai rilevanti. Gli indenniz-
zi per il danno biologico, il collocamento 
al lavoro delle persone con disabilità, il 
reinserimento lavorativo richiedono una 
revisione della normativa in materia, ac-
compagnandola con l’inserimento della 
sicurezza come valore per i giovani futu-
ri lavoratori. Significativo l’apporto, nel 
corso del dibattito, fornito da autorevoli 
rappresentanti del mondo Politico, Istitu-
zionale, Sociale; tra gli altri il Parlamen-
tare Europeo Dr. Massimiliano Salini, 
l’Onorevole Cinzia Fontana, la Senatrice 
Silvana Comaroli, la D.ssa Monica Livella 
dell’INAIL, la D.ssa Anna Marinella Firmi 
direttore SPSAL-ASL di Cremona e il Pre-
sidente del CO.CO.PRO Francesco Zilioli. 
Presenti i Consiglieri Regionali Agostino 
Alloni e Carlo Malvezzi, il Questore Dr. 
Vincenzo Rossetto, i Sindaci di Crema Ste-
fania Bonaldi e di Offanengo Gianni Ros-
soni, mentre l’Onorevole Luciano Pizzetti 
e il Dr. Luigi Ablondi Direttore Generale 
dell’Ospedale Maggiore di Crema hanno 
inviato messaggi di partecipazione. La 
sicurezza e la tutela dell’integrità fisica 
dei lavoratori costituisce il primato che 
l’ANMIL insegue con determinazione, di 
sicuro impatto emozionale il grado di in-
cidere sui comportamenti nel breve e nel 
lungo periodo.
RICORDIAMO CHE CONTINUA PRES-
SO I NOSTRI UFFICI DI CREMONA VIA 
BISSOLATI 61 TEL.0372/27475- CREMA 
VIALE DE GASPERI 60 TEL.0373/202640 
E PER IL TERRITORIO DI SORESINA 
LA SEDE DI PIAZZA MARCONI CON-
TATTANDO IL NOSTRO DELEGATO 
ANGELO PIANTA TEL. 0374/344869, SIA 
IL SERVIZIO DI PATRONATO PER PRE-
STAZIONI INAIL E INPS SIA IL SERVI-
ZIO DI ASSISTENZA CAF PER DICHIA-
RAZIONI FISCALI QUALI 730, UNICO, 
ICI, ISEE, ECC. RIVOLTO A TUTTI I CIT-
TADINI NONCHÉ AI SOCI E FAMILIARI 
ANMIL!!!

Il Presidente Territoriale
Mario Andrini

ANPI

Con l’Anpi verso il 70” anniversario
della Liberazione
Come sempre, nel corso del 2014,1’Anpi 
ha mantenuto costante la sua attività di 
tipo istituzionale per la tradizionale e 
fondamentale data del 25 aprile, quando 
ha partecipato, da protagonista, alla ceri-
monia ufficiale che è stata onorata da una 
buona adesione popolare. Ha continuato 
a tenere contatti importanti con le scuole, 
con le associazioni e con le organizzazioni 
provinciali. Lo scopo ribadito dell’Anpi è 
di discutere di Costituzione e di resisten-

za, dei loro valori,che non hanno tempo, 
per avere una guida sicura. Il nostro è un 
periodo in cui ogni convinzione rischia di 
sgretolarsi di fronte alle troppe incertezze 
di giorni segnati da una crisi economica 
che si dilata oltre ogni più pessimistica 
previsione. E’ incoraggiante che il nume-
ro degli iscritti si mantenga alto ribadendo 
così la necessità di affrontare temi che, co-
munque, sono alla base del nostro quoti-
diano.
Con il decisivo contributo del Circolo Ber-
linguer, i ragazzi delle terze della Scuola 
secondaria di primo grado di Soresina 
hanno visitato Marzabotto e il museo dif-
fuso della resistenza di Torino. Gli studenti 
di una classe dell’Istituto Superiore “Pon-
zini” hanno partecipato al “Viaggio della 
memoria” al campo di concentramento 
di Flossemburg. Si vuole contribuire alla 
formazione di una coscienza civica ben 
consapevoli della centralità della scuola e 
delle famiglie nei riguardi di problemati-
che di tale portata. Si pensa di portare con-
sapevolmente il nostro apporto modesto, 
ma visibile.
Abbiamo aderito al progetto proposto dal 
locale Arci per 1’allestimento di locali sco-
lastici in una regione del Mozambico per 
naturale contiguità con i principi fondativi 
dell’Anpi.
E’ noto a tutti che il 25 aprile del 2015 è il 
70° anniversario della Liberazione ed ab-
biamo l’intenzione di proporre iniziative 
degne e significative per riannodare i fili 
della nostra storia.
Si riafferma l’attenzione alla scuola spe-
cialmente a quella superiore perché possa 
partecipare anche quest’anno al “Viaggio 
della Memoria” e si è attenti a quanto vie-
ne sollecitato a livello non solo locale. Si 
ricorda che il Circolo Berlinguer, con una 
donazione, ci permetterà di poter proget-
tare senza le ristrettezze in cui ci costringe-
rebbe l’ordinarietà.
Si è giustamente critici verso il dipanarsi 
confuso e pericoloso delle storia dei nostri 
giorni. Ci sorregge l’impegno ad essere 
presenti, vigilanti e costruttivi nel segno 
dei valori della Resistenza che ci connota-
no.

Giuseppe Rocchetta

ARCI

L’Associazione Arci di Soresina ha da po-
chi mesi festeggiato i 20 anni di presenza 
sul territorio (luglio 1994).
Dal 2012 ha trasferito la propria sede in 
una struttura privata di Via Milano al n° 
53 a causa dell’alienazione dello storico 
edificio Comunale di Via Bertesi.
L’Arci nella propria sede fornisce l’oppor-
tunità di approfondire interessi quali let-
teratura, musica, cinema, infatti propone 
concerti, cineforum, presentazioni di libri 
e cerca di coinvolgere persone di ogni età.
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Proposito dell’associazione è anche di sti-
molare la riattivazione del territorio sore-
sinese per fornire a giovani e meno giova-
ni la possibilità di impegnarsi, divertirsi e 
crescere a livello individuale e collettivo.
Il circolo favorisce l’incontro di tutti i 
gruppi e le associazioni presenti sul terri-
torio per un confronto legato alle proble-
matiche giovanili.
La volontà di aprire ai soci gli spazi 
dell’associazione, l’intensa attività ricrea-
tiva, unite alla gestione volontaria, hanno 
impegnato a fondo le capacità organizzati-
ve degli attivisti. 
I numerosi eventi che hanno caratterizzato 
il 2014 quali concerti, spettacoli, dibattiti, 
presentazioni di libri, iniziative in colla-
borazione con altre associazioni e raccolte 
fondi, rispecchiano le finalità ludiche e so-
ciali dell’associazione.
I fondi raccolti sono finalizzati non solo 
ad azioni puntuali come ad esempio l’at-
tivazione di adozioni a distanza, ma a 
concretizzare un progetto pluriennale che 
porterà alla realizzazione di una scuola in 
Mozambico, località Jembe.
Il progetto prevede la costruzione di un 
edificio scolastico per 30 bambini, realiz-
zato secondo i principi della progettazione 
bioclimatica attraverso l’uso di materiali 
autoctoni e l’impiego di conoscenze e ma-
nodopera locali in un’ottica di autocostru-
zione guidata. 
Da ciò si evince l’assidua ed attiva presen-
za della nostra associazione sul territorio 
locale e nazionale, presenza che non in-
tende fermarsi qui, altri progetti ambiziosi 
sono in cantiere, pronti al via con il nuovo 
anno.
Il Consiglio Direttivo del circolo, nel rin-
graziare dell’affetto e della partecipazione 
i propri attuali soci (ad oggi circa 300), in-
vita tutti gli interessati a visitare la sede di 
Via Milano 53 per rendere il Circolo Arci 
di Soresina una realtà ogni giorno più plu-
ralista e democratica.

ASSOCIAZIONE COMBATTENTI
E REDUCI

Anche quest’anno è arrivato il momen-
to degli Auguri ed anche del bilancio di 
quanto fatto. L’Associazione nel 2014 ha 
rischiato di chiudere i battenti per mancan-
za di Consiglieri. Molti dei soci oggi sono 
simpatizzanti, i veri Combattenti e Reduci, 
che hanno assistito o sono stati protagoni-
sti dell’orrore dei conflitti mondiali, pur-
troppo nel corso degli anni sono diminuiti. 
Consapevoli dell’importanza che i loro ri-
cordi, esperienze e valori hanno e che que-
sti debbano rimanere patrimonio comune, 
forze nuove sono entrate a dare una mano 
e l’Associazione ha potuto continuare la 
sua attività. Date le scarse risorse econo-
miche a disposizione e la diminuzione del 
numero dei soci, la nostra attività prevede 

oggi, oltre naturalmente alla partecipa-
zione alle manifestazioni organizzate dal 
nostro e altri Comuni, soltanto l’organiz-
zazione dei due Pranzi Sociali in occasione 
del 2 giugno e del 4 novembre, date signi-
ficative per i nostri iscritti. In occasione del 
2 giugno 2014, abbiamo deciso di conferire 
un riconoscimento a due dei soci storici, 
Serafina Pedrabissi, ferita nella filanda di 
Annicco da una scheggia di bomba incen-
diaria nel 1945 e Giovanni Taragnoli, com-
battente fatto prigioniero durante la Cam-
pagna di Russia. La premiazione, fatta dal 
Presidente Toscani, è stato un momento 
commovente per tutti partecipanti. Nel 
2105 speriamo che nuovi simpatizzanti si 
uniscano al nostro gruppo, magari in me-
moria di persone care che non ci sono più; 
l’impegno economico richiesto è minimo 
– 10 Euro la tessera annuale – quello che 
davvero serve sono entusiasmo ed idee 
per continuare a mantenere vivo lo spirito 
di questa Associazione che ha radici lonta-
ne, ma ideali sempre importanti ed attuali: 
difesa dell’unità e dei valori della Nazio-
ne, mantenimento della pace e fraternità 
tra gente e popoli in Italia, in Europa e nel 
mondo. Questi propositi per noi rappre-
sentano il miglior augurio di Buon Natale 
e Buon 2015!

Il Consiglio Associazione
Combattenti e Reduci

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
DEL FANTE - SEZ. DI SORESINA

“TEN. EVELINO DE STEFANI”

L’attività della Sezione è iniziata il 1° giu-
gno con il XXXII Raduno Nazionale dei 
Fanti a Vicenza.
Nella ricorrenza del Centenario della Pri-
ma Guerra Mondiale, per non dimentica-
re il sacrificio di tante giovani vite, la sera 
del IV novembre, presso la chiesa di San 
Siro, è stata celebrata la S. Messa per tutti 
i Caduti: già in data 13 settembre c.a., alla 
presenza delle Forze Armate, delle Asso-
ciazioni Combattentistiche e d’Arma, Papa 
Francesco ha commemorato l’evento inter-
venendo al Sacrario di Redipuglia!
A tutti i Soci, auguri di Buon Natale e felice 
anno nuovo.

Il Presidente Sezione
Cav. Manzella M° Battista

AVIS COMUNALE DI SORESINA
SEZ. VITTORINO GAZZA

Il 2014 è stato un anno particolarmente in-
tenso per la nostra AVIS comunale.
Oltre alla consueta attività di raccolta san-
gue, visite mediche e iniziative promo-
zionali, abbiamo sostenuto  un gravoso 
impegno, indispensabile per adeguare la 
nostra sede alle nuove norme che, in ambi-
to nazionale ed europeo, regolamentano la 
raccolta del sangue.
La normativa riguarda requisiti strutturali, 
tecnologici e organizzativi cui tutti i Centri 
di raccolta  sangue, per poter proseguire 
l’attività, si devono adeguare. Ricordiamo 
che i Centri di raccolta per l’intera Provin-
cia di Cremona sono solo quattro. I requisi-
ti strutturali sono consistiti nella creazione 
di un locale ristoro, di un servizio per disa-
bili e di uno spogliatoio, oltre al rifacimen-
to dell’intero impianto elettrico. I requisiti 
tecnologici hanno comportato l’acquisto di 
nuove bilance elettroniche, connesse di-
rettamente con il Centro Trasfusionale di 
Cremona e di nuovi contenitori necessari 
per controllare la temperatura del sangue 
durante il trasporto all’Ospedale di Cre-
mona. Particolarmente gravosa è stata la 
stesura dei protocolli organizzativi, sot-
toposti al vaglio dell’ASL e del Centro 
Trasfusionale, ai quali ha contribuito con 
encomiabile impegno la nostra impiegata 
Laura. Va tuttavia ricordato che il “moto-
re” di un’Unità di Raccolta è rappresen-
tato dal comparto medico-infermieristico, 
volontari che, con dedizione, in aggiunta 
di impegni lavorativi e famigliari, hanno 
consentito il corretto svolgimento delle 
donazioni. Nel ringraziare tutti i donatori 
per l’encomiabile generosità, formuliamo 
a tutta la cittadinanza i migliori auguri di 
Buone Feste, nella speranza che sempre un 
maggior numero di giovani decida di di-
ventare Donatore di Sangue.
www.avissoresina.it – tel. 0374340927 
E.mail: avis.soresina@libero.it apertura 
sede: LUNEDI’ e VENERDI’ 17.30-19.00 – 
MERCOLEDI’ 18.00-19.00

CIRCOLO ACLI LA BARACCA

Il Circolo ACLI “La baracca” ha sede nel-
la frazione di Olzano. È un luogo di svago 
dove è possibile trascorrere in compagnia 
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e lontani dalla frenesia momenti di pace 
e tranquillità degustando una bibita o un 
bicchiere di vino o improvvisando una 
partita a carte. Il posto dista da Soresina 
un KM e mezzo ed è facilmente raggiun-
gibile a piedi o in bici imboccando la cicla-
bile che parte dalla piattaforma ecologica e 
si snoda nella parte ovest della nostra cam-
pagna costeggiando la roggia Stanga. Per 
i più pantofolai il Circolo è pure raggiun-
gibile comodamente anche in auto con il 
sovrappasso alla ferrovia. Il Circolo non 
è ovviamente solo un una meta di svago, 
ma anche un luogo dove nascono iniziati-
ve culturali e sociali. Anche quest’anno il 
Consiglio direttivo guidato dal Presidente 
Giuseppe Pilla ha voluto organizzare, nel 
mese di luglio, in collaborazione con le As-
sociazioni della terza età” di Soresina la 5° 
“Festa dell’anziano”.
Altro appuntamento ormai diventato ir-
rinunciabile è l’incontro con gli ospiti che 
frequentano il Centro Diurno Disabili di 
Soresina con lo scopo di promuovere l’in-
tegrazione dei ragazzi diversamente abili 
dai quali tutti noi abbiamo tanto da impa-
rare.
Olzano fa parte di quegli agglomerati ru-
rali dove le tradizioni sono ancora vive 
ed è in questo contesto che il Circolo, la 
seconda domenica di settembre, anche 
quest’anno, ha organizzato “la sagra di Ol-
zano” con 2 giorni di musica, sano diver-
timento, una cucina da favola e momenti 
di raccoglimento nella deliziosa chiesetta 
della Madonna.

GRUPPO VOLONTARI
DELL’AMBIENTE

Fare il volontario oggi non è facile, decide-
re di dedicare qualche ora di tempo libero 
per una causa così poco edificante è ancora  
più difficile.

Eppure un piccolo gruppo di persone, or-
mai da alcuni anni, si dedica a restituire 
dignità al proprio  territorio. Anche se a 
volte sembra un’impresa inutile, una lot-
ta contro la cattiva educazione e un mal-
costume che pare essere tollerato dai più, 
nessuno di noi si arrende e, al termine di 
ogni uscita ci si sente gratificati dall’aver 
fatto il proprio “dovere”.
Da quest’ autunno abbiamo aggiunto 
all’uscita del sabato quella del venerdì, per 
permettere la partecipazione di chi è im-
pegnato durante il fine settimana. Si sono 
aggiunti quattro nuovi volontari e con il 
loro prezioso contributo abbiamo potuto 
fare molto: abbiamo riempito sessanta sac-
chi di immondizia e recuperato materiale 
ingombrante.
E’ partita anche una campagna di tessera-
mento e sensibilizzazione della cittadinan-
za, delle altre associazioni del territorio e 
stiamo sviluppando un programma per la 
scuola primaria.
Il lavoro da fare è molto e ringraziamo 
per la collaborazione la sezione Ambiente 
dell’A.S.P.M. e le Amministrazioni Comu-
nali che ci hanno supportato in questi anni. 
Speriamo che con il tempo altre persone si 
aggiungano al gruppo, speriamo almeno 
che ognuno di noi rispolveri un dimenti-
cato “senso civico”e non abbandoni rifiuti 
ovunque; sarebbe già un primo passo per 
ridare a Soresina la dignità che si merita.

LEGA ITALIANA LOTTA AI TUMORI 
DELEGAZIONE DI SORESINA

Ancora una volta siamo ospiti di questo 
periodico, e di ciò ringraziamo il Sindaco 
e l’Amministrazione Comunale, ricordan-
do, alle donne l’importanza della preven-
zione contro il cancro al seno, ed a tutti che 
il giorno 15 Dicembre 2014 la LEGA TU-
MORI di SORESINA COMPIE 20 ANNI.
Era lo stesso giorno del 1994 quando, con-
vocata un’Assemblea dei Soci soresinesi, 
venne istituita la SEZONE di SORESINA 
DELLA LEGA ITALIANA LOTTA AI TU-
MORI della Sezione Provinciale di Cremo-
na con Presidente l’industriale soresinese 
il Sig. ALBERTO AZZINI. Era da poco 
mancata la Signora Giuliana Ciboldi e, per 
ricordarla nel tempo, i parenti facendo una 
donazione di Lire 20.000.000 (venti milio-
ni) chiesero che si istituisse a Soresina una 
struttura cui le donne potessero rivolgersi 
per prevenire, dove possibile, la brutta ma-
lattia che aveva colpito Giuliana.
Furono nominati responsabili della Sezio-
ne i Sigg.: ENZO CHIROLI, che da qual-
che anno aveva accolto iscrizioni alla Lega 
Tumori, FELICE MORONI e FRANCA 
REBECCHI.
Nel corso del 1995 vennero raccolti fondi 
per organizzare le VISITE a Soresina che 
iniziarono nel gennaio del 1996. I chirurghi 
dell’allora Ospedale Robbiani si attivarono 

con sedute settimanali. Senza interruzioni 
le Signore di Soresina e dintorni ebbero 
modo di proseguire la prevenzione al seno 
che ora si esegue presso il NUOVO ROB-
BIANI. Abbiamo calcolato che da gennaio 
1996 ad oggi le visite effettuate siano state 
poco meno di 8.000 (ottomila).
Siamo certi di aver dato e continuiamo a 
dare un prezioso aiuto; purtroppo i casi 
emersi sono parecchi, ma nella stragrande 
maggioranza con risoluzione felice.
MA NON SI DEVE ABBASSARE LA 
GUARDIA e IL MOTTO di SEMPRE è: 
“PREVENIRE E’ MEGLIO CHE CURA-
RE”.
Le volontarie che si alternano presso l’uf-
ficio di Via Zucchi Falcina 4/B, telef. 0374 
342479, dal lunedì al venerdì dalle 16 
alle 18.30, fissano alle signore di ogni età 
gli appuntamenti per le visite che, senza 
impegnativa e nel giro di pochi giorni, 
verranno eseguite presso la nuova locale 
struttura Ospedaliera.
Secondo il parere del Medico presente, Vi-
sita, mammografia ed ecografia vengono 
in genere eseguite nello stesso giorno con 
apparecchi di ultima generazione, il tutto a 
carico della Lega Tumori Soresina che tro-
va sostentamento dalle generose donazio-
ni in memoria di defunti ed in occasione 
di varie ricorrenze (Battesimi, Comunioni, 
Cresime, Matrimoni, festività Natalizie 
ecc.).
Due lasciti importanti, in questi ultimi 
anni, ci hanno permesso l’acquisizione di 
un Ecografo di ultima generazione e dei 
relativi accessori dati in Comodato gratui-
to al Nuovo Robbiani.
Ribadendo che la prevenzione, insieme 
ad un corretto stile di vita, è di impor-
tanza fondamentale per la salute, la Lega 
Tumori di Soresina coglie l’occasione per 
ringraziare i Medici ed i Tecnici preposti 
al servizio per la loro disponibilità e pro-
fessionalità, tutto il personale medico ed 
infermieristico, le volontarie ed il volonta-
rio che da anni puntuali e generosi donano 
parte del loro tempo libero.
A TUTTI TANTI AUGURI di BUON NA-
TALE e di SERENO 2015.

SORESINA SOCCORSO ONLUS

Un altro anno è passato dall’ultima volta 
che scrivemmo su questo periodico. Ri-
ferivamo allora dei festeggiamenti per il 
venticinquesimo anno di fondazione della 
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nostra Associazione ed oggi siamo costret-
ti, ancora una volta, a rammaricarci per la 
scarsa attenzione nei nostri confronti.
Ci rendiamo conto con meraviglia, che la 
nostra Associazione non è conosciuta. Si 
ha un’informazione su di essa per lo più 
vaga, non è sentita come elemento di aiuto 
e di supporto, a servizio della Città e dei 
paesi che intorno ad essa gravitano.
Noi siamo un’Associazione di Volontaria-
to che opera nel settore della sanità ove ci 
si occupa della salute che è garantita dal 
dettato costituzionale come fondamentale 
diritto del cittadino. Siamo però l’ultimo 
anello della dispendiosa catena sanitaria; 
siamo l’anello che non riceve alcuna sov-
venzione dall’Istituzione pubblica e che 
vive solo ed esclusivamente grazie al lavo-
ro dei Volontari.
Nella Regione Lombardia, dove la Sanità 
è una eccellenza, succede che la nostra As-
sociazione, come le altre Consorelle, non 
può scaricare l’IVA sugli acquisti per cui 
la stessa è un costo; i rimborsi kilometri-
ci per le nostre ambulanze in servizio di 
Emergenza/Urgenza sono calcolati con il 
prezzo del carburante del 1999; ci obbliga-
no ad avere volontari sempre più prepa-
rati senza alcun contributo per le spese di 
formazione; nei servizi ove è indispensabi-
le l’impiego di dipendenti ci viene ricono-
sciuto solo il 75% di quanto servirebbe per 
la gestione del servizio, il rimanente 25% 
deve essere coperto dal lavoro dei volon-
tari. Quindi l’eccellenza regionale viene in 
parte pagata di tasca propria dalle associa-
zioni come la nostra.
Tuttavia non demordiamo e caparbiamen-
te proseguiamo nel nostro operato, non 
soltanto nel trasporto sanitario di base o 
nell’emergenza/urgenza, ma anche nella 
diffusione delle nozioni di pronto soccor-
so sia per le scuole che per la popolazione. 
Abbiamo approntato a tale proposito un 
programma che inizierà a breve, appena 
ultimato il corso di primo soccorso in fase 
di svolgimento.
La nostra Associazione è nata nel 1988 
e la nostra storia evolutiva l’abbiamo già 
troppe volte raccontata per cui faremo solo 
qualche accenno all’importante evoluzio-
ne del servizio di emergenza/urgenza lo-
cale.
Attualmente l’automedica è in servizio 
dalle 8 alle 20 (H12) lasciando scoperta la 
notte.
Soresina Soccorso ha quindi attivato il ser-
vizio 118 con ambulanza che copre, quasi 
tutte le sere dalle ore 20 alle ore 24, con 
propri volontari, riducendo il “vuoto” a 8 
ore.
Dall’anno 2012, da quando AREU ha rior-
ganizzato il servizio emergenza/urgenza 
collocando l’ambulanza in altra zona e 
l’auto medica H12 a Soresina, la nostra As-
sociazione ha portato assiduamente avanti 
la richiesta di ampliamento del servizio ad 

H24, ed ora abbiamo il piacere di informa-
re che dal 1° di gennaio 2015 il servizio è 
esteso anche di notte con la partecipazione 
di un infermiere professionale di area cri-
tica dell’Ospedale Maggiore di Cremona, 
cinque dipendenti e quattro volontari di 
Soresina Soccorso, fortemente voluta da 
quest’ultima anche con un aggravio eco-
nomico per se stessa.
Non bisogna però far cadere nell’oblio la 
nostra condizione di volontari e reiterare 
l’errore più grosso che viene fatto nei no-
stri confronti, cioè dare tutto per sconta-
to. Noi ribadiamo quanto più volte detto, 
nell’ambito del volontariato nulla è sconta-
to, anzi si vive giorno per giorno cercando 
di completare un percorso ed un program-
ma definito, ben sapendo che possono 
nascere in ogni momento difficoltà tali da 
compromettere la nostra vita associativa.
E’ bene che tutti riflettano sul fatto che, 
stupirsi dopo, meravigliarsi dopo, quan-
do ci si accorge che quello che si aveva, 
oggi non c’è più, è inutile, è fuori dalla 
realtà e, nel caso dell’assistenza sanitaria, 
bisogna difendere quello che c’è ed attivar-
si per incrementarlo e migliorarlo.
Bene dovrebbe sapere chi, per scelta, si oc-
cupa della vita presente e futura delle co-
munità, nostra e limitrofe, che per obbligo 
istituzionale deve occuparsi della salute 
dei propri cittadini.
Dopo dieci anni di apatia Istituzionale 
locale nei confronti della nostra Asso-
ciazione stiamo finalmente riscontrando 
una certa attenzione nei nostri confronti 
dall’attuale Amministrazione Comunale.
Abbiamo bisogno di volontari. Venite a 
trovarci.
Auguriamo un felice anno 2015.

UNITALSI

E’ la prima volta che scriviamo per Crona-
ca Soresinese e ne siamo felici! 
Unitalsi: “Unione Nazionale Italiana Tra-
sporto Ammalati a Lourdes e Santuari 
Internazionali”, presente su tutto il terri-
torio nazionale, i famosi treni bianchi che 
sfrecciano verso Lourdes o verso Loreto vi 
dicono qualcosa? 
Quella dell’Unitalsi è una “storia di servi-
zio” che dal 1903, anno di fondazione, si è 
sempre alimentata del desiderio di essere 
uno “strumento”, per portare la speranza 
dove c’è disperazione, un sorriso dove regna 

la tristezza.
Nella nostra Diocesi siamo ben conosciuti 
e abbiamo sede a Cremona (Via S. Antonio 
del Fuoco, 9/a - Centro Pastorale). 
In primavera, sul sagrato della chiesa di 
San Siro, compaiono delle “dame” in divi-
sa bianca e volontari con giacca blu, l’oc-
casione è la Giornata Nazionale dove, con 
un contributo, viene offerta una piantina 
di ulivo, il ricavato serve per le attività 
verso gli ammalati, i disabili, gli anziani 
soli, i bambini e gli ultimi, per una scelta 
d’amore. 
Nell’Anno Mariano di Ariadello, con la 
parrocchia, domenica 29 giugno 2014 c’è 
stato il Giubileo del Malato, con il tema 
“Gli ammalati invocano la Madre”, pre-
ghiera in Santuario, pranzo, momento di 
elevazione spirituale e Santa Messa.
Il giorno prima, sabato 28 giugno, per 
Sport & Cultura, è stata premiata una 
nostra volontaria come soresinese meri-
tevole, Donatella Carminati, “per il suo 
contributo fisico e morale verso il prossimo 
con l’Unitalsi”, premio da lei dedicato alle 
persone che aiuta e alle tante che con lei 
aiutano. 
Il gruppo che si è formato a livello locale 
collaborerà con parrocchia e cittadinanza 
per sensibilizzare ancora di più il volonta-
riato.
Questo articolo vuol essere una lettera 
aperta a chiunque voglia conoscerci me-
glio, voglia rendersi disponibile, non vo-
glia rimanere solo con la sua sofferenza, 
voglia donare la gioia che ha dentro e vo-
glia essere uno strumento di “carità ope-
rativa”.

Il gruppo Unitalsi Soresina
www.unitalsicremona.info

VOLONTARI DI SAN SIRO

Anche il 2014 volge al termine: uno sguar-
do a questo anno di attività ci fa sentire 
giustamente soddisfatti del cammino per-
corso e soprattutto del sostegno, della con-
divisione e di qualche speranza che siamo 
riusciti a donare a chi è meno fortunato di 
noi.
I nostri Volontari hanno profuso il loro im-
pegno quotidiano per costruire e ravviva-
re relazioni umane autentiche nel tessuto 
sociale della nostra città, anche in questo 
susseguirsi di anni difficili sul piano eco-
nomico e sociale, con particolare attenzio-
ne ai diversamente abili, agli anziani e alle 
famiglie.
Il nostro è stato un impegno silenzioso, ma 
costante e tenace, fatto non per compiacere 
qualcuno o per suscitare ammirazione, ma 
che ha cercato ogni giorno di costruire una 
rete di attenzione, di dialogo, di accoglien-
za e di solidarietà verso le persone più de-
boli, sole, ammalate ed emarginate, nella 
consapevolezza che solo cosi è possibile 
costruire attorno a noi una società umana-
mente accogliente, nella quale l’uomo può 
realizzare appieno la sua dignità.
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1. Con il Centro Di Ascolto, che da di-
versi anni è diventato punto di riferi-
mento per molte persone e famiglie in 
difficoltà, offrendo accoglienza, ascol-
to, condivisione, assistenza ed aiuti 
concreti secondo i bisogni emergenti. 
La sua presenza si sta rivelando par-
ticolarmente utile in questa situazione 
di crisi economica, che sta manifestan-
do le sue tristi conseguenze anche nella 
nostra città.

2. Con il Gruppo Insieme nell’Età, che 
ha garantito una presenza quotidiana 
delle nostre volontarie presso la Fon-
dazione Antonio Zucchi e Maria Falci-
na, per prestare assistenza agli anziani, 
soprattutto nella fase di accoglienza e 
di inserimento nella struttura.

3. Con il Gruppo Famiglie Solidali, che 
in collaborazione con i Servizi Sociali e 
la Scuola aiuta le famiglie nell’assisten-
za, nella preparazione scolastica e nella 
formazione dei figli.

4. Con il Gruppo Non Più Soli, che ha 
prestato attenzione alle persone anzia-
ne sole visitandole settimanalmente, 
tenendo viva la loro capacità di relazio-
ne, alleviando la triste esperienza della 
solitudine.

5. Con il Centro Terza Età, che in mille 
modi cerca di riempire di serenità le 
giornate di molti anziani organizzan-
do occasioni d’incontro, divertimenti, 
feste e gite sempre molto attese e get-
tonate.

6. Con il Gruppo Amico di Vetro che, 
dopo alcuni anni di difficoltà, ha sapu-
to riorganizzarsi coinvolgendo giovani 
ed adulti per stare al fianco dei ragazzi 
diversamente abili e alle loro famiglie.

7. Con gli Amici per Chernobyl, che han-
no ospitato a Soresina e nei paesi limi-
trofi 20 bambini bielorussi, alcuni sono 
rimasti presso le famiglie per 2 mesi 
consecutivi, luglio ed agosto, 7 ragazzi 
saranno ospiti presso le famiglie per il 
periodo natalizio. Inoltre, ha parteci-
pato al progetto “Casa delle coccole” 
in aiuto ai bambini che necessitano di 
cure chemioterapiche e ad una campa-
gna di vaccinazione per bambine con-
tro il papilloma virus.

8. Con il Gruppo Ambulatorio, che ogni 
giorno, con costante disponibilità, ha 
offerto assistenza infermieristica pres-
so l’Ambulatorio Parrocchiale.

9. Con il Gruppo Ariadello, che si occu-
pa della custodia del Santuario, della 
manutenzione del parco, meta sempre 
più apprezzata delle passeggiate dei 
soresinesi e della sempre molto affol-
lata sagra della seconda domenica di 
maggio.

10. Con il Gruppo Custodi, che ha gestito 
il Palasirino, favorendo l’attività sporti-
va dei giovani.

11. Con il Gruppo Cultura, che ha pro-
mosso la Festa dei Volontari di San 
Siro del 21 giugno e si occupa della 
gestione contabile ed amministrativa 
dell’associazione.

La nostra Associazione con l’impegno 
quotidiano dei suoi Volontari ha porta-
to a compimento il diciannovesimo anno 
di attività, tenendo sempre fisso il nostro 
sguardo sul valore e la dignità della per-
sona, che anche nella nostra società vanno 
difese e promosse con convinzione, capar-
bietà e decisione. 
Ringraziamo Cronaca Soresinese per l’at-

tenzione che ci ha voluto riservare, un gra-
zie di cuore a tutti gli amici e sostenitori 
che con generosità continuano a favorire 
le iniziative promosse dalla nostra orga-
nizzazione.
I Volontari di San Siro augurano a tutti i 
Cittadini Soresinesi un Santo Natale ed un 
2014 ricco di pace, serenità e speranza.

Carlo Malvicini

Ricordo del Ballo
Il 30 novembre 2013 il Ballo (Giuseppe Ballo) 
ci ha lasciato.
Personaggio poliedrico, ha caratterizzato per 
decenni tante iniziative messe in campo dalle 
varie associazioni soresinesi.
Chi non lo ricorda vestito da Babbo Natale 
distribuire caramelle ai bambini e raccogliere 
offerte a favore dell’AIDO? O, sempre per l’ 
AIDO, intento ad arrostire castagne durante 
la tradizionale festa autunnale?
Per tanti anni è stato alfiere dell’AVIS e in tale 
veste ha partecipato ad innumerevoli feste e cerimonie nell’intera Provin-
cia, tanto che si potrebbe affermare che, con il Professor Vittorino Gazza, 
sia stato tra gli avisini conosciuti sul territorio. 
Negli ultimi anni lo si vedeva spesso in giro in bicicletta o in macchina, fer-
mo negli angoli più disparati di Soresina: non aveva un luogo preferito, ma 
l’amava tutta quanta. Come ricordo lo salutiamo con un “CIAO BALLO”, 
lo stesso saluto che l’AVIS gli ha attribuito con un necrologio.

Uno dei tanti amici

Emiliana Pavesi Boldrighi
Ci sono personaggi e personalità che nes-
suno dimenticherà mai. Alcuni vivranno 
per l’eternità nei ricordi della gente, sui li-
bri di storia, attraverso le loro opere o ciò 
che hanno lasciato in terra. Vi sono però 
altrettante persone che pur non trovando 
citazione sui libri di storia rimarranno a 
lungo nei pensieri della gente per la loro 
umiltà, la loro dolcezza, la loro eleganza 
nei modi e nei pensieri. Emiliana che ama-
va la sua famiglia, cui aveva dedicato con 
slancio tutta la vita, è fra di loro. Dopo un 
percorso scolastico magistrale che la pro-
mosse Maestra, Emiliana intraprese la sua professione di insegnate attra-
verso varie supplenze, poi un concorso Pubblico di Poste Italiane orientò 
la sua attività in una direzione diversa da quella dell’insegnamento. Lavo-
rò per anni presso l’ufficio postale di Soresina fino quando la quiescenza 
la restituì totalmente alla sua famiglia. L’arrivo dei nipotini illuminò con 
maggiore intensità la sua vita fino al terribile giorno in cui una grave ma-
lattia la colpì.
La sua luce si spense per sempre il 18 giugno seminando angoscia nella 
famiglia di Vittorio, nostro Presidente.

Associazione Soresina Soccorso Onlus
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A.S.D. SORESINESE BASKET 06

La Soresinese Basket 06, dopo un anno in 
1^ divisione classificandosi al 2° posto, 
da quest’anno partecipa al campionato di 
Promozione Maschile. L’attività sportiva 
è iniziata il 1° settembre sotto la direzione 
del nuovo allenatore Andrea Agarossi che, 
dopo anni disputati da giocatore, è alla sua 
prima esperienza come capo allenatore coa-
diuvato dal vice Gialuca Mombelli e dal 
preparatore atletico Alfredo Pedrazzani.
Per quanto riguarda i giocatori è stato con-
fermato in blocco il roster della passata 
stagione con l’avvicendamento sotto ca-
nestro dei fratelli Fabio e Federico Folcini. 
Un bentornato sul campo di gioco a Luca 
Galbignani a cui sarà affidato il compito di 
contenere l’esuberanza della più giovane 
compagine del campionato.
Anche quest’anno, nell’intento di dare più 
spazio ai giovani e proseguendo una poli-
tica di costante rinnovamento, sono arriva-
ti i promettenti Carlo Zanisi da Castelleo-
ne, Andrea Faciocchi e Francesco Palù dal 
Pizzighettone.
Prosegue con ottimi risultati il Mini Basket 
che è affidato agli istruttori Gloria Ferra-
ri e Luca Ventura. La Soresinese Basket 
06 ha affidato a Gloria, anche quest’anno, 
il “Progetto Scuola” presso le scuole ele-
mentari di Soresina e Romanengo. L’en-
tusiasmo che Gloria ha saputo trasmettere 
ai bambini ha portato all’adesione al mini 
basket di numerosi nuovi mini atleti.

A.S. K VOLLEY SORESINESE

RieccoCi. Questa scritta è sulle maglie rea-
lizzate a maggio per festeggiare la promo-
zione in serie C della nostra prima squadra. 
Si tratta di un ritorno nella massima cate-
goria regionale. L’anno sportivo era inizia-
to con qualche difficoltà visto che c’erano 
stati nuovi innesti e la squadra non aveva 
ancora raggiunto un buon “equilibrio”. 
Tre sconfitte nelle prime cinque giornate 
sono servite a compattare squadra, staff 
tecnico e società e dalla sesta giornata è 
iniziato un crescendo che ci ha portato a 
vincere 20 partite su 21 e a raggiungere il 
secondo posto finale ed una meritata pro-
mozione. Come sempre, quando si cambia 
categoria c’è un ricambio di parte della 
rosa. Stiamo quindi affrontando questa 
nuova categoria con tre giovanissimi inne-
sti: una classe ’96 e due classe ’97, mentre 

una ’97 era già con noi. La serie C è la mas-
sima categoria raggiungibile per la nostra 
Società nelle condizioni attuali, visto che le 
serie superiori sono categorie nazionali e 
richiederebbero una copertura economica 
consistente, e ci fa piacere averla raggiunta 
con ragazze giovani e del territorio. Prose-
gue con reciproca soddisfazione l’attività 
giovanile in collaborazione con la U.S.D. 
Gilbertina con cui proponiamo le attività 
di terza divisione, under 14 e minivolley. 
La passata stagione sportiva ha permesso 
ai partecipanti di continuare a fare espe-
rienze sul campo nei rispettivi campiona-
ti e crescere con i valori sani dello sport. 
Queste attività vedono coinvolte circa 65 
giovani atlete ed hanno istruttori compe-
tenti e qualificati che lavorano nelle scuo-
le e nelle palestre. Confermata anche per 
quest’anno la sponsorizzazione Walcor 
per la prima squadra e Officine Famiglie 
Denti di Genivolta per l’attività giovanile. 
Speriamo che qualche altra società locale 
possa darci un aiuto a svolgere e promuo-
vere la nostra attività anche se questi sono 
momenti difficili e la crisi si avverte in 
tutte le realtà. A breve sarà attivato il sito 
internet www.kvolleysoresinese.it dove 
si potranno trovare notizie sulla Società, 
vedere gli sponsor, le foto delle squadre e 
di alcune fasi di gioco ed i calendari. Un 
saluto, un ringraziamento ed un augurio 
a quanti hanno condiviso con noi le gioie 
della passata stagione, a quelli che stanno 
affrontando nuove esperienze ed a chi ci 
ha lasciato per motivi personali o di stu-
dio. Un grazie ed un augurio va anche alle 
atlete, agli allenatori, ai dirigenti ed alle ri-
spettive famiglie ed a chi col sostegno eco-
nomico ci permette di proporre la nostra 
attività. Buona pallavolo a tutti e sinceri 
auguri per un Sereno Natale e Felice Anno 
Nuovo.

BOCCIOFILA TRANQUI LLO A.S. D.

La Bocciofila Tranquillo è nata a Soresina 
nel 1988 presso il Ristorante Tranquillo 
(Ippodromo) e attualmente è l’unica So-
cietà di bocce rimasta a Soresina. L’attuale 
Sede è presso il Ristorante “Il Lupo”, ma 
le manifestazioni si svolgono presso il Boc-
ciodromo Comunale. Purtroppo il gioco 
delle bocce è in piena crisi; una volta ogni 
bar o osteria dl paese aveva uno o più cam-
pi di bocce e i frequentatori vi si ritrovava-
no per una partitella e per bere un bicchie-
re di vino in compagnia. Da lì nacquero 
le prime società e il gioco cominciò a farsi 
più serio con regolamenti, divise da gioco, 
varie federazioni fino a evolversi ai tempi 
nostri. Ma purtroppo negli ultimi anni co-
minciarono a sparire dalle osterie anche i 
campi di bocce e quel paese che non aveva 
il bocciodromo automaticamente non ave-
va neanche i giocatori, di conseguenza le 
società. Tutto questo meccanismo (oltre a 
varie problematiche tra cui il costo delle 

iscrizioni, i km da fare per disputare una 
gara, i pochi giovani che praticano questo 
sport ecc.) ha innescato una notevole per-
dita di giocatori su tutto il territorio nazio-
nale. Noi resistiamo. Attualmente siamo 
una trentina di iscritti che tutte le settima-
ne si cimentano sulle corsie dei vari boc-
ciodromi provinciali. Attualmente orga-
nizziamo ben 4 gare di cui una Nazionale a 
Terne e 3 Regionali e collaboriamo inoltre 
all›organizzazione, con la Soc. A.MI.CA. 
di Mirabello Ciria, di una gara Regiona-
le notturna a coppie e un›altra Regionale 
sempre a coppie. La prima Domenica di 
Settembre, Soresina diventa il centro del 
boccismo nazionale con il Trofeo del Pre-
sidente cui partecipano cui partecipano i 
migliori giocatori della penisola. Questa 
nostra manifestazione a Terne è una delle 
poche che si svolgono in tutta ltalia ed è 
UNIGA per bellezza, spettacolo, agonismo 
... e noi ne siamo orgogliosi. Concludiamo 
augurando a tutti quelli che ci sostengono 
i nostri migliori auguri di buone feste, in 
particolare all›AVIS e all›AlDO, alla Coop. 
DHARMA, alla Soc. Bocc. A.M.I.C.A., ai 
gestori del Bocciodromo, a tutti i Soresine-
si e a tutti quelli che ci siamo dimenticati 
di citare.

Il Consiglio

A.S.D. CENTRO KARATE SPORTIVO

NOTIZIE ANNO AGONISTICO 2014
Si è da poco conclusa la lunga stagione 
agonistica (iniziata nell’agosto 2013) per la 
società A.S.D. CENTRO KARATE SPORTI-
VO con un bilancio più che positivo a detta 
del M° UGO  FERRARI; più volte gli atleti 
del nostro gruppo hanno avuto la gioia di 
salire sul podio, in competizioni nazio-
nali e internazionali, calcando il “tatami” 
in varie località della penisola. Obiettivi 
prefissi ad inizio stagione e brillantemen-
te raggiunti sia nelle gare individuali che 
quelle a squadre, in entrambe le specialità: 
della forma (KATA) e del combattimento 
(KUMITE). Un profilo di alto livello tec-
nico ed organizzativo quello mantenuto 
ormai da diversi anni dalla nostra società 
sportiva, tutto ciò grazie al lodevole impe-
gno profuso dai nostri ragazzi, seguiti da 
tecnici competenti e preparati, formazione 
indispensabile per raggiungere determi-
nati risultati. Tutto ciò senza dimenticare 
la collaborazione dei nostri simpatizzanti, 
dei vari “sostenitori” e delle Amministra-
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zioni Comunali che ci permettono di svol-
gere il nostro lavoro con la giusta serenità. 
In sintesi, numeri alla mano son ben 22 gli 
ori, 28 gli argenti e 28 i bronzi conquistati 
in questa lunga ed impegnativa stagione; 
direi un buon “bottino”. Molti gli atleti in 
evidenza che si sono distinti. Nel kumite 
Zacco Vanessa e Ranzetti Alessandro e 
nel Kata Losi Riccardo, Garda Alan, Val-
carenghi Elena, Pezzola Beatrice che du-
rante questa stagione hanno partecipato ai  
Campionati Italiani Roma – Siracusa, agli 
Open d’ Italia Biella- Open di Toscana- Ve-
nice Cup, alle gare internazionali di Ligna-
no Sabbiadoro – Open di Zurigo- Premier 
League Salisburgo e una miriade di podi 
in altre competizioni Provinciali e Regio-
nali. Quest’anno con grande soddisfazio-
ne abbiamo presenziato al Campionato 
Italiano di KATA a squadre che si è svolto 
a Roma con tre squadre: maschile che ha 
conquistato l’oro – femminile l’argento  e 
giovanile il bronzo.
Con soddisfazione possiamo dire che è 
stato un ottimo anno agonistico.

T.F.

CLUB NINO PREVI

Altro anno archiviato per il Club Nino Pre-
vi, molti gli eventi organizzati. Pandino, 
Mostra Scambio, Pa e Salam, Moto Expo, 
Benedizione moto, Ciao da Soresina, Me-
morial, Vespa Tour, Buonasera Soresina 
Buonasera, Castagnata AIDO ed Esposi-
zione a Genivolta sono un bel programma 
svolto.
Se prendiamo in esame il Memorial, 
quest’anno ha avuto un livello di autovet-
ture da raduni ben più blasonati; inoltre 
per la prima volta anche il Sindaco (noto 
ciclista), partecipando al raduno, ha avuto 
parole di elogio per l’evento: questo è fonte 
di orgoglio per tutta l’organizzazione.
Il Vespatur, lasciato il maltempo alle pre-
cedenti edizioni, ha fatto numeri veramen-
te molto importanti. Con la sezione moto 
i due eventi clou – Pa e Salam e Moto da 
gran Pregio – sono stati apprezzati dai 
partecipanti e, per l’esposizione di piazza 
Garibaldi, anche dai visitatori. Il Raduno 
dei Ciao, sempre ad opera di Simone e 
Nicolò, quest’anno già autonomi nella sua 
organizzazione, fa sperare in un grandissi-
mo futuro per il Club.
E il gruppo più numeroso e lavoratore 
del Club, gli Ufficiali di Gara, mai stanchi, 

mai sazi di acqua e fredd,o ma sempre 
“osannati” da organizzatori di tutt’Italia, 
è il grande fiore all’occhiello per il nostro 
Club. Tutto questo, non mi stancherò mai 
di dirlo, lo possiamo realizzare solo unen-
do alla nostra grande voglia di organizza-
re il contributo dei nostri preziosi sponsor 
e, cosa ancora più importante, le nostre 
manifestazioni riescono e sono apprezzate 
grazie agli affezionati di sempre e ai nuovi 
che vi partecipano.
Doveroso è il ringraziamento che va 
all’Amministrazione Comunale, alla Poli-
zia Locale e a tutte le Associazioni che han-
no collaborato con noi.
Il prossimo anno è per me molto specia-
le: sono infatti 25 anni che il nostro Club è 
stato fondato, ma soprattutto sono 25 anni 
che un grande amico ci ha lasciato la vo-
glia di condividere una grande passione.
Ciao Nino!

Marco Costa

U.S. ACLI FIT-BALL CENTER

U.S. Acli Fit-Ball center è un punto di ri-
ferimento per chi vuole avvicinarsi alla 
danza o per chi vuole mantenersi in forma 
senza rinunciare a un sano divertimento.
I corsi di danza classica e Fit-ball sono te-
nuti dall’insegnante Romina Cinquetti di-
plomata presso la Scuola di Balletto Clas-
sico Cosi-Stefanescu.
U.S. Acli Fit-Ball center propone corsi di 
danza classica di diversi livelli e corsi di fit-
ball diventata ormai una disciplina molto 
conosciuta ed apprezzata che consente di 
allungare i muscoli e tonificarli, sciogliere 
le articolazioni, bruciare il grasso super-
fluo, allenare cuore e polmoni, prevenire 
l’osteoporosi … il tutto senza sforzo e con 
il massimo divertimento.
La scuola propone corsi di fit-ball aerobica 
a diversi livelli, cardio fitness (esercizi di 
bonificazione gambe, glutei, addominali e 
attività brucia grassi), fit-ball schiena per 
la prevenzione di dolori lombari, fit-ball 
senior, fit-ball bambini per bambini dai 4 
ai 7 anni sotto forma di gioco.
E ancora, corsi di danza di carattere (dan-
ze folkloristiche dal mondo) e un corso di 
propedeutica alla danza per avvicinare i 
bambini alla danza classica sotto forma di 
gioco con esercizi di potenziamento mu-
scolare, di musicalità, di coordinazione e 
di orientamento nello spazio.
Nel corso dell’anno scolastico è intervenu-

ta la ballerina ed insegnante di danza clas-
sica e danza di carattere (Scuola di Ballet-
to Cosi-Stefanescu di Reggio Emilia) e ha 
proposta stage di danza classica.
Informazioni presso la sede di via Antice 
n. 43 a Soresina e al numero 338 7613975

FORTES IN BELLO

L’ASD FORTES IN BELLO è una società 
sportiva dilettantistica affiliata alla Federa-
zione Ginnastica d’Italia che da molti anni 
è presente nel panorama dello sport sore-
sinese, proponendo corsi di Ginnastica Ar-
tistica (Femminile e Maschile) e corsi serali 
di fitness per adulti e ragazzi; la palestra 
nella quale si svolgono tutte le nostre atti-
vità si trova presso la Torre Civica.
La squadra di Ginnastica Artistica è com-
posta da atleti dai 5 ai 17 anni di età, che si 
dividono prevalentemente in due gruppi.
Il CORSO BASE coinvolge il maggior nu-
mero di ginnaste ed è composto sia da 
bambine/i che si affacciano per la prima 
volta nel mondo della Ginnastica Artisti-
ca, sia da atlete più grandi, che abbiano 
già raggiunto un consolidamento degli 
elementi base di questo sport. Durante gli 
allenamenti gli obiettivi principali sono lo 
sviluppo delle capacità motorie, il diverti-
mento, il rispetto delle regole, la disciplina 
e lo spirito di gruppo.
Il CORSO PROMOZIONALE è invece ri-
servato a bambine e ragazze che si sono 
particolarmente distinte ed hanno dimo-
strato di avere le caratteristiche per af-
frontare sei ore di allenamento a settima-
na; queste ginnaste apprendono esercizi 
più complessi che vengono combinati tra 
loro al fine di ottenere difficoltà sempre 
maggiori. E’ fondamentale quindi la co-
stanza nell’allenamento, viene richiesto 
un maggiore impegno a livello fisico e la 
concentrazione deve essere sempre massi-
ma. Questo gruppo partecipa alle gare in-
terprovinciali de “Il Torneo” e nell’ultima 
stagione sono stati ottenuti soddisfacenti 
risultati sia a livello individuale che di 
squadra.
La società è attiva anche nel settore del 
fitness per adulti e ragazzi: proponiamo 
infatti corsi serali di ZUMBA con musiche 
dal ritmo afro-caraibico, PILATES basato 
su esercizi posturali e di controllo musco-
lare e BODYROCK un mix di esercizi di 
ginnastica, potenziamento e cardio esegui-
ti a varie intensità.
Per informazioni: recarsi presso la torre ci-
vica o mandare una mail a fortesinbello@
gmail.com. Seguici su Facebook alla pagi-
na “Fortes in Bello A.S.D.”

U.S.D. GILBERTINA

Anche quest’anno, approfittando dello 
spazio gentilmente concessoci da Cronaca 
Soresinese, relazioniamo brevemente alla 
cittadinanza la nostra attività.
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Come sempre la Gilbertina, confortata dal-
la serena e comune gioiosità dei suoi diri-
genti, allenatori, atleti e famiglie, ha inizia-
to la stagione sportiva 2014/2015.
Nel rispetto dell’impostazione educativa 
Cristiana al servizio dello Sport e nel se-
gno dell’amicizia, dell’integrazione, senza 
distinzione di nazionalità o religione, ci 
conforta il dato eclatante che centinaia di 
atleti partecipano alle nostre molteplici at-
tività.
Anche per l’anno sportivo in corso, la Gil-
bertina si avvale della collaborazione di 
altre realtà del territorio quali la U.S. So-
resinese Calcio, la Vanoli Basket, il Basket 
Team Pizzighettone, il Basket Club Annic-
co, il C.B.K. Casalbuttano, l’Inter Club Ca-
salbuttano, la U.S. Cremonese e la A.S.K. 
Volley Soresina.
Nel nostro Consiglio Direttivo, a pieno ti-
tolo e con diritto di voto, annoveriamo don 
Andrea Piana ed a questo proposito rivol-
giamo un sincero grazie al Vicario dell’O-
ratorio Sirino per la sua assidua operosità 
e per il suo validissimo apporto.
Nel 2015 il sodalizio giallo/verde celebrerà 
i suoi “Primi” 70 anni di vita con manife-
stazioni ed iniziative durante tutto il corso 
della stagione.
Don Gilberto Gobbi Frattini, nostro grande 
mentore ed a cui la Società ha dedicato la 
sua denominazione sociale, è sempre vici-
no a noi col suo esempio ed il suo entu-
siasmo.
Cogliamo l’occasione per formulare 
all’Amministrazione Comunale e a tutta 
la cittadinanza i più fervidi auguri per un 
Buon Natale ed un Felice Anno Nuovo.

Il Presidente
Davide Pala

MAGICO BASKET

Metodo e obiettivi sono le finalità che si 
pone il Magico Basket da quando nel 1999 
è nato: metodo, cioè fare basket per tutti, 
mettendo alla prova le risorse fisiche, di-
vertendosi mentre si cerca di superare se 
stessi e i propri limiti; obiettivi, ovvero 
recupero della dimensione sociale, saper 
perdere e saper vincere condividendo con 
i compagni di squadra tutte le fasi degli 
impegni agonistici, dagli allenamenti fino 
alle partite.
Un 2014 vissuto a cento all’ora, quello dei 
nostri ragazzi del Magico Basket; l’evento 
clou dell’anno solare è stata la festa per i 

15 anni di attività, svoltasi al PalaStadio 
domenica 13 aprile. Una grande festa alla 
quale, oltre ad una buona presenza di pub-
blico, hanno voluto partecipare due realtà 
del territorio, la Gilbertina e la ZeroSei. Tre 
lustri festeggiati poi il 6 maggio con il de-
butto televisivo, come ospiti, alla trasmis-
sione sportiva “Gancio Cielo”; a chiudere 
il maggio intenso, la partecipazione alla 
24h total basket di Soresina e alle finali 
del campionato di Basket Integrato, dove 
la squadra ha conquistato il terzo posto. A 
novembre, infine, ha preso il via il 5° cam-
pionato organizzato dal CSI, che impegne-
rà i ragazzi per sette mesi, fino a maggio.

A.S.D. PEDALE SORESINESE IL BIKER

Come ogni anno i ciclisti del Pedale Sore-
sinese sono stati presenti sulle strade del 
“Giro d’Italia”, visionando le tappe con 
arrivo a Salsomaggiore Terme, Ponte di 
Legno, Monte Campione. Partecipazioni a 
gran fondo come Nove Colli e Strade Bian-
che in terre Senesi. Gite sui Colli Piacen-
tini e Lago d’Iseo, l’impegnativa Sarnico-
Lovere-Presolana e ritorno, affrontata con 
entusiasmo e fatica, non ultimo la parte-
cipazione ai numerosi cicloraduni. Otti-
mo successo del nostro “Memorial G.L. 
Branzoni” organizzato magistralmente dal 
presidente Agostino Samanni e soci consi-
glieri, col contributo dei nostri sponsor, IL 
BIKER di Maurizio Sardi e SOCI COOP 
SORESINA (ai quali vanno i nostri ringra-
ziamenti) con ben 200 iscritti.
“Oggi, giorno del nostro cicloraduno, è 
forte la nostalgia di non essere in gruppo, 
ma seduto in macchina aprendo la stra-
da allo stesso, come compagno, lo spec-
chio retrovisore che mi tramanda ricordi 
e immagini bellissime: pedalare con Miro 
Ottonello che mi raccomanda concentra-
zione, Osvaldo Cavagnoli mi suggerisce 
agilità di pedalata, Piero Griffini è l’im-
magine della felicità, pronto alla battuta, 
mascherando forse la fatica. Pedalo a fian-
co di Giangi Branzoni “l’amico,” facciamo 
progetti per la società, di colpo si alza sui 
pedali come il suo idolo F. Moser e scatta 
in avanti, “troppo in avanti”. Sono finito 
in fondo al gruppo dove pedala Beppe 
Parmigiani, appoggiandogli la mano sul-
la spalla lo ringrazio per ciò che ha fatto 
e dato alla società. Si rientra in sede, Bar 
Milano, è tempo del rinfresco, intorno gli 

amici tra un boccone e l’altro mi sorridono 
festosi, forse hanno capito che oggi ho pe-
dalato con loro.” Una raccomandazione a 
chi si avvicina all’attività ciclistica: il cicli-
smo non è solo pedalare, richiede allena-
mento, tecnica, saper soffrire senza abusa-
re del proprio fisico, sia in gara o per sane 
e gioiose gite domenicali fuori porta.
Un pensiero va agli amici scomparsi, Er-
nesto Saviola e Miro Ottonello, che hanno 
contribuito in modo tangibile al prosieguo 
delle attività societarie.

Auguri di Buon Natale
e Felice Anno

Aldo List

TEAM RAVANELLI

Un anno di grandi soddisfazioni.
Ottima annata il 2014 per il Team di pe-
sca sportiva Ravanelli-Trabucco. In tutti 
i tornei a cui ha partecipato ha avuto la 
soddisfazione di vedere sempre una sua 
squadra sul podio. Iniziamo dal Campio-
nato Italiano per club, la vetrina dell’elite 
della pesca; due le squadre iscritte che si 
sono classificate, dopo otto tappe in giro 
per l’Italia, al secondo ed al quinto posto 
assoluto. La squadra A (Sorti-Defendi-Fe-
deli e Bruni) ribadisce il podio d’onore del 
2013 con una vittoria di tappa sul Canale 
Navigabile mentre la squadra B (Cauzzi-
Zangani-Bosi-Bertuletti e Negri), decima 
nella passata stagione, si piazza ai piedi 
del podio mostrando una crescita interes-
sante. Due le vittorie di tappa per questa 
formazione da cui ci si aspetta molto; ha 
potenzialità che fanno presagire un futuro 
radioso se saprà maturare, evitando, dopo 
entusiasmanti vittorie, prestazioni anoni-
me. Sarà ora compito di Marco Ferrari e 
di Walter Zangani trovare le giuste moti-
vazioni per creare un gruppo di campioni.
Il Team Ravanelli ottiene anche un secon-
do posto nel Campionato Regionale con 
conseguente promozione della squadra 
vicecampione Lombardo direttamente in 
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A1 (Campionato Interregionale, ultimo 
gradino per accedere al Campionato Ita-
liano). E’ stata questa squadra formata 
da giovani - capitanati da Luca Premi - la 
vera sorpresa della stagione. Provenienti 
direttamente dal Campionato Provinciale, 
dominato senza esitazioni nelle ultime tre 
edizioni, hanno veramente impressionato 
per la sicurezza mostrata su campi-gara 
poco conosciuti. Si capirà nella prossima 
stagione la loro vera dimensione anche se 
c’è chi scommette di trovarli ancora ai pri-
mi posti della classifica.
Terzo torneo e terza soddisfazione. Il tor-
neo è il Campionato Provinciale per club 
dove s’è avuta la conquista del titolo pro-
prio sul filo di lana. Due squadre iscritte 
capaci di classificarsi al primo e al secondo 
posto nelle due prove più determinanti 
(sul Navigabile e a Mantova) e di portare 
in rimonta al primo posto sul podio la for-
mazione di Luciano Lanzoni e Luca Cam-
pari.
A fianco dell’attività agonistica si è svolta 
la solita, inesauribile vita sociale con all’at-
tivo 8 prove oltre la tradizionale gara dei 
martin pescatori, riservata ai bambini, che 
si è tenuta in una vasca allestita nel prato 
dello Stadio Comunale. Attraverso Cro-
naca si presenta l’occasione di ringraziare 
pubblicamente tutto lo staff dell’US Sore-
sinese Calcio per l’accoglienza, l’aiuto e la 
disponibilità mostrata.
Per quanto concerne l’assegnazione dei 
due titoli sociali più rappresentativi si 
sono presentate piacevoli sorprese. Cri-
stian Morandi (nella foto) si è aggiudica-
to il titolo di Campione Sociale e la cop-
pia Omar Spinoni e Davide Monfredini si 
è aggiudicata la 57^ edizione del Trofeo 
Ravanelli con non poche difficoltà. Per 
questo motivo a questi ragazzi che hanno 
mostrato un attaccamento così forte ai co-
lori sociali vanno i complimenti di tutta la 
Società.
Buon Natale e un felicissimo Anno Nuovo 
dal Team Ravanelli, Campione d’Italia e 
del Mondo.

SORESINA RUNNING CLUB

Correre è bello?!?!?!
Qualsiasi sia il motivo per cui correte al-
lora potete unirvi a noi. Per unirsi a noi vi 
servono solo il certificato medico e tanta 
voglia di condividere questo bellissimo 
sport con altri podisti come Voi.
Se ogni tanto volete trascorrere una do-
menica mattina diversa dal solito, allora 
potete partecipare insieme a noi alle gare 
amatoriali.
Per partecipare non serve essere campioni 
e aver svolto super allenamenti, bastano 
pantaloncini, maglietta, un paio di scarpe 
e tanta voglia di divertirsi.
La gara è un’occasione per stare insieme, 
passare mezza giornata in modo diverso 
e conoscere tante altre persone che condi-

vidono la passione per la corsa. Il nostro 
scopo è divertirsi, sia in allenamento che 
in gara. 
La corsa “mi suggerisce idee che altrimen-
ti non riuscirei ad avere”, confessa il filo-
sofo Sassoli de Bianchi, ed effettivamente 
chi corre scopre nuove angolazioni da cui 
osservare e risolvere alcuni dilemmi ed in-
quietanti rebus che si sciolgono come neve 
al sole nell’affanno e nel sudore. Provare 
per crederci! Tante persone praticano sport 
come la corsa; cosa sperano di ottenere? La 
gente attiva vive meglio, ha più capacità di 
resistenza, ha una miglior vitalità, soppor-
ta meglio le malattie, dorme meglio, ha un 
maggior autocontrollo, è meno depressa 
ed è in buona forma. È importante fare at-
tività non per brevi periodi, ma per tutta 
la vita. Correre, come camminare e salta-
re è un movimento naturale. A chiunque 
è capitato almeno una volta di correre per 
una ragione qualsiasi (fretta, per scappare, 
ecc.), questo spiega la naturale predisposi-
zione che abbiamo per la corsa. La pratica 
costante della corsa lenta porta – nel tem-
po – dei benefici ai vari apparati (musco-
lare, cardiocircolatorio, respiratorio); per 
questo motivo è indicata come sport aero-
bico adatto a tutte le età.
Poco importa la lentezza della vostra cor-
sa. Sarete sempre più veloci di quelli che 
restano sul divano.
Parafrasando Eugenio Montale: “Amo l’at-
letica perché è poesia. Se la notte sogno, 
sogno di essere un maratoneta”.
Provate a correre, secondo un Vostro obiet-
tivo, qualunque esso sia, e poi diteci se non 
avete realizzato un sogno! Se, però, i sogni 
vi annoiano, beh! questo è un bel proble-
ma. Che aspettate allora? Iniziate a cor-
rere con noi! Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno sportivo 2015. VI ASPETTIAMO e 
auguriamo a tutti, anche ai pantafolai, un 
2015 di pace e prosperità… naturalmente 
di corsa.

SORESINESE CALCIO

Ci lasciavamo lo scorso anno sulle pagine 
di Cronaca Soresinese in apertura dell’an-
no del centenario di fondazione della no-
stra società, ebbene abbiamo cercato di 
onorare questo traguardo con i migliori 
risultati sportivi possibili.
Terminata la stagione regolare al secondo 
posto nel campionato di Promozione, la 
corsa della prima squadra si è purtrop-
po fermata al secondo turno play-off per 
l’ammissione al campionato di Eccellenza. 
Rimangono i rimpianti per i ragazzi di mi-
ster Tassiero per un avvio di campionato 
stentato che non ci ha consentito di con-

tendere il primo posto all’Accademia San-
donatese. Grossa soddisfazione è arrivata 
anche dalla convocazione del nostro cal-
ciatore classe ’95 Ladhili nella rappresen-
tativa Regionale che ha disputato il Torneo 
delle Regioni a Jesolo.
La formazione Juniores ha colto un’im-
portante risultato guadagnando il diritto a 
disputare nuovamente il competitivo cam-
pionato regionale di fascia A, composta da 
sole 64 squadre divise in 4 gironi per tutta 
la Lombardia.
Ottimi sono stati anche i risultati del Set-
tore Giovanile con gli Allievi di mister 
Contardi e i giovanissimi di mister Pe-
drazzani che hanno invece vinto il proprio 
girone provinciale, partecipando poi sen-
za troppa fortuna alle finali provinciali. A 
conferma dell’ottimo lavoro svolto ben 8 
giocatori delle formazioni Allievi e Giova-
nissimi sono stati convocati nelle rispettive 
Squadre Rappresentative della Delegazio-
ne Provinciale.
Discrete soddisfazioni sono giunte anche 
dalla seconda squadra Giovanissimi e dal 
nutrito gruppo di Esordienti.
Le formazioni Giovanissimi e Allievi han-
no completato la stagione con la partecipa-
zione al Torneo Internazionale di Rimini 
nel week-end pasquale.
Nel mese di maggio i nostri volontari 
hanno lavorato alacremente per l’organiz-
zazione del 3° Torneo AVIS riservato alla 
Categoria Allievi, del 3° Torneo Pietro e 
Graziano Triboldi e del 1° Torneo Nuovo 
Robbiani riservato alla Categoria Esor-
dienti con 9 serate di gara al Civico di via 
dello Stadio.
Il nostro Stadio ha anche ospitato una 
giornata del Torneo delle Province riser-
vato alle categorie Allievi e Giovanissimi 
organizzato dal Comitato Regionale della 
FIGC, il Torneo intitolato a Diego Paniga-
da riservato alle formazioni Pulcini orga-
nizzato dall’US Gilbertina e il Torneo inti-
tolato a Daniele Terenzi organizzato da un 
gruppo di amici.
I campionati 2014-15 ci vedono ai nastri di 
partenza con la Prima Squadra collocata 
in un rinnovato girone di Promozione, la 
Juniores tornata nel girone bergamasco-
bresciano del Regionale A, Allievi e Gio-
vanissimi che stanno guidando i rispettivi 
gironi provinciali per accedere alla inedita 
fase regionale primaverile e ben tre squa-
dre della fase pre-agonistica (Giovanissimi 
per i nati nel 2001, Esordienti 2002 e Esor-
dienti 2003). I più piccoli proseguono inve-
ce la loro attività di Scuola Calcio e Pulcini 
presso l’Oratorio in virtù della proficua 
collaborazione con l’US Gilbertina.
Il Presidente Rag. Franco Mizzotti e i suoi 
collaboratori colgono l’occasione per for-
mulare ai tifosi e a tutta la cittadinanza i 
migliori Auguri per un Sereno Natale e un 
Felice Anno Nuovo.

Per l’U.S. SORESINESE CALCIO A.S.D.
Il Segretario Diego Caldarini
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Nel febbraio scorso è mancato im-
provvisamente all’età di 80 anni il 
Dott. Eugenio Azzini, figura tra le più 
note e stimate di Soresina. 
Per tutti era stato professionalmente 
il Medico di famiglia, ma per ognuno 
dei suoi pazienti era visto come un pa-
dre, un fratello maggiore, un amico. 
Lo si ricorda sempre sorridente e cor-
diale anche nei momenti più difficili 
del suo lavoro come quando, ad esem-
pio, il suo ambulatorio di Via Mazzini 
diventava un porto di mare. Anche 
in quei frangenti non aveva mai fatto 
mancare l’attenzione e la considera-
zione alle persone che ne avevano bi-
sogno. Sapeva ascoltare e confortare, 
curare e sostenere chi da lui cercava 
una parola, un consiglio, un aiuto nel-
le gravi situazioni della vita. Amava 
particolarmente i bambini e li visita-
va come fossero suoi nipoti con tanto 

Eugenio Azzini

affetto e passione. Da sportivo il Dott. 
Eugenio aveva avuto una carriera al-
trettanto impegnativa. Studente a To-

rino venne selezionato nelle giovanili 
della squadra granata, ma un grave 
infortunio lo fermò all’esordio. Ritor-
nato in forma, proseguì ancora con il 
calcio nel ProPiacenza, nella Soresine-
se e nel Castelleone. A metà degli anni 
’50 divenne la spalla del fratello Carlo, 
ciclista professionista, per rientrare 
ancora nel mondo del calcio come me-
dico sociale nella Soresinese fino agli 
anni della Cremonese in serie A.
Quando iniziò a giocare a bocce sem-
brò che non avesse fatto altro fino a 
quel momento, conquistando allori a 
ripetizione arrivando al titolo regiona-
le di cui andava particolarmente fiero.
Da ultimo la carica di Presidente della 
Gilbertina, circondato da tanti giovani 
sportivi, che, come spesso ripeteva, lo 
tenevano sereno e attivo.
Grazie dottor Eugenio, Soresina non ti 
dimenticherà facilmente.

Per parlare di te Sonia, faccio mie le tue parole: “Lotto per ciò 
che desidero. Non sempre sarò un vincitore, ma rimango un‘ot-
tima guerriera”.
Hai ragione Sonia, in questi mesi hai dimostrato di essere un’ot-
tima guerriera, ma per me tu sei anche una vincitrice.
Hai combattuto fino alla fine senza mai gridare al mondo il tuo 
dolore. Hanno vinto la tua dignità, il coraggio, l’eleganza che ti 
ha sempre contraddistinta nella vita di tutti i giorni come nella 
sofferenza. Bernardo Bertolucci diceva che “L’assenza è una più 
acuta presenza”. Per questo non voglio immaginare che te ne 
sei andata, ma che ti sei semplicemente allontanata. 
Pronuncerò il tuo nome senza alcuna tristezza e se non mi ri-
sponderai voglio pensare che potrei trovarti là sul piazzale del-
la piscina, in calzoncini e marsupio, coi capelli un po’ arruffa-
ti, il microfono in mano a proclamare il vincitore dello “street 
basket” o forse seduta alla scrivania della Pro Loco intenta a 
dare un ordine, come solo tu sapevi fare, alle mille scartoffie e 
alla contabilità dell’associazione. Sei stata una Sonia unica per 
ciascuno di noi: madre, moglie, amica e se il tempo mi farà di-
menticare il tuo sguardo lo scorgerò negli occhi di tua figlia.

Sonia Roncali

Ti vogliamo ricordare ancora tra noi, 
sorridente, che rispondi al saluto 
“Ciao Zoddo”. Sei mancato troppo 
presto alla tua famiglia e agli amici. 
Hai lasciato un vuoto anche come ar-
tigiano: “I falegnami” – dicevi sempre 
– “sono in via di estinzione, ma uno 
che si chiama Giuseppe, quale altro 
lavoro avrebbe potuto fare?”. E’ dif-

ficile immaginarti in un luogo diver-
so dal tuo laboratorio, ma se proprio 
dobbiamo immaginarti altrove, non 
possiamo che pensarti tra le tue amate 
montagne a caccia di funghi porcini. E 
allora “Ciao Zoddo!”. Ci mancheran-
no la tua generosità, la tua presenza di 
spirito e il tuo entusiasmo nel lavoro e 
nella vita di tutti i giorni.

Giuseppe Mosconi
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In ricordo di...

Palmiro “Miro” Ottonello, classe 1928, è 
stato per oltre sessant’anni un esponeste 
di spicco del movimento ciclistico cremo-
nese. La sua è stata una vita intensa, dedi-
cata con amore ed entusiasmo al ciclismo. 
Nel ’46, appena finita la guerra, lo troviamo 
corridore con la maglia del Club Ciclistico 
Cremonese, poi, nel novembre del ’49, è tra 
i fondatori e gli atleti del Pedale Soresinese 
e, successivamente, nel 1951, del Velo Club 
Soresina. Vincitore di decine di corse, spic-
ca, tra queste, un incredibile successo colto 
nel GP Aldighieri del 1952 (gara con parten-
za e arrivo a Soresina) dove fu artefice, suo 
malgrado, causa la brillantissima vittoria 
colta negli ultimi metri della competizione, 
di una lunghissima, simpatica diatriba che 
coinvolse per mesi i due club ciclistici locali. 
Terminata la carriera agonistica Ottonello 
entra nei ranghi della Federazione con la ca-
rica di dirigente della Commissione Tecni-
ca. Nel 1998 viene eletto Presidente dell’U-
DACE, la sezione provinciale dei ciclisti che 
guiderà con serietà e sicurezza. Instancabile 
organizzatore di gare, sempre presente in 
ogni occasione ciclistica Miro, affidabile e 

disponibile, diventa il punto di riferimento 
di tutti gli appassionati delle due ruote. Il 
ciclismo è stata la sua vita, ma mai avreb-
be immaginato, una volta “appesa la bici 
al chiodo”, che la vittoria più bella dovesse 
giungere, ormai quarantenne, in una sera 
di aprile del 1968. Era autista a quel tempo 
del pullman della SAIA sulla tratta Brescia-
Pontevico. All’imbrunire la macchina che lo 
precedeva sbandò improvvisamente, ina-
bissandosi nel fossato a lato della Provincia-
le. Senza un attimo di esitazione, fermato il 
suo mezzo, Miro si butta in acqua riuscendo 
a portare a riva due bambini, il loro padre 
in fin di vita senza, nonostante i ripetuti 
tentativi, liberare anche la madre incastrata 
nell’abitacolo. Riceverà ripetuti encomi per 
il gesto eroico e, tra questi, il titolo di Cava-
liere Ordine al Merito della Repubblica Ita-
liana. Negli ultimi mesi, prima di andarsene 
nell’agosto scorso, gravi problemi di deam-
bulazione lo avevano costretto sulla sedia 
a rotelle, ma noi vogliamo immaginarlo 
ancora così, sorridente in sella alla sua bici 
con la maglia del Pedale… un uomo solo al 
comando…

Palmiro Ottonello

Enzo Callini
Tutti conoscevano Enzo Calli-
ni per tanti anni vicepresiden-
te dell’Avis e organizzatore 
delle feste che tanto consenso 
popolare raccoglievano. Ha 
scelto la dimensione della so-
cialità schietta e genuina, della 
condivisione, del “vivere con” 
che impreziosisce la quotidianità. Enzo impersona 
la normalità del mettersi a disposizione, del lavora-
re insieme e del divertirsi in compagnia. La sua bat-
tuta pronta e sagace, le sue risate franche e sincere, 
la ricerca di momenti di serenità e di incontro hanno 
arricchito le giornate di tanti. Ha cercato sempre di 
coniugare, con saggezza e con la simpatia che gli era 
innata, le ragioni e le motivazioni dello stare insieme e 
di realizzare ciò che veramente conta. Ha raccontato e 
riraccontato le avventure della compagnia dei dodici 
che, ogni anno, ha riunito in una mitica gita che ha 
una storia, oramai, di lustri che, nel cambiare dei pro-
tagonisti, ha dimostrato la capacità di aggregazione e 
di organizzazione dell’impareggiabile Enzo.Ha riser-
vato un indiscutibile primato alla sua famiglia che ha 
circondato di mille, costanti  delicatissime attenzioni. 
I molti, che hanno salutato Enzo ai primi di giugno, si 
porteranno il ricordo di un uomo che ha saputo ono-
rare la sua vita con solidale operosità.

Giuseppe Rocchetta e gli amici di Enzo

Aldo  Ferrari  Ciboldi
A tutti è nota la rilevanza importantissima del dottor 
Ferrari Ciboldi in campo imprenditoriale agricolo e 
nello sport nazionale, ma noi lo vogliamo ricordare, 
in una dimensione più locale, come Presidente della 
nostra Soresinese calcio. Occuparsi di ciò che è vicino 
è segno di attenzioni e di sensibilità spiccata.
Nella stagione ’52-’53 viene eletto Presidente dell’US 
Soresinese il Dott. Aldo Ferrari Ciboldi. Rimarrà in ca-
rica per cinque anni.
Nella foto la storica formazione del ’54-’55, allenata 
dal Maestro Giuseppe Mazzolari, in cui militava come 
giocatore Virgilio Gilio Fiameni, Mario Iaio Galli e 
Gian Battista Telo Cominetti.
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Ci sembra strano non scorgere più Pa-
olo, mentre in bici percorre e si soffer-
ma nei luoghi di Soresina a lui graditi, 
o in mezzo al pubblico con quel suo 
carisma artistico e col modo di porsi 
che lo rendeva unico.   
Moltissime volte ho frequentato Paolo 
nel suo studio, tra i suoi colori e le sue 
tele appena preparate che sapevano 
di quell’odore caratteristico che piace 
tanto all’artista.
Si discuteva sui lavori di pittura e 
scultura che stava approntando e, non 
geloso della sua tecnica creativa, mi 
coinvolgeva nel suo fantastico mondo.
Ho condiviso molti impegni artistici 
in varie città e sale espositive, ma quel-
li che ricordo maggiormente sono le 
nostre trasferte su invito alle tradizio-
ni di San Colombano, quando a volte 
per trascorrere il tempo ci sedavamo 
per terra e mi invitava a dipingere uti-
lizzando sia i suoi cartoncini neri che i 
gessetti a cera che portava sempre con 
sè. E’ stato il primo artista ad inaugu-

rare le nostre nuove sale espositive e 
a partecipare sempre con la sua ge-
nerosità alle molte iniziative di dona-

zioni per eventi umanitari. Egli faceva 
parte di quei personaggi parigini di 
Montparnasse a cui piaceva dipingere 
in “en plein air” e non ci vuole mol-
ta fantasia per vederlo, barba incolta, 
cappello in testa curiosamente posato, 
un pezzo di sigaro in bocca e un’e-
spressione di canzonatura affettuosa 
che lo rendeva un artista di altri tempi, 
ma che ci ha lasciato non solo la sua 
traccia, ma un solco talmente solido 
da non essere più inciso.
La pittura di Paolo come dice Simone 
Fappanni nasce dal cuore e si nutre di 
un animo puro e sensibile, capace di 
arrivare direttamente alla “verità” del-
le cose, ovvero al fulcro vitale e vivifi-
co che la caratterizza. Ritengo sia do-
veroso rendergli omaggio, attraverso 
il recupero della memoria della figura 
di un artista che ha saputo conciliare 
l’arte con il suo lavoro quotidiano. Ora 
possiamo solo ammirare le tue opere 
rianimati dal tuo estro. 

Roberto Dellanoce

Paolo Cabri

Il 24 febbraio 
scorso ha lasciato 
la nostra comuni-
tà Battista Bolli. 
Classe 1931, ap-
parteneva ad una 
famiglia di agri-
coltori da diverse 
generazioni. Fin 
da ragazzo prese 
parte attiva alla 
gestione dell’a-
zienda agricola 
di famiglia prima 
alla cascina Cano-
va nella frazione 
di Olzano e poi a 
Dossi Pisani, mo-
strando da subito 
la sua passione 
per la sperimen-

tazione e l’innovazione. È stato un vero imprenditore e un 
innovatore avendo sempre al suo fianco il sostegno e lo 
sprone dell’adorata moglie Enrica. Amava viaggiare, con-
vinto che la conoscenza fosse un importante fattore di suc-
cesso per l’imprenditore. Dai suoi viaggi riportava sempre 
idee nuove che volentieri condivideva con i colleghi al fine 
di migliorare l’efficienza delle aziende agricole.
Fu molto attivo nel campo della cooperazione, promuo-

vendo, anticipatore anche in questo, agli inizi degli anni 
‘70, la costituzione di due cooperative: la CER.POM (da 
Cerere e Pomona le due dee romane che proteggevano i 
campi ed i raccolti) per la essicazione e commercializzazio-
ne del mais, coltura che aveva contribuito a divulgare nella 
nostra zona organizzando moltissimi incontri con speciali-
sti italiani ed internazionali per l’applicazione delle più ag-
giornate tecniche colturali, e la Cow-Hotel, l’albergo delle 
mucche, intuendo, fin da allora, sull’esempio delle grandi 
stalle che aveva visto nei suoi viaggi in nord America, la 
necessità di assicurare il miglior benessere agli animali al 
fine di ottenere produzioni migliori.
Aveva una passione spiccata per l’allevamento in tutti i 
suoi aspetti: così fu anche allevatore di suini, vitelli e vac-
che da carne. 
Amava intraprendere. E fra le sue sfide vinte non si può 
non ricordare la sua scommessa in terra toscana, nel Mu-
gello a poca distanza da Firenze, dove da buon soresine-
se, avviò una fiorente attività zootecnica ora proseguita 
ed ampliata dal primogenito Luigi. Prese anche parte at-
tiva alla vita della nostra comunità, sia in campo politico-
amministrativo, come consigliere comunale, sia in cam-
po sportivo e sociale. Fu per diversi anni consigliere sia 
della Soresinese Calcio che della Soresinese Basket e socio 
del Lions club cittadino. Cavaliere del Lavoro, fu a lungo 
anche consigliere molto attivo della Libera Associazione 
Agricoltori sindacato al quale era molto legato ed anche in 
questo ruolo non lesinò impegno ed energie a favore dei 
colleghi agricoltori.

Battista Bolli



Pag. 53Cronaca Soresinese Comunicazione e Protezione

As
so

c
ia

zio
ni

 S
p

o
rti

ve

Protezione Civile
“Volontari di Protezione Civile si diventa”

Quando si parla di Protezione Civile si pensa sem-
pre a qualcosa di più grande di noi, assoluta-

mente no. Il mondo del volontariato della 
Protezione Civile è vivibile per tutti e 
come dico sempre, possono essere volon-
tari le persone che hanno questa carat-
teristica: “uomini e donne di buona vo-
lontà”. Partendo da questo presupposto 
a nessuno è fatto divieto di rimboccarsi 
le maniche e venire a dare una mano. 

Più siamo e meglio è. Più il lavoro è di-
stribuito su molti e meno c’è da fare per 

tutti. Dal 1992, anno di nascita del Gruppo 
A.N.A.I. San Bassano, struttura nata all’in-

terno della struttura Associazione Nazionale 
Autieri d’Italia, ho vissuto sulla mia pelle tutte le 

emergenze che hanno tenuto con il fiato sospeso, in 
Italia e all’estero, migliaia di persone. Chiunque quindi 

può farne parte e non si può esimere con la semplice scusante “è troppo impegnativo, 
non fa per me”. Dal lontano 2010 è operativa sul comune di Soresina una sezione di 
Protezione Civile degli Autieri che attende di essere traghettata al divenire Gruppo 
autonomo di Protezione Civile. Onore, dignità e rispetto sono tra i valori che rendono 
le persone disponibili al confronto e più portate al dialogo. Non credo ci sia altro da 
dire, se non che vi aspettiamo per vivere con noi un’indimenticabile esperienza. 

Anche quest’anno ci ritro-
viamo su queste pagine per 
parlare del nostro gruppo 
editoriale composto dalle 
tre emittenti ‘Sol Regina Tv 
– Video Cremona’ (lcn 95), 
‘Lombardia Tv’ (lcn 99) e 
‘Lodi Crema Tv’ (lcn 111) 
che, operando grazie a tre 
concessioni televisive, sono 
visibili col segnale digitale 
sull’intera Lombardia e su 
buona parte della pianu-
ra emiliana e piemontese. 
‘Lombardia Tv’ è inoltre 
trasmessa anche nel Lazio, 
riuscendo così a portare la 
nostra programmazione ai 
milioni di abitanti della ca-
pitale d’Italia, Roma. A bre-
ve, cercheremo poi d’imple-
mentare la presenza anche 
in altre regioni d’Italia.
Oltre alle principali reti, esi-
stono altri canali sempre da 
noi prodotti, ovvero, ‘Tele 
Stella’, ‘Lombardia1Tv’ e la 
programmazione musicale 
di ‘Lombardia Radio Tv’. 
Per la realizzazione delle 
trasmissioni, alla principale 
sede di Soresina, si affianca-
no quelle di Cremona, Lodi, 
Bergamo e i moderni studi 
di produzione di Crema. 
Dal punto di vista delle 
trasmissioni, cerchiamo di 
soddisfare tutti i gusti. Il 
calcio è protagonista il lu-
nedì sera in OBIETTIVO 
SPORT e il venerdì, sempre 
alle 21.00 tocca a PICK & 
ROLL trattare i temi legati 
al basket. 
Per l’intrattenimento, il 
martedì sera viene propo-
sto WAKE MUSIC, con i mi-
gliori video musicali degli 
ultimi 40 anni scelti diret-
tamente dai telespettatori e 
al giovedì sera trova spazio 
ON THE VIDEO, con i più 
importanti gruppi giovani-
li emergenti. Dal lunedì al 
sabato alle 12.30 trasmet-
tiamo DEDICATO A VOI, 
programma di intratteni-

Gruppo Tele Sol Regina

mento che sta incontrando 
un grande favore da parte 
del pubblico e che, il giove-
dì in prima serata, ospita i 
più grandi nomi del mondo 
della musica da ballo. 
Spostandoci sul fronte della 
cultura, sono numerosi gli 
approfondimenti di OBIET-
TIVO SUL TERRITORIO 

che pone l’attenzione sull’a-
spetto sociale e folkloristico 
della nostra zona, mentre il 
venerdì pomeriggio tocca a 
QUATTRO CHIACCHIE-
RE CON intrattenere il pub-
blico con importanti ospiti. 
Ogni giorno produciamo 
poi OBIETTIVO NOTIZIE, 
il nostro telegiornale in 

onda 7 giorni su 7 con varie 
edizioni. Sotto l’aspetto re-
ligioso, ogni fine settimana 
va in onda IL VANGELO 
ALLA PROVA, un momen-
to per approfondire e discu-
tere i temi del Vangelo della 
domenica, mentre al sabato 
sera e la domenica mattina 
dedichiamo parte della pro-
grammazione alle produ-
zioni della sede di Bariano 
(Bg) con la trasmissione in 
diretta della Santa Messa ed 
alcune rubriche.
In chiusura, vogliamo ri-
cordarvi che è attivo con 
grande successo il sito 
http://www.telesolregina.
com/ dove potete trovare 
maggiori informazioni sul-
le nostre emittenti e dove, 
ogni giorno, sempre più 
numerose persone seguo-
no in live streaming i nostri 
programmi da molte zone 
d’Italia e dall’estero.
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Mentre mi accingo a stendere l’ormai 
tradizionale resoconto dell’attività della 
nostra associazione per l’anno 2014, sto 
sfogliando il periodico “Cremona Pro-
duce”, pregiata rivista bimestrale che 
dedica il suo ultimo numero al nostro 
“piccolo borgo”. 
Nell’editoriale il direttore Michele Ug-
geri parla della “inaspettata ricchezza 
del patrimonio storico, culturale ed 
umano” che ha reso facile l’impresa di 
compilare le quaranta pagine del cor-
poso dossier in cui passa in rassegna 
alcune delle tante eccellenze Soresinesi: 
dalle opere d’arte che arricchiscono le 
Chiese al Teatro Sociale, dalle tante pro-
poste culturali alle numerose associa-
zioni sportive con la loro gloriosa storia 
ricca di successi al variegato mondo del 
volontariato, fino ad arrivare alle due 
importanti e curiose collezioni private 
(bambole, giocattoli antichi e biciclette 
d’epoca) frutto della passione di nostri 
concittadini, che recentemente hanno 
aperto i battenti al pubblico.
“Tanto offre Soresina nella sua molte-
plice e pirotecnica vivacità” (!!!)
Nel mese di ottobre un centinaio di vi-
sitatori, per lo più forestieri, hanno par-
tecipato alla FAIMARATHON organiz-
zata dal FAI (Fondo Ambiente Italiano) 
di Cremona. Passeggiando per il nostro 
centro cittadino al motto di “non cor-
rere e scopri l’Italia” hanno fatto tap-
pa alla Biblioteca Comunale, sezione 
Fondo antico, alla Sala del Podestà, alla 
Torre Campanaria del Voghera, alla 
Chiesa di S. Francesco che ospita il bel 
crocifisso del Bertesi, al Teatro Sociale, 
al Museo del Giocattolo di Casa Gena-
la e alla collezione Azzini di biciclette 
d’epoca.
Partenza e arrivo in piazza Garibaldi 
dove sono stati accolti dalla Banda Rob-

Pro Loco Soresina - “Soresina interessante”

biani e hanno poi potuto degustare in 
chiusura i prodotti locali: il bussolano e 
l’immancabile Grana Padano.
Recentemente Roberto Cifarelli, quota-
to fotografo di fama internazionale, ha 
esposto le sue spettacolari opere nelle 
Sale Mostre del Podestà affermando: 
“Non mi è mai capitato di esporre in 
locali così particolari e belli …”
Evidentemente ed inaspettatamente 
Soresina è interessante e continua ad 
interessare.
La Pro Loco per prima, e da ormai molti 
anni, si è posta l’ambizioso obiettivo di 
promuovere il nostro ricco patrimonio 
artistico e culturale, creando un appo-
sito ufficio turistico e stipulando con le 
varie Amministrazioni che si sono suc-
cedute nel tempo, una convenzione mi-
rata a finanziare ed appoggiare le finali-
tà del progetto. Pubblicazioni, dépliant 
turistici, guide tascabili, manifestazioni 
tradizionali, mostre, concerti e tante al-
tre iniziative da noi create sono frutto 
di una attenta programmazione e con-
cretizzano l’obiettivo di far conoscere e 
valorizzare Soresina.
A tal proposito stiamo ultimando la 
messa a punto di un “micro itinerario 
turistico”, rivolto a gruppi e scolare-
sche, che propone una visita guidata 
con la possibilità di accesso a luoghi di 
interesse culturale normalmente non 
aperti al pubblico, come ad esempio il 
Teatro Sociale o l’atelier dello scultore 
Leoni Lodi; il percorso comprende an-
che le Chiese di S. Siro, Madonnina, S. 
Rocco (opere pittoriche del Genovesi-
no), S. Francesco (Crocifisso del Berte-
si), Sale del Podestà e Museo Genala, 
esposizione permanente bambole e 
giocattoli, collezione Azzini di biciclet-
te d’epoca. Noi Soresinesi siamo gente 
strana: spietati critici ed eterni insoddi-

Ritorna a trent’anni di distanza dall’ul-
tima edizione il PALIO DEI RIONI: per 
un’intera serata, venerdì 19 giugno, il 
centro di Soresina sarà teatro di un even-
to che in paese manca da tempo. I quattro 
rioni - San Francesco, San Rocco, la Ma-
donnina e Santa Croce - concorreranno 
per aggiudicarsi la vittoria, sfidandosi in 
una competizione tra giochi e divertimen-
to. Un appuntamento da non perdere per 
rivivere una delle pagine più affascinanti 
della storia soresinese. Crediamo che il 
progetto possa far rinascere nei cittadini 
la curiosità di riscoprire le vecchie usanze 
goliardiche della città. Questa rievocazio-
ne ha l’intento di riaccendere i riflettori 
sulle nostre tradizioni dimenticate negli 
anni.

sfatti, pronti a mettere in risalto anche 
il degrado della città, ma poi orgogliosi 
ambasciatori con un forte senso di ap-
partenenza appena mettiamo il piede al 
di là della circonvallazione!!
A tale orgoglio e spirito di appartenen-
za vogliamo appellarci per riproporre 
la tradizione del PALIO DEI RIONI. 
I “fidelen” del quartiere San Rocco, i 
“miliunari” di Santa Croce, i “singhen” 
della Madonnina e gli “ernani” di San 
Francesco (detentori del titolo) torne-
ranno a sfidarsi nel mese di giugno 
rinnovando una sfida interrotta a metà 
negli anni ottanta.
E’ la nuova proposta per il 2015 rivolta 
a chi è nato o risiede nei vari quartieri 
storici sopra citati; una nuova occasio-
ne per rivivere una feroce rivalità che 
ha unito nel gioco generazioni di nostri 
concittadini, una nuova opportunità 
per sentirsi ancora una volta orgoglio-
samente Soresinesi!!!



E’ possibile consultare il programma aggiornato sul sito www.prolocosoresina.it
oppure consultare la sezione eventi sul sito del Comune di Soresina all’indirizzo www.comune.soresina.cr.it
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